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\ POPOLI NON S I RASSEGNERANNO AD ACCETTARE UN NUO VO CONFLITTO 

lAppello del Consiglio mondiale dello pace 
pilo lono pei lo sicurenn coniune in Europo 

Una grande assemblea mondiale delle forze di pace indetta per il prossimo maggio - Si sviluppa nelle commissioni 
parlamentari il dibattito sulla “nuova CED„-Martino annuncia la visita dì Mendès-France a Roma - Il caso Folchi-Rastore 
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CON UN A SOLENNE CE RIMONIA 

Le ceneri dì Viscìnski 
tumulate al Cremlino 

L’urna portata a spalla da Malenkov, Krusciov c dai massimi dirigenti del 
P.C. deirURSS — L’elogio funebre dello Scomparso pronunciato da Molotov 


L'eco il Iv.slo (IcirA/ipcllo Ili 
<n[iali loncinìo dui Consiglio 
londitilc della pace al tenni- 
c della fila sessione di Stoc- 
olinn del l8-2> iiooeinhre: 
i. Mentre* la riiic ilella guerra 
i Corea c ili Iiuioi'ina e:l il 
iillimeiilo (Iella C.L’.l-). dava- 
o al iiioiulo la xperan/a (li 
edere finaliiientc alleiinarsi le 
i\orgen/e elio M*parano gli 
tati, gli aceordi di Londra e 
i Pari.gi pongono hrnlulnien- 
c i popoli di fronte a! terri- 
)ile pericolo che per ossi eoin- 
lorta Li rinascila dell:i If'ehr- 
tiachl. 

< Mentre vengono fatte nno¬ 
li; proposte per rendere jios- 
iliile l’nnifica/ione della Cer- 
iiania. l’apjilicazionc degli ac- 
nrdi di l.ondra e di l’arigi 
inrtercidic nri colix» molto 
rase alle forze denKH’ratiche 

nazionali del i) 0 |>oIo lede- 
eo. alti/,/crol)l»e le ainbizio- 
del milita risiilo tedesco, 
oiisiicrt'reldic la divisione dcl- 
a Gcrniaiiin c dell'Kiiropa. 

< Mentre i jirogressj realiz- 
ali airO.N.lI. Mill'angosciosu 
jiiostione del disarmo e delle 

rmì dì stermìnio di niassn 
orlifìcano (niella .speranza di 
ncr, Tapplieazinne degli oc- 
orili dì f.ondni e di Parigi 
arelibc il segnale di min niio- 
a cor.sa al riarmo il eiii peso 
i rivelerebbe pnJsto srliiac- 
inntc per tutti, 
tl.a ratifica di questi nceor- 
i da parte dei Parlamenti, 
litigi dal lasciare impregiudb 
.«ita la possibilità di negozia- 
i. creerebbe una situazione 
ravida di nuovi pericoli per 
1 pace in Kiiropa c nel nion- 
o intero. 

€ I popoli si trovano per- 
antn di fronte ad una dram- 
lalicn niterriatii a : o i ne^n- 
iali con tutte le possibilità 
i raggiungere un accordo ra¬ 
gionevole, oppure (piesln eoi- 
lo di forza —- il riarmo dcll'i 
iermnnia Occidentale e il suo 
n>.erimcnlo in una coalizioni* 
lilitarc — che riseli in .di ri- 
iirrc a nulla la distcn'-ione 
ntcrnazionale. 

< 1 portoli devono opporsi 
Ila ratifica degli accordi di 
ondra c di Parigi. 

cl popoli devono a-ieere la 
mmediata apertura dì nego- 
iati fra le quattro Potenze 
per la riunifienzione della Ger¬ 
mania mediante ììIktc elezio¬ 
ni c per la conclusione di un 
rattalo di pace con T-Aiistria. 

f 1 popoli devono esieere la 
mmcdiala apertura di nego- 
iati fra lutti gli I^iati euro¬ 
pei, indipendentemente dal lo- 
o Treimr. per assicurare la 
oro sieurez/a e prosperità me¬ 
diante la coopcrazione di tutti. 

< Nessun governo, ne-snn 
parlamento hanno il noterò di 
disporre del destino di un po- 

Bpolo contro fa sua volontà. 
r T popoli non «ì rassegne¬ 
ranno ad accettare Pirrcpara- 
bile. 

• Fssi impediranno che sì 
realizzi il riarmo tedeseo e con 
loro aziono connine apri¬ 
ranno la via alla sicurezza 
delFFuropa e alla pace nel 
mondo ». 

Fd ecco il lesto dell'-Ippelìo 
per ìa conoocaTÌnne di una 
Assemblea mondiale dei rap¬ 
presentanti delle forze di pace: 

€ in un mondo, ove le pos- 
ibilità in favore della pace 
restano grandi, si annunciano 
nuovi pericoli che le potreb- 
xTo rendere completamente 
vane. 

«Solo un polente movimen¬ 
to che sorga dai popoli stessi 
può porre line alla divisione 
del mondo in blocchi contrap¬ 
posti, imp^ire la rinascita di 
qiieiresercito che cansò tante 
lacrime e tanti Initi c liberare 
'umanità dal peonie fardello 
delle spese militari. Solo que¬ 
sto potente movimento può as¬ 
sicurare la cooperazione fra le 
Nazioni per il loro benessere, 
a loro indipendenza, la loro 
sicurezza comune. 

< TI Consiglio moniTiale della 
pare rivolge nn solenne ap¬ 
pello a tutte Te forze di pace, 
a tutti gli nomini, e tutte Te 
donne ebe vogliono vivere sen¬ 
za angoscia, senza diffidenza 
e senza odio verso gli altri po¬ 
poli c chiecTe ad essi di unire 

loro sforzi prima che sìa 
troppo tardi. 

« Tl Consiglio mondiale del¬ 
la pace deci^ pertanto la con 
vocazione di una grande as¬ 
semblea mondiale (lei rappre- 
.sentanti di tutte ìc forze di 
pace per la seconda quindici¬ 
na del mese dì maggio 1955 >. 


Il dmatiito 
nane commissioni 


Cun l’appL'lto rivolto a tnttu 
il populo (tilt voinpiigno Tu- 
glialti ]>L>r la loltii contro il 
riiirinu tedesco e l’inaspriincn- 
tu della leiisioiie iiitcniazio- 
nate, e dojio la replica elusi¬ 
va, cuntradditliiria e totnlineii- 
te negativa del iiiiiiìslru .Mar¬ 
tino nume del governo, il 
dihallUo sugli aeeordi di Pa¬ 
rigi u sulla uiiiuiie europea oc- 
enlentale (UFO) .si svilupperà 
nelle turine più ampie pussiliili 
nel Paese e nel Parlameiitn. 
.Se ne ò già avuto ieri un pri¬ 
mo segno a .Montceitorio nelle 
coniniissioni della difesa e de¬ 
gli esteri, la prima chiainala a 
esprimere un scmpllee parere 
coiisiiHieo stilla ratitlea degli 
accordi di Parigi, la seconda 
clti.'iiii.'ita invece a (l(>lili«rare 
sulla ralillca, ]iriina clic della 
gnu issiiiia questione sia in¬ 
vestita rassenddea plenaria. 

1..I commissione della dife¬ 
sa ha coiieliisu i suoi lai ori 
nelle coiiilizioiii più singoLiri. 
La maggioranza della comitiis- 
sione ha esjirc.sso un parere 
positivo sulla UFO con UH voli 
favorevoli (quadripartito e 
monarchici, nsscnii i fascisti) 
c 18 contrari (l'opposiziuiic 
popolare). Lo ha espresso, pe¬ 
rii, .senza clic nessun meiiitiro 
autorevole della maggioranza 
fosse intervenuto nel dihaltito 
in favore della UFO nè ieri 
nè in precedenza, ad esclusio¬ 
ne di un certo Di Bernardo; 
mentre 11 relaloro di mag¬ 
gioranza Folrhl, prima di dir-sf 
favorevole alla nuova CFD, ha 
espresso una serie di riserve 





DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MO.SC.N. l'I). - - .Mie l.à.:H). 
iltitata (la tic .‘lalvc di arti- 
glicri.i, clic lianin» scandito 
la imislca niai*slo;a dell’inno 
nazionali* .■oviclico. l'iirna 
conlcncnlc h* ceneri di An¬ 
drea Vi.sein.'ki è itala dcjio 
sta in lina nieehia, ai inedi 
delle iMiiia del ('leinlino, a 
Damo delle nieehie eguali, 
dove sono eon.servale le ce* 
neri di altri eminenti statisti 
sovietici e di militanti rivo¬ 
luzionai i rvissi e stranieri. 

Il i.‘oi'l(*o che Ila aecoiiijia- 
gnalo le .spoglie di Vi.-a*inski 
Un .sulla I’ia//.a Uo.ssa, luogo 
(lell’estr(*mo commiato, si era 
mos.sr) dalla Ca.sa d(*i sinda¬ 
cati ixx-hi minuti prima del¬ 
le \rK 

tl vurten 


^Mard^rous Criminaf ^ 


*Kamerait 
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Con qur.sla vignetta il « jMIrror». quotlili.iiio britannico ron .5 milioni di copie ili tir.-itnra. commentava Ieri le 

confessioni di ('hurchtll- Primo tempo: il solilatu nazista eh r spara verso Oecidriilr e definito « crliidnide assa-ssitio ». 
.Secondo tempo; lo .stesso soldato clic .si arrenile è un ■ ca nier.Tt:i ». Terzo tempo: Il soldato oa/isia. rlarrmito, spar.» 

verso Oriente. Ora è un ■ glorioso alleato » 


e di preoccupazioni : e iiieiilrc 
il soltoscgrclario .Sullo .si è la¬ 
sciato andare a dichiarazioni 
(li notevole gravità. 

L'un. h'olchi, doppiamente 
imh.iraz./.alo anche a musa 
della sua elezione « riciilrala » 
a delegato italiano nella (d'XL\. 
ha ammesso clic la delega di 
pieni poteri per un anno al 
governo, prcvist.i d.-igli accordi 
ili Parigi, non rìspcttcrehhc i 
liniiti di compelen/.a fissati 
dalla Uostìtu/ione: h.a lascialo 
intendere che è licri prevedi- 


.spcsc 

della 


NELL.A COALIZIONE GOVERiXATIVA 


Acuiti contrasti 

sui contratti agr ari 

// governo annuncia nn suo progetto di rifor¬ 
ma - L'Opposizione contro gli aggravi fiscali 


Due argomenti di grande 
importanza sono stati ogget¬ 
to ieri mattina di discussio¬ 
ne in seno alle commissioni 
dell’Agricoltura e delle Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera: 
la questione della riforma 
dei contratti agrari nella pri¬ 
ma. e quella degli aggravi fi- 


— in .seno alla commis.sione 
Finanze e Tc.soro — il dibat¬ 
tito sugli aggravi fiscali de¬ 
cisi dal Consiglio dei ministri 
in seguilo aU’accordo fra go¬ 
verno e CISL per gli statali- 
I parlamentari socialisti e 
comunisti hanno preannun- 


scali sfabilitr dal govirno, in.S^'n-’da'^.eSfrd'rcS.Tro-ìrS: 


seguito all’accordo Scelba- 
Pastore sugli statali, nella 
s(K:onda commissione. 

Più grave, per i riflessi im¬ 
mediati che ha nella già in¬ 
stabile coalizione « quadri- 
partita », è la contesa che si 
sta svolgendo attorno alla ri¬ 
forma dei contratti agrari. 
Ieri mattina, in seno alla 
commissione dell’Agricoltura, 
il ministro Medici ha chiesto 
la sospensione della discus¬ 
sione degli attuali progetti di 
legge presentati sull’argo¬ 
mento (quello delle sinistre, 
sottoscritto anche dal social 
democratico Vigorelli e dai 
repubblicani, che si richiama 
al vecchio progetto delTono 
revole Segni, già approvato 
dalla Camera prima del 7 
giugno; quello del liberale 
Ferrari e quello del demo- 
cristiano Gozzi), perchè il 
governo intende presentare 
mercoledì un suo progetto. 

Sul!a riforma dei contrat¬ 
ti agrari nessun accordo esì¬ 
ste però ancora fra i quattro 
partiti governativi. Da una 
parte, infatti, il gruppo parla 
montare del PSDI ha ric()n- 
fcrmato, in una recente riu¬ 
nione, il proprio appoggio al 
progetto sostenuto anche dal¬ 
le sinistre; TUII», dal canto 
suo, ha preso ufficialmente 
una analoga posizione; nè si 
può ritenere che Ton. Vigo¬ 
relli, solo per il fatto di es¬ 
sere diventato mini-stro. vo¬ 
glia ritirare la sua firma dal 
progetto. Dall’altra parte, i 
liberali sono decisamente 
schierati contro il principio 
della giusta causa per le di¬ 
sdette, previsto da quel di¬ 
segno^ di legjge; mentre la 
D.C, è divisa in due tronconi. 

E’ probabile, però, die co¬ 
me su altre questioni di fon¬ 
damentale importanza (vedi 
statali) i socialdemocratici si 
arrenderanno e una prima 
avvisaglia di ciò va vista, ap¬ 
punto, nella mancata opp<^ 
sizione all'àntento governati¬ 
vo di presentare un ennesi¬ 
mo disegno di l^ge sui pat¬ 
ti agrari che non potrà non 
deludere le aspettative. 

Assai vivace è stato anche 


getti in aula, allo scopo di 
spostare su alcune imposte 
dirette il pe.so che il gover¬ 
no ha voluto far ricadere 
sulle imposte sui consumi. 
Notevoli perplessità hanno 
anche manifestato i parla¬ 
mentari della maggioranza e 
delle destre, in particolare 
per quanto riguarda gli ag¬ 
gravi fi.scali a carico della 
produzione del cemento, dei 
gas liquidi c l’aumento del 
canone della T.V. 


hiti* mi aiiinciilo lirllr 
iiiilii.-iri ili cpiMritm^nza 
ri*;(>. perchè nulla .■•ssiriir.'i un 
l•lluilih^i^l (Jcllc spf.se tra i va¬ 
ri Paesi aileretili, c eiascuii 
Paese dovrà Reltarsi nella cor¬ 
sa al riarmo per non restare 
indietro affli nitri; non lia na¬ 
scosto le sue preoccupazioni 
per le coiincguenzc negative 
che potrà avere sulla economia 
italiana l’intesa economica fran- 
co-lcdcsea, da cui l’Italia è le- 
niit,! ni inni-giui t.anln per la 
.Saar che per l'.AfrIra setten¬ 
trionale; c, MI nn piano poli¬ 
tico pili geiier.'ile, si è detto 
liirhato dalle recenti diehiara- 
zioni di (;hiii'cliill sul riarmo 
na/.isl:i in funzione ani isoi ie- 
fica. 1-;* a coiielii'ione di tulio 
questo clic Poh. Folcili, tiilla- 
1 i.i. .si è detto lavorevede alla] 
UFO. coiisi«leraiidola una jire- 
messa per < cosi ni ire l'Furofi.i 
e assicurare la fiacr : 1 

(.luaiito al Mittoscgretaii<i 
.Sullo, due sue alTrriiiazioni 
vanno sotloiincatc. I.a prima 
è clic sarà sollrullo alla ra- 
lifira del Parlamento ralleva¬ 
lo 3 degli accordi di Parigi, 
cioè (|uelio clic dispone Pinle- 
grazioiic delle forze arinale, 
che lascia pr.atieaiiicntc gli 
Stali aderenti senza esercito 
nazionale, che dà poteri asso¬ 
luti al comando atlantico, cioè 
americano, sui nostri soldati 
c sulle nostre strutture iiiitì- 
lari, economiche, logistiche ree. 
La seconda è l’ammissione 
ufficiale della esistenza e del 
futuro moltiplicarsi di basi 
militari straniere sul nostro 
territorio: clic tuttavia, secon¬ 
do Sullo, non sono straniere 
perchè < atlantiche ». 

Parlando per dichiar-izione 
di •.olii, il compagno Giu¬ 
liano Pajetta ha denuncia¬ 
lo la fretta c la leggerezza 
della maggioranza nel conclu¬ 
dere il dibattito, il silenzio dei 
sut,i oratori, l’as«cr/a di ogni 
iniziativa italiana per tatela- 
re. nel quadro stesso della 
UFO. gli interessi economici e 
politici deiritalia che pur si 
riconoscono minacciati c insi¬ 


diati. Il com|tugiio Gii.atlaliipi 
ha Insistito .sugli .asprlli an¬ 
ticostituzionali degli accordi 
di l’.arigi. l'àitramhi gli or;i- 
lori hanno annuncialo elie il 
voto favorevole della maggio¬ 
ranza, espresso In (piesic mi¬ 
sere condiz.inni, avrà il solo 
effello di stimolare il dibattilo 
nel Paese c In mezzo .si po¬ 
polo eonlro le po.sizloni del 
governo. 

.Allo romtnissione degli e- 
steri —- dove il dibattito è de¬ 


stinalo a pi'oliiogarsi per nii- 
inerosr sediilr è interi enii- 
lo il iiiinislro .Martino, secoli- 
d(* Ir solleril.'i/.ioni rii olirgli 
in preeedrnza da ‘logliatli e 
dallji romniissione nel suo 
roiiiplcs-.o. Uopo un iniervenlo 
di Malagodi, rhr ha slanea- 
niriiti* ripetuto la men/.ogna 
secondo la quale la ralillca 
della l'Ist» iarililer.'i fiiliirc 
irallativf con l’LlLSS, e rlie 

tCnnlinua In S. pag. 5. rot.> 


Nrll.i Mi)tt«* il cnriKi l'ra 
.stato (•rrinalo c lo o(‘iu*ii. 

I accollo iioiriiriia iiiotluaria 
orano stato l•.s|M).^tl* miova- 
in(‘iil(* stiiinattma n(*ll'.i sala 
d<*II(* C’oloniK*, dovi* ;i liiifio 
o vi'gliavano. i più (lirolU 
cfdl.dioratori (li'IPF-stirito, di¬ 
plomatici (* (brigonti (lol Mi- 
ni.sloro degli Ksti'ri. 

lirovi* eia il traili/ionalr 
/xTcor.s'i del liinmali*: Inco- 
loiiimto lungo 1.1 ci.*lUr.'Éli.s.-.i- 
ma vi;i elio liiltoia porla- il 
nomo di un :mti(‘o <i mercato 
(If'gli uccelli ", esso (lov(*va 
attrav(*r.''!iro la larga .spiana* 
La della Piazza del Maneggio 
(* iK’rcorre.n» il rapido pendio 
che co.steggia le mura grana¬ 
ta del Mu;eo .Storico. |x;r 
slxiccare .sulla Pì.izza Ho.'-.sa. 

Non erano ancora .scoccate 
le He iiirorologio della Torre 
.Spnssk.aia, «iiando le prime 
bandiere e li. 
d 

gol 


.iccolle dalle iioh* doli’" Froi- 
(*a » di ll(*(*tlinv<*ii. 11 corlro 
è pa.s'.’.do n(*!r;imj)io corridoio 
la-^'cialo lil)(*ro d.illa foll.i. in 
cui .si Irov.iv.ino del(*ga/ioni 
l'enntf* d.ilh* olfi(*in(*, dagli 
iiflici, dalh* ;i‘sso('ia/ioni, dal¬ 
lo organi/za/.ioni polilicbo (* 
^oci.ili. 

.SulUi gradmatk a r.ini.lra 
d(*l maii.sol(*o era r.iccollo il 
corpo diplomatico con ra))- 
pre.cntanzi* di tutti* le am¬ 
basciate .iccreditate a Mosc.i. 

Dietro le coroiu* !a*guivaiio 
un ritratto deU’Kstlnto. orla¬ 
to di losso e (li nero, comi* 
tulli (pielli (ho si levavano 
al disopra della lolla. ])oi la 
urna |)otTat:i a .spalla dai 
coinji.Tgnl di l.'ivoro. e infine 
i familiari, i dirigenti del 
Partito (* niimero.sis-sime jier- 
.sonalità della vit.i iMilitlea. 
sociali*. culUnale e militare 
deirUFLS.S. 

Dall’alto (li*l mausoleo, di 
fronte al (pialo ruma (*ia 
•itala di'iKi.sla, il comiiagno 
Pierviikiii b;i allerto il comi- 
■/.io fiiMobro in onore dello 
.Scoinpars-o. dando la parol.i 
il Ministro degli Ksteri. Mo- 
loloi'. 

Nel lievocarc le ()iialilà ec¬ 
cezionali cIk* avevano fatto 
di Vi.scinski uno dei più va- 
loro.si .stafi.sli .sovieUei, Molo, 
tov .si è solfi^rmato a lungo 
.sull’oliera da lui .s*\’o11,t du¬ 
rante i (piindici anni del :-ni(i 
l.'ivoro diplomatico, che lo 
hanno \islo pre:-x‘ntc a tanto 
is.sisi internazionali, in tanto 
ficca -.ioni decisive. Molotov 
ha sottolinealo i due aspetti 
di jpiella valida allivllà che 
rivelò al mondo l;i tempia di 
lottatore di Wiscinski nella 
fedele applicazione della po 
litica di paco sovietica; di ar¬ 
tigiano Iri.stancabile della 


bandiere e p. prime coroneJtigiano iri.stancabile della 
li fiori .sono appara* all’an-jcooperazione intemazionale, 
{olo della celebre Piavrza.'deirainicizia e della collabo- 


Gravi rivelazioni sul retroscena 

dello bflttnglio per il petrolio il alioiio 

lòO miliardi alVanno vi rosta la schiavitù dei trust stranieri — Gli accordi tra il governo 
c il cartello petrolifero — Il lihcrale Hossi accusa don Stnrzo di favorire gli americani 


La baiffiylìrt per il petrolio 
italiano divampa oramai sen¬ 
za c-’tchi.viojii* di colpi nel sof- 
tofoiuln drlln vita politica c 
sulla stampa. 

Ili questi {fiorili *i snn fatti 
più frequenti i contatti tra H 
Ministro del Bilancio Vanoni 
c l’AmbasciaIn americana per 
perfezionare le intese che. «f 
rappresentante del governo 
ifoliano ha stabilito a Wash¬ 
ington con gli e.sponenti dei 
grandi trust petroliferi inte¬ 
ressati allo sfruttamento del 
nostro sottosuolo. In pari 
tempo, ha fatto progressi la 
manovra che mira a scalzare 
dalla presideiL'.a dell'ENt 
(Ente Nazionale Idrocarburi) 
i'on. Enrico Mattci, democri¬ 
stiano c anticomunista arrab¬ 
biato ma ciorioiiosfaufc trop¬ 
po inviso agli americani per¬ 
ché ostacola le mire del car¬ 
tello internazionale del petro¬ 
lio c intende^ almeno fino a 


questo iiiomriito, mantenere 
all'ENI (e cioè a un organi¬ 
smo statale) il monopolio 
delle ricerche petrolifere nel¬ 
la Valle Padana. 

A Montecitorio »i dice che 
per sbarazzarsi di Mattci il 
governo sarebbe disposto a 
offrirgli la presidenza dello 
IRI. Mattci. tuttavia, avreb¬ 
be ririunriato. Itisirine a. que¬ 
ste indisrrecioiii, rircotn jmi 
la voce che la polizia e il Mi¬ 
nistero degli Interni sarebbe¬ 
ro venuti in questi giorni n 
conoscenza di fatti assai gra¬ 
vi riguardanti la persona 
stessa dell'nu. Mattci e sa¬ 
rebbero decisi a servirsene 
per rirattnre il presidente 
delVESl qualora qur.xtì non 
recedesse dalla sua intransi¬ 
genza. iVczstiiio, naturalmen¬ 
te, c in grado di dire se que¬ 
ste nofizic sono rrrr e noi ci 
limitiamo a riferirle con tut¬ 
te le cautele del caso. Ma H 


fatto stesso che esse rriiga- 
nn messe in circolazione di¬ 
mostra che •linieri già alle 
manovre nbliipie r ai colpi 
biis.sì 

l.a sostanza della qiicstio- 
nr e emersa in .seguito alla 
polemica accesa dal sorpren¬ 
dente intervento di don Stur- 
zo a favore delle tesi e degli 
interessi americani. Grande 
imprc.s.vioiie ha suscitato l’e¬ 
ditoriale scritto giovedì da 
Vittorio Fon suirAvanti!. ar¬ 
ticolo che non ha ricevuto 
smentita alcuna. » Il petrolio 
— scriveva Fon — c'e in Si¬ 
cilia e c'c anche, con estremn 
probabilità, nella Valle Pa¬ 
dana. Tutti concordano nel 
ritenere che ve ne sia in 
quantità esuberante rispetto 
al nostro fabbisogno attuale 
e prospettivo. Se i {jiacimenfi 
vanno in mano ai trust, que¬ 
sti o non produrranno il pe¬ 
trolio fperchè non ui hanno 


Perduta ogni speranza per il “sepolto vivo. 

La trivella lia inntilinente perforato la montafina per tre volte c ieri sì è fcriiiafa > l'oi’se Antonino 
Peci c 4|ià morto sommerso dall’argilla • **Si poteva salvarlo,, dicono i cittadini di Paterno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA- 26 — Il silenzio 
della morte è sceso oggi sulla 
cava di Paterno, La * tomba 
di argilla » entro cui è rima¬ 
sto prigioniero il giovane ope¬ 
raio Antonino P(;ci, sembra 
essersi ineluttabilmente rin¬ 
chiusa a conservare il suo 
tragico segreto. E' già morto 
Antonino Peci, o forse ancora 
in questo momento stanno 
trascorrendo le sue ultime ore 
di agonia, mentre gli uomini, 
fuori della galleria franata, 
assistono impotenti al crollo 


mento franoso che spingeva 
dal basso la massa di terra 
argillosa al momento del crol¬ 
lo. abbia successivamente 
riempito il « vuoto » della gal¬ 
leria dove si pensa che il Peci 
.sia rimasto bI(x;cato. Ogni 
speranza di salvare il giovane 
operaio c stata abbandonata: 
forse egli ha trovato orribile 
morte — una morte che forse 
ha visto lentamente c ineso¬ 
rabilmente avvicinarsi dal 
momento che è rimasto bloc¬ 
cato aU'intemo della galleria 
— quando il fondo della gal¬ 
leria, nel suo movimento a- 
delie ultime speranze di trarlo ìscentlente, ha definitivamente 


in salvo? 

Alle ore 10 di stamene, la 
grande trivella messa in azio¬ 
ne nel lardo pomerìggio di 
ieri per perforare la monta¬ 
gna e cercare di far giungere 
un soffio di ossigeno all’uomo 
bloccato nel profondo della 
galleria, ha cessato di funzio¬ 
nare, dopo aver inutilmente 
scavato a diecine di metri (Ji 
profondità; non si è trovato il 
« vuoto » dove Si presume che 
il Peci sia rimasto bloccatr 
dopo il franamento della gal¬ 
leria e i tecnici che hanno 
diretto il lavoro di perfora¬ 
zione, ritengono che il movi- 


sommersa e riempita la zona 
LOiota in <mi egli era rimasto 
prigioniero. 

Scena etraxiante 

Una scena straziante ha 
fatto seguito all’abbandono 
dei lavori di trivellatone. I 
familiari dell’operaio, che da 
tre giorni seguivano con an¬ 
sia il lavoro delle squatire di 
soccorso, non si sono ras.se- 
gnati alla du.-'a realtà e men¬ 
tre la trivella .«i allontanava 
dalla collina, hanno cercato 
di fermare i tecnici invitan¬ 
doli con le lacrime agli occhi 
a continuare i lavori. La ma¬ 


dre del Peci, in preda alla più 
viva disperazione, si è lancia¬ 
la verso il foro tracciato dal¬ 
la trivelìa e. introdottavi la 
testa, SI e r-essa a chiamare 
ad alta voce figlio finché, 
vinta dalTangoiCia. c svenu¬ 
ta sulla collina. 

Si chiude cosi la ,sto.-ia di 
una delie più trag;che e com¬ 
moventi sciagure del lavoro, 
di un fatto umano che ha 
visto la solidarietà dei lavo¬ 
ratori assurgere a momenti 
ed episodi di profonda, com¬ 
movente nobiltà, dalla gara 
di centinaia e centinaia d; 
cittadini per apprestare una 
strada su cu; far passare la 
Iriveila che doveva perfo¬ 
rare la montagna, aU’inesau- 
sta azione dei dirigenti sin¬ 
dacali del luogo 
Oggi, nelle strade, nei bar, 
nelle case, Patemò in lutto 
commenta la sciagura e sulle 
bocche di tutti si ritrova una 
frase significativa e terri¬ 
bile: « Si poteva salvarlo ». 
Perchè dicono questo i cit¬ 
tadini di Patemò? La rispo¬ 
sta la si trova nella cronaca 
stessa delle cose, dei fattL 
La mattina di martedì, ver¬ 
so le 5,30. mentre la squadra 
idi turno composta di sei ope¬ 


rai era inte.nta ai lavori nelICipc-ro d. .''.o.t V'/.c.^ì aveoiiare 
viscere della galleria, uno|aicun<i respor.sab-.lita, stante 
degl; operai udì uno stra.-iol il pericolo <ìi altri franamenti, 
rumore e m’ise subito in al-le ord.narono ai lavoratori 


larme i suoi compagni. Si ini¬ 
ziò subito una perlustrazione 
della galleria e ad un certo 
punto si scopn che il fondo 
di essa si andava alzando len¬ 
tamente. Appena si avvidero 
del pericolo, gli operai gua¬ 
dagnarono di corsa l’uscita. 
II Peci non fece in tempo e 
rimase bloccato 

Bastava un paletto? 

Accortisi dell’assenza del 
compagno, gli operai ritorna¬ 
vano nella galleria, dove, do¬ 
po 200 metri, si trovavano di 
fronte a una enorme massa 
di argilla che la ostruiva com¬ 
pletamente. 

Oltre questo tratto, si tro¬ 
vava il luogo in cui è rimasto 
presumibilmente vivo il gio¬ 
vane operaio. Sarebbe forse 
bastato mettere subito in fun¬ 
zione una paletta elettrica per 
provvedere a sbarazzare con 
un sistematico lavoro, la ca¬ 
vità della massa di terreno e 
poter cosi raggiungere il gio¬ 
vane Peci. 

Gli ingegneri che dirige¬ 
vano i lavori, dichiararono! 


che avevano :n;z;3to a sca¬ 
vare di sospendeie le ricer¬ 
che. Trascorse. c.Osi. rint;era 
giornata di martedì, senza che 
nulla fosse fatto per tentare 
di portar aiuto al Peci. La 
galleria venne eh.usa per or¬ 
dine degli ingegneri. 

Nè la Ferrcbeion, quasi 
ignorando che un uomo prò 
babilmente vivo s; trovava 
aU’intemo della galleria e che 
qualcosa bisognava pur fare 
per salvare una vita umana, 
prese alcu.na iniziativa, ri.n- 
chiudendosi in una indiffe¬ 
renza che, i.n quest; casi, si 
può ben dire cne rasenta il 
cinismo. 

Un fatto è certo: se i <mm- 
pagni che dirigono la CdL di 
Patemò, di fronte alla grave 
inerzia della direzione della 
Ferrobeton, non fossero corsi 
essi stessi nella zona delle 
ricerche petrolifere per chie¬ 
dere c ottenere una trivella, 
non vi sarebbe stato neanche 
questo estremo tentativo — 
per quanto tardo ormai — di 
recare aiuto al giovane Peci, 

A. r. 


interesse), oppure lo produr¬ 
ranno c cc lo venderanno al 
prezzo internazionale da loro 
fissato .tUila buse dei costi 
marginali del piacÌTiiciiti me¬ 
no ricchi, r/iielli metropolita- 
ìli degli .8tnli Uniti. La resa 
media giornaliera dei pozzi 
degli Stati Uniti è dì tonnel¬ 
late 1.H7: quella dei tre poz¬ 
zi finora aperti in Sicilia è 
in tonuellme lliO-làO. Se gli 
americani avranno i nostri 
pozzi snremo costretti n su¬ 
bire. come oggi subiamo, il 
cosiddetto sistema della ugua- 
lizzazionc, cioè la faiturazio- 
ne d'd grezzo al prezzo più 
altri. Se i giacimenti li avre¬ 
mo noi, potrcmrt, ut una 
grande prospettiva di indu¬ 
strializzazione e di trasfor¬ 
mazione agraria, fatturare il 
petrolio (1 un. j/rezzo che sia 
più vicino al co.ito di proda- 
zionr-, cioè a un prezzo da sci 
(1 sette volte inferiore a quel¬ 
lo del cartello internaziona¬ 
le. Cosa ci co.rta oggi la nò- 
etra servitn? E’ pre.Mo calco¬ 
lato. L'anno scor.KO, imi 1053, 
abhiarart imftortato per f.S2 
miliardi di lire di grezzo e 
prodotti petroliferi, nella qua¬ 
si totalità comprati alle " set¬ 
te sorelle ■. (cioè alle sette 
più grandi compagnie jtetro. 
Ufere mondiali — S.d.r.). 
Quest'anno la cifra sorpmsse- 
rà i duecento miliardi. Com¬ 
putando il costo dei noi: p 
un prezzo interriaziovale d^l 
grezzo ette s'm. prude.nzial- 
menie, anche solo quattro 
volte supcnore al prezzo nor¬ 
male, risulta che il sovraorez- 
zo annuo. ìa taglia, che pa- 
ghia.mo ogni anno a! cartello 
va da 130 a I.50 miliardi di 
lire„. Con pochi miliardi di 
investimenti petroliferi le' 
«sette sorelle >’ tendono a' 
consolidare questa situazione 
di scrritù, che consente an¬ 
nualmente un inaudito dre¬ 
naggio delle scarse nostre ri¬ 
sorse a favore dei potenti del¬ 
la terra. Si abbia almeno il 
pudore di non parlare di aiu¬ 
ti. di gesti generosi, ecc. Si 
tratta di un gigantesco orga¬ 
nizzato sistema di pirateria * 
Non meno oraci rìcclozio- 
ni sul retroscena della bat¬ 
taglia per il petrolio cono 
contenute in un articolo di 
Ernesto Rossi apparso ieri 
sul m Mondo n. Lo scrittore li¬ 
berale rinfaccia a don Sfar¬ 
zo c all'Atsociazione Minera¬ 
rio Italiana di non colere 
stabilire in Italia le stesse li¬ 
mitazioni che negli Stati U- 
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lO/.miM* Ir;» I pofiiili; (il iicinì- 
ro teiiai’i', nioi(l«*nti* doU’im- 
periali.snio. e di dentinrialoio 
<l<*i Midi iiitiighi (li Kuen.i. 

L’iiltinui nobile cuiripilo di 
Vi .cin.ki era .stato (piello di 
otlerien* all’ONU una cleri- 
"ionc cnp.ice di allontanai^, 
grazie alla riduzione degli ar. 
inaiiiontl c alla proibiziono 
delle armi di .st(*i minio, lo 
spettro di lina guerra atomi- 
ca: a qnesta mi.‘^sione egli 
aveva sacritlcato la sua ste*-- 
.sa .salute; od ('* molto nel la¬ 
voro p(*r portai la a compi¬ 
mento 

fVl» ftf 

" Non solo jior il popolo 
.sovietico — Ila dichiarato 
Molotov — ma anche fier i 
popoli del mondo intero, il 
nome di Viscìnski è legato 
alla sua lolla .soti/a ((ni'irti(*re 
|i(*r la pace tra i popoli, m 
favore di tutte le iiiisnre vol¬ 
te a difendere e a cori.solida- 
re la pace. Nello .stL*.s.s(i lemixi 
li nome di Vl.‘cin.ski ricorderà 
.•••einprc* tpianto Indispensabi¬ 
le sia la lolla contro i fautori 
di guerra, contro le guerre 
iinperlalLstiche, conUo i ten¬ 
tativi di opporn* certe riazio- 
ni alle altro nazioni 

«Addio, amico c compa¬ 
gno »: ((uando. dopo quc*;-»te 
paro)(*. la voce .suadente di 
Molotov, appannala da un ve¬ 
lo di commozione, si c arre¬ 
stala. la folla ha sentito 11 
po.so di quel distacco; si è 
avuto un i.stante di a.s.mlulo 
silenzio, che è sialo uno dei 
più '•olenni di tutta la ceri¬ 
monia. Poi altri oratori han¬ 
no brevemente ricordato gU 
a.s|>ctti divcr.si della figura e 
della molteplice attività dello 
scomparso: il suo valore di 
giurista è stato c-saltato dal 
Mini.stro della Giustizia. Gor- 
;a*enln. In sua opera di Jx*icn- 
ziato c di pedagogo dal Pre¬ 
sidente dcITAccademia delle 
scienze Ucsmeianov; c la sua 
modestia di co.“cìcnzioso la¬ 
voratore da un rappre-sentan- 
te del -Soviet della regione di 
Mosca. 

Chiu.-jO il comizio, l'urna è 
'tata sollevata ,>(111 Io spalle 
dai compagni Maicnkov. Kru¬ 
sciov, Molotov e d.'igll altri 
max.-iimi dirigenti del partito 
comunista, che l’hannn tra- 
portata fino alla nicchia in 
cui doveva c.>‘ere inurma: 
sulle maniche dei loro cap¬ 
potti, in .segno di lutto, er.i 
un bracciale ro^so li.^tato fi; 
nero. Il tuono dei cannoni h i 
spezzato l'aria rigida del ge¬ 
lido pomeriggio i.-i'.'emalr-. 
(lochi istanti df-Ofi eh»* daK i 
banda .-i erano levate ’r* n--- 
me larghe battute dfll'inno 
razionale. I-e tc^te -i son** 
scoperte, rju.ilche ’nr.irrio 'i 
è fermato nel -a’.ut*» ir.'i'. - 

ta.-e. 

Per qiial'-he rntiiiro M**'* 
neirimmen.-'n piazza è ram'.- 
sto immobile. Le rene-i <■:: 
AnfJrea V! 0 *!n-i-;i entra , ano 
neiie r.'iu.'a rie! (’re'.olino. 

r.iusEPrf: boff.v 


La ri.spo.sta aH'LRSS 
(lei <rc occMlciitali 


LO.N'DRzV 26 (L.T.) — Il 
teìto della rLsposta alla nota 
sovietica del 23 ottobre e-i a 
quella successiva del 13 no¬ 
vembre è stato completato da', 
comitato anglo-franco-aiTier.- 
cano di esperti, che ha sede 
Lzmdra, (kI è to .:Doro-.a 
dai rb-pc-Uivj gu-.c-m. Si r.- 
it-cne che sarà cr :.^ gnat.» i:! 
go*,cm(> sovietico 1 -c'ji 2* 
novembre.' nello ^ z'.f t- 
no che TL'Tl.S.S ave; a 
sto come dat;i della convc^a- 
zione d; una conferenza ca- 
ncurenea sulia .= :curc-/za ci-!. 
ieìTiv a. 


E' eia noto che la iron-r:*a 
deilX'RSS verrà respanta, co¬ 
me è stato messo Jn cr. aro 
gta oa miolt: giorni dai c-r»- 
genti ciccidentaìi. Sembra tut¬ 
tavia che le istanze de! go¬ 
verno francese, sotto-^i-*.,', 
Tintensa oressione deli on.mo¬ 
ne pubblica e deiTAssemblr i 
nazionale, abbiano coitret-o 
inglesi ed americani ad co- 
portare certe rr.rriificr.e 
primo testo della nsrost.i, g à 
pronto una settimana fa. D. 
quale na*-jra siano tali mo¬ 
difiche ncin è ancora noto, ma 
si afferma che esse terrehre- 
ro conto di quanto M(md»-s- 
France propose nel suo recen¬ 
te discorso all'assemblea del- 
rONTJ, sia a proposito di una 
(Tventuale conferenza a <juat- 
tro sulla Germania (succes¬ 
siva alla ratifica del trattato 
di Parigi) sia in naerito al 
problema austriaco. 

Secondo alterne fonti. la no¬ 
ta (xrcidentale. pur evitando 
di fissare una data orecisa 
esprimerebbe la disoocizione 
dei governi inglese, america¬ 
no e francese di partecipare 
ad una ccmferenza quadripar¬ 
tita Fanno prossimo. 
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VERSO U GRA NDE ASSEMBLEA DEL POPOLO MÉRIDIONALE PERCHE’ LA SfÀMPÀ GOVERNATIVA SI DIFFONDE SEN2A FRENO NEI PARTICOLÀRI PIU’ OSCENI ? 

Fervore in rutro il Sud La polizia ècousata di alimentare 

per i pro ssimi C ongr essi la campagna pornografica sul caso Sotgiu 

fiiartilestazioni n Salerno, Hoggìo Calabria e Cu tanzuro Ufi vivace attacco del settimanale liberale a Mondo », che fortmda apertamente Vipotesi di dolo da parte degli 

DAiLA REDAZ IONE NAPOLETANA riunito per «'^minare la por- laumcnto dei prtv/i. ti asti- orgOìii delia quesUiva di Roìitn - GH ipocriti moralismi d?l (t Popolo » - Sérgìo Rosst nnàvaméUté miérràgàio 

NAPOLI Ferve In riporcussioni che si sterebbe eertoinente tui una -—— -—^— -—— — --— -- ^—— 

do. Mo/ro. P>-o- clolla rithi ,, __ ____ _ . . o' ; .-r:...' ^V 


tuUe lo i^giont del Mc/.to- governativo di aumento prodotti tessili. Sergio Rossi, il < tnt?lo- di queste enuiesta::iom Tignar- .so», soprattutto per quel che 

Atiorno la prcpaiaiSione dei dei fitti, venisse K lo conse'»uenzo non tar- » il anale, secondo (lasserò argotncnii vonU’uuti riguarda la parte ragpresen- 

Confiiossu del popolo inoii- ,,pp,.„vOto dai Parlamento. dcrebbero n ripercuotersi con l'‘iL'cnsa, sarebbe stato por- in lettere dirette al Rossi che lata dalle anioritù di poli.rin. 
dionalo che si lena a ^aPol^ j,. s-,i.-.-pensionl e lken/.iomenti, e «'ito a jicrdicioiie dia coniu- sono siale sequestrate /lelt'nf- La Più. <;l«/npro.sa .{letlg 

il -1 c 11 0 diccinbii. ^ cl.'^ avveniss-c il co» un oggiavio nelle condi- »' SotgiU, ha rarcato ten fic'o postale di ,San Silnesirn prese d, posizione e quella 

Domen.ca pioiiinia a aeg riceverebbe z*'’»* ‘P’I nost.o mercato di uiattiiia, per la terza volta, Oggi, secondo notile che apparsa ieri sul . Popolo ». 

filo Calabria ?l svulRera a decisiva ipinta oU’aumcn- consumo le cui c.ipacltà di bt soglia dell'ittjicio del so- hanno ricevuti, eoiijerina, ii Dopo aver riassunto i ter- 

conRresso del popolo leRKino »o. p„;,end(> nuche pjcme.sse dt '«‘'soì bim’enK» sono eia del tulio st'tuto procitrntore della Re- prcseiifcrd ni dott. Mirabile mini della vicenda penale. 
QuosU. inanifcsUr/.Umc e .sta- inflazionìstica c die ciò ridotte. pubblica, dott. Mirabile, in- la signora Crimaldi. eonsorfc l'organo di piazza dei Gesù 

1.1 piep.iiata da decine v de- ..;j.„ificlierobbc in nrimo luo- i»''-'! efei i.i delia FIOT lui caricato dell'istruttnna som- del nolo penalista. :Vella se- così si esprime: < Altrettan- 

cine di assemblee allo iiuaii j,„ pe»!<lo’ramento del 11 - '"'•■'«‘'ito tutti i Uvoroton tc.s- maria sulla clamorosa vi- rata di ieri. In risia appunto to grave e — sul piano 

i cittadini del rioni e delle vello di vHo delle classi lavo- *’'« uniisi nella protesta ceiida di ria Corridoiii. Il di (iiie.sto ìnterrogalono. gli etico -- rincredibile irre- 


U % y li i 




:ìn ilei eostumi, dott. Ni- listo ed hauiin atleulainrnte <ìael llnpuapgto 

no De V'ito, e .siiecess»r<inieti- studiato gb elementi della II- ^ 

le iieeompinpiato al ihifiizzn nea difensiva <hr rcrró adot- ^tia giiistinch/.ionc nefill fil- 

di (iiiisfizia. St'inndn (pian- tata tini rnvinnl Sniipit L'in- «! istruttoria e negli av¬ 
rò è tnipelalo. i| niapisfraio contro deuii livrneati con Sot- «'coli del Codice, c del tutto 

(irrebhe rivolto, anche ieri, gin r la moglie c limato fpint- moftportuno, hn/.i Ic.sjvo o 


.svussione è quello della po- to le merci, c quindi «nclie i ---—-- no De V'ito, e .siiecessummeti- studiato gli elementi della I 

mina di alloRRi. paiticolar- beni di consumo tessili, .subì- rnllnnilìn rii Mariino "i Ihiltizzo nea difetisira die verrà adii 

mente Rr.i\c a RepRio Caln- rebbero un rincaro. E ciò oi buliumiiu Ut IIOIIIIIU i,/, {;ii(.sti;ia. .S’eeondo tpinit- tntn tini rotilnof Sntgtit l.'i 
bria dove inìsliaia di pci?o accompaRiicrcbbe ad una ridu- rarnhatriainro 1 uro ‘‘ "■"J"'«ato. i| ■mrif/istrato contro deul» arrocoti con So 

ne vi\ono ancora nelle ba- donc dello percentuale di .«vi ' Qn'bflJlla|U16 LUIL . avrebbe rivolto, anche ieri, gin r la moglie è limato qua 

medie co.struite iiql 1908 do- lari c .stipendi clic di norma al «minorenne» nnmero.si* irò ore, da/’e i‘l>,:tg alle l>..'l 

pn il terremoto e nei miseru- viene spesa per Vabbiglinmcnto VI Minislio degli Esteii. on eoiile.staiionì rij/uardnntì epi- Fin qui la cronaca, //all 

l;i!i nRRkimoiati « Ito trace » .hurnonlnado Infatti le speso Gaetano Mattino, ha i icevuto .sodi avvenuti prima di stria- ritii iti tono minore del im 

r « 208 ». in umidi e oscuri P«r 1 abitozionc. c stanti lo osi- ieri jioincriggio a Palazzo ocre amìeizui eoa il professoi gistrnto. non ha tuttavia s 

scaniimiti. salari, la nota rigi- Chigi l’amba.sciatoie degli Sntgin. Alcuni hanno anche pilo i commenti e l'infere.s; 

Nel coiso delle as.semblee a*«" delle spese iilimcnfan o Stati linili dV\nu’r;ea. avanzato l'ipotesi che alcune Perso alcuni a.spetti del « ci 

popolari gli abitanti della vai-- - — _ _ .. . .... . — . . _ _ _ 

j.'ita del Valaniti lianno ma- 

nifedato il loro nllarrne per VlbRCOGNOSf FALSf OFfJ.A PROPAGANDA ANTISOVIETICA 

la nmiicanza assoluta di opete _ 

<H sislcmaz.Ionc nelle zone de- 

iiyHim Prigionieri in URSS» per Savarino 

civiltà come le condotte me- 

SsHiisono tornati in Itaiia da 9 anni! 

con niitobotli. ^ ^ ^ --—--—__ — _ 

idea si svolgerà il Congrc-st^o Ulta lettera ili Luigi Sandirocco al « Giornale (LItalia » * /i colloquio con Arntando Gliiggino 

del popolo. , ì . r' t i in f i - .. 

A Salerno la prefettura tm ette Sta a lyCitovu aiti Iv4i>, (lato invece per « ancora vivo nel campo di Marscinnsli nel '47 » 

negato al Congrc.sso del po-____ 

polo il cinema Augusto. 1" . ,,, ... 

seguito n questo arbitrio la Segretario responsabile è assi'lutamcnte falso lutto invece, si trova in Italia fin loro soldati; per un mese, an 

innnifcstnxionc indetta per ucHn Camera ,dcl^ lavoro di ciò elio ha concor.so a ine! dal 1945. ficco quanto ci seri- zi, avemmo un tiattamcnt 
domenica pro-s.sima sì svolgerà Atie;;nno hit inrinlo ol Di- ter su la vetgogno.sa monta- ve il nostro corrispondente speciale al campo 58 ; 75 
al cinema Astra. Intanto la rettore del Giornale d'Il.ilia Ima politica contro Fon. E- da Genova; grammi di pane, ili cui 200 d 

.segreteria della Federazione la seguente lettera: cloatdo D Onofrio, Abbiamo trovalo Armando pane bianco, carne, latte con 

comunista ba inviato una let- « Signor Direttolo. P'cgo quindi di pub- Ohiggino nella sua casa di.densato, pasta glutinatn. L 

torà a tutti i parliti di Sa- « neirultima edizione del «-'beate questa, ai .scn.si della yta G. B. Monti ut numero razione normale fu poi di fi'l 
lerno invitandoli a protesta- 51,0 fiiomnìc eli niarledi .«cor- .sulla stampa, nel suo 54 int, 12- Ci ha ricevuti su- giainmi di pane, 70 giamir 

re contro la decisione profet- jo è pubblicalo un elenco di ‘-‘O” 1 <^ ste.sso ridevo bilo c\-subilo ci ha pregali di di carne c « cascic * o pjetan 

che lede la libertà di riu- prigionieri in Russia, nel qua- ^ stesso posto in cui è smentire quanto ha pubblica- za calda ogni Ru>tno. A%evi 


0 «limcafan o Siali linili d'z\nu’i ;ca. lavatizato l'ipotesi rhc alcuuetvprso alcuni a.snetti del « ca- nervazioni amaro ed allar- 

' ' manti, suonano come be- 

- rr r . — ~z =, : =: vrzz-r: . ^ i =. 'g'. ; ., ! a;-asr:!a^"a.;rr:=.;-=:-L; s=-- stemmio sili giornali di 

VERGOGNOSI FALSI DELLA PROPAGANDA ANTISOVIETICA I tanto parlano di pudore of- 

- - - teso c di malcostume glor- 

0 ■ ■ ■ ■ ■ naiistico: essi per primi han- 

Pngionien in URSS» per Savanno 

^ ■■■ VaVM V ■ ■■ partono dnll’orgatw dal 

sono tornati in Italia da 9 anniF^^PrP 

^ sotto le qnalt cade il con- 
-— --—- trolln degli organi di polizia 

t di Luigi Samlirocco al « Giornale (Vìtalid » - A ctdloquio con Armando Gliiggino alla sinVnJo®uÌ?cfosa‘ /"go- 
•enova dal 1943., dato invece per « ancora vivo nel campo di Marscianslx nel '47 » pfcmdi ^deno^^tbccutfa^^^ fJon 


Una lettera di Luigi Sandirocco al « Giornale (Vìtalid » • A c(dloquio con Armando Gliiggino 



wmm 


Sutpiu. ci siamo ri/ìulati diH 
aiiniinciar£ che un alto di-H 
gmtnrto (Ielle ACLl, dirigcii-H 
té ròmdnif ddlla DcmocraziaH 
cristiana, del quale possc-H 
diamo ovviamente le gcac-H 
ralitrt, era .stajo « fermato »H 
dagli agenti del commìssa-H 
riafo Salario, su deniiTictaH 
della moglie, in quanto alH 
centro di tiuo boccaccesca cH 
immorale vicenda. A mciioH 
che, .s’i«tende, l’organo diH 
piazza del Gesù non con.si-H 
(Ieri • impudico » riferirc.U 
come abbiamo fatto, in ocra-H 
siane dello .scandalo Afontc-H 
.s'i. lù tìcCitsc di Arma Afa ria H 
, Aicmeta , Caglio contro ditcH 
altissimi personaggi, i qualìH 
avrebbero accettato regali dìH 
milióni da parte di UgoH 
Montagna, Oppure che tlH 
«■ Pòpolo * non .scambi tm-H 
lentieri per pornografìa iaH 
denuncia della (•orrnzioTic.H 
delie inaltersaziom, detraila ■ 
risina che il nosfro giornaieH 
ha .sempre fatto nei con/ron-g 
ti di alcuni dei pcr.sonaggiH 
più in vista del partito alH 
potere. H 

Resti di dinosauro I 
ririvénùti liél Rimiriesè? m 

RIMINE 26 -- I resti .sii'-^ 
cizzntl di un animale preisto 
rico sono .stati rinvenuti ien ^ 
.sul colle di Covignano (iu-'y 
raiile i laA*orì di .vavo pc'..^ 
l'uperlura di una strada pri v'*( 
vaia. Giacevano a^ ciré,a jrc*^ 
metri di profondità, .sopra^ 
HI) banco dì cOncbialie fos.|ji 


>» settimanale .Attualità* ha pubbtfcato. ifr| qiic.ta int^- fili 
- ‘-’J rcKante totografta di Sergio Ro.«ì. Il . ralnorcùne fravlato - «J"' f'-l »no .strato d- 


indagini di poitziQ 


argilla mira. Là Scopreta f 


. . rr "tì;" 

mSrj/ dì‘c'rc-sri‘mm P°n»lo cho icsumtaonte di- !o a d«rd.“r«: r™M- 

ólnr mi; ^ d/m.nr ^ponc: -Il pubblico umcialo Per quanto riguarda in par- Jr 

2i»ó d pendono incaricata di t,colare ii no.stro giornale, ci ner Sollevamento del fonde 

'1'!" auo nb..'indo dbò Sl'a otS: fr^.nl>.n.nl^ r . dl.ndrrr d.V 


w. .siiiBiuiiicii in «i* 5 sia, nei spia- — •. r . , , , ' - -- ,,kiu m luhviiu' tiviai iwunncm. Ur-n-, e..-, «,,10 ’osv, ut pimuiiniiv puini-u- fr.'intumnte r (Usner.''P aa 

iiìf^ne. lo figura anche il nome di notizia che l.uigi «" J" stampa governativa, mo anche a grammi di tabac- Non è un mistero che la qne- ?;Va MoMa homiK ^àri è nóiizie che pofésscro « bull-ctozer » che te ha mòs 

In Puglia domenica o lune- un tale Luigi Sandirocco. do- Sandirocco c pngumioio m * Non solo sono qui a Geno- co: chi lavorava ncoveva stura ha aaito in quc.sto ino- turbare in ntidlche ìnddó i cp i„ luce, 

di prn.ssimi sì .svolgeranno as- micìlìato in Roma, via Ale.-; ^ i'"' V ' supplemento \ivci: * -lo anche dopo che il quc.ùo. ne ngcvola in mia^siasl «« pùiiìo cfic.Jt, g.ior- f frantumi dei resti nnr 

.«cmblco popolari a Cerlgnn- sandria 129 o icsidcntc lu '.l'nirrVìI , ini ” 'V'* ■ -- nvent eonfcrito con L’ 1 . conoscenza^ è mi ”” denuncìà contro ^,,,>0 ,•..,{•(>’1 «t.ati csaminat 

Sioirn'rnSdJ: ... c:..-la mscu-sione ][.rz.,S. “ i «v/è' -- 

3 i tongrew « stampa Il Ititi Aitili itAflli lìPnanirì 

;SSdo!’"Bu™"^'G'r''ò-in»: lÀ'EaSo' non sllluno .raul'.ò'tlo dkif^nSn^ S U ntr™"'";":»! r,!” fnr, rb» 1111016010 0600 01000111 

Cassano. Modugno c Mono- che. economklie e sociali che Lo .stesso jjioino infat Sovietica, doloc.ntl sonò •’ ' dettagli più intimi éon.- ^ 5ji" 3P . 

polì. Al centro di que.'te as- .sì Espirano ai princìpi ideali p ---- --- Pp*' L"' piu prc.sto andate a dòmiti sui moblenìi sintln. rMativì al n ca.so ». ?nv*rii-fJndn'-» ^T.fnan •• IÌ • '• Hai >* -- - 

.spmblee è stato posto il tema a cui si .sono ispirati anclic i _ ■ - vnsfr cab della èntegona. Nel po- Sarebbe bosinto, ponioino, ]„ indiscrezioni ò non con- IIIÌÌIIÀ I 

del risnetto e dell’annlicnzio. lavoratori ru«.si per realizza- CgifinniCnffl Iute Vhe^, rmeriggio è st.nta affroiitat.a la un colpo di telefono del prc- ienfendo i controlli lègitti- IIkIIM I llli VKI \II|| 11111111111? 

ne dello libertà co.stiluzlon.nli re il .s*ociali.smo nel loro pac.^e. UUlUMUlVUlU noycm- ^jellc qtic.sfioni or- sidente del Consiglio o del ochi sSlto e IlIlllU UIIII Ul iJIIII IIUIIUIIV 

per ì.n rinn-scita del Mezzo «Colgo Voccasione per la- - bro 1945 pubblico una mia ui- ^ profe.sdonali ed ministro dell'Interno (che o^nì Sa aàoi inl 


giorno- notare a lei, e a coloro che 

• - — .imano leggere jl giornale ila 

IdR F.I.O.T. contro lel diretto, che durante la 

I» il* t*ii* sua permanenza m Russia 

1 niiinento elei titti noi campi di prigionia. Luigi 

-- Sandirocco. come tutti .c'.i ai 

MIL.ANO. 26 — La Segrete- tri prigionieri, è sfato t;Mlia- 
ria ii.iz:onolc dello FIOT ai è to con senso dì umanità o Jic 


T.n F.I.O.T. contro 
rniiinenlo elei lìilì 


DICHIARAZIONI DI TERRACINI 

ina sanilone morale 
per le spie deirOlfKil 


Sul numero dilla rivista popolare invocava e si atten- 
« Attualità » uscito ieri, è ap- deva. Ma la legge morale la 
parsa la seguente dichiara- bolla d’infamia. E la pubblica 
zione del compagno Umberto denuncia dei delatori ne co- 
Terracini: stituìrà la conscguente c giu- 

« Quando, nel fuoco delle sta sanzione, 
polemiche accese da certe „ ^pj nzinaccioso declino 
recenti, virulenti escande- della moralità politica e .«o- 
scenze di un parlamCntare ciale, ogni giorno denunciata 
della destra democristiana, si solo dai grandi scandali 
credette di intimidire e * 3 ^ ejarnorosi. ma anche e forse 
tacere le sinistre, ag't^do lo pj^ dallo scadimento troppo 
fpauracchio della pubbiica- avvertìbile dei valori dello 
zione delle liste dell OVRA. spirito e della coscienza, la 
i ma! consigliati ma*adori desiunazìone di coloro 

non pensavano sicuramente 

che le sinistre, ritorcendo la professione della 

minaccia e rendendola effet- bassezza morale, e cioè 

tua'.e. sarebbero fatte e^- della loro incomparabile im- 


noinre a KM, r i coloro CMC 

giornale da ,, tipografia "Arti 

lei diretto, che durante la Grafiche Reggiani di Sut- 
sua permanenza m Russm tlpoRratle 

nei campi di lirigionia, Luigi vanno offrendo alle Fcclera- 
Saiiditocco come tutti y.i ai ,,p, ,..,ru,o in.inlfestl 

tri prigionieri, c sfato ..Mila* ^ ^laterlale propneandistico ] 
to con senso di umanità o ^uc vario per la campagna iJel | 
- ■ - - ■■ ■ ■ Irsseramento senzii essere 

r.,*- . state incariraic dal C.D.S. 

DI TERRACINI Nailonalc c tanto meno | 

_ dalla sezione centrale di 

stampa c propagatiil.u 

■mA BABAlèfAlA .Avvisiamo tutte le Fe¬ 

lli^ ■lllirfllB* dcrazIOni che si tratta dì 

speculatori che redigono cs- 
^ M *** R materiale che 

7 flASl ■■ n vanno offrendo. Non c da 
■■W ■■/g escludersi che Ira di essi sì 
■ nascondano del provocatori 

- interessati a far cìri-olarc 

, . _ materiale propagandistleo 

popolare invocava e si atten- politicamente sh.agliato a 

L lì®' ^ nome del Partito Comunista, 

^lla d infarni^ E la pubblica .invitiamo quindi tutte le 
denuncia dei delatori ne co- Federaitonl a rìflolare qua- 
stituira la conscguente c giu- lunquc tipo di malerhalc di 
sta sanzione. propaganda che non sla spe- 

« Nel minaccioso declino dito attraverso il C O-S. Na- 
della moralità politica e .«o- zionale c a segnalarrl II 
ciale. ogni giorno denunciata nume delle ditte ehe met- 
non solo dai grandi scandali tono in* circolazione matc- 
clamorosi. ma anche e forse rialc stampato a nome del 
più dallo scadimento tropno p.c.l- 

avvertibile dei valori dello p. lA DlRE^IO^F DEL PCI 
spirito e della coscienza, la la Sriione stampa e propa- 
apert.a designazione di coloro Randa ». 


Aomeoto Éyli organici 
neiie Universi iialione 


air.Unl.», - do, GhiSgino SlgedW" c'bri' p^icoffi fino SUI ai- 

mi^l^l^^irn^^temni^*^^rfsp^ rione che rinvia al congrc-^so più spinft e le descrizioni magne•inlere.';,sate di stampa HÓ^tlÒ (li ló^^C ùppVOVpfo ìft COIÌÌtììtSSlOììG » 

dt'V'i iMm-i il rpriiir^. cultà .’c ,? ' ” " i ti e lo scandalismo irrosponsa- --^— - 

oc\a ailoi.i 11 toduce sulla nano) l approvazione dello sta- che prende.s.sero il nolo daf- Ksip ^one costantemMte il . . ^ 

«un prigionia — furono duri, tiito « orRanit’.amentc rivedn- la questura c finissero nelle Pne«e in oraa« 5 mn o fini«r^» La ctmmlsjione della Ca- giorno prcpo.sto d.allo stesse^, 

Si soffri parecchio perche i «o ». Quindi è stato aceettnto redazioni dei giornali ufficio- eoi divenire^*fòrilmente im l’Istruzione ha in presidente della commissione 

tedeschi avevano distrutto airunanimuà un ordine del e jprse sarebbe sufficiente tìniro strumento di tirannide questi giorni portato a ter- on- Segni, sottoscritto anche 

tutto in Russia e i sovietici Kìorno con il ipmle «i stabi- anche odr.s.so un Intervento di roiUro' i diritti o le libertà l'esame, in sede legisla- dal compagno Marchesi e dr 

nercio non potevano aiutarci, h.sco di portare da tre •« cin- q„r.sto genere. Appare strano, fini ritmd no M-i onesta «>'”>. del di.segno di legge sul- me ed approvato all’unani 
Ma ar^nenc, t;ìi,n<iero ì rifor^ que i rappresentanti dell.as- pcrianto. Vnttacco del * Po- vo la occorre dire di Sù integrazione degli organici mila 

mmcnti et fu data dai ru.ssi .sociazionc romana della stani- j, 4 Mcssapge- Questa volta non si ncnsà professori e degli assi- -Una terza questione abbia 

la stessa raziono viveri dei pa nel Consigho nazion.Uc. ^ "Tempo * la * Giu- che Vi violazione del secreto stenti delle Università e degli mo sollevata — questa volt 

- - - ■ - , . . r ." - - __ .stizia », il é Corriere della di unicio nasca come al so- 'sfitnti di istruzione superìo- di ordine finanziario — e le 

I * TV ^ Sera ». In cosiddetta stampa uto da vanità, da esibizioni- disegno prevede, a par- stesso ministro ha dovuto ri 

* .seria * la (piale, in definì- emn o ria ercp<sn di zelo- dal corrente armo acca- Conosccrrle là fondatezza. 8 

IllOnODOII VgiI IIBIIIICI ba fatto se òue.sta volta si dubita che sia demico, la istUuzipne dì 83 tratta di questo; ì nuovi 8 

■ ■■ W wl • non tentare m tutti i modi il frutto di un deliberato nuovi posti di professori di posti di professori di ruolc 

__ " _ •• servire zelantemente i de- proposito* non sì dice che ruòlò. di 200 posti di assi- vengono creati semplicemcn 

flAlFil ilVlAnnA ambienti respon- sia occasionale, sì teme che stente ordinario e di altri 200 te trasformando altrettante 

UKIlK n^lKIIUK al lllllalIC governativi, anche con sia intenzionale; non si con- Posti di assistente straordi- cattedre per incarico in cat 

f niezzi meno ottnrevoU. figura un'ipotesi di reato col- nario. . . tedre di ruolo. Ne deriva cht 

_ __ Ala vi è un aspetto ancor poso, che è pure previsto, Sul disegno di , legge, .il 85 posti di incarico vengont 

Y 1 • I I • . più graie da rimarcare su s', pària addirittura dì dolo, compagno Antonio Pino.ci ha meno, con relativa soppres 

I III VOTI (lei pruno convcg^lio Iinziomuc questa materia, r su di esso <ti Ma giunti a quello est’‘émo fatto le seguenti dichiara- sione deU’onere finanziarie 

(k'Ila ( ollfodora/iono (Ipirarlìeiminlo 'Achille c'è una sol.ò strada per con- ^«onL . corrispondènte. Ma nei dlso 

vie lui V IMIIciVie II *11 Battaalia, .siiti ultimo nume- vìncere gli it,*i1ìnni che le pub. ** «u seno alla commissione gnp di legge si à omesso i 

-- ro del • Mondo ». Occiipan- bliche funzioni ncn sono a p°* abbiamo dato un parere rlfèrirnènto al recupero c al 

Nel salone della Confedera, mento dell'organizzazione c i metodi usati dalla fii^pri<:Ì 7 innc di una parte con- favorevole al provve^mento la nuova utilizzazione dì que 

zione del Commercianti, in successi ruggiuntì. la relazione polizia per mettere ni cor- Valtra, e non sono divenu- «p linea generale. Questo, sta somma, chè avrebbe po 
piazza Gioacchino Belli, si è ha precisato le rivendicazioni rente aìcuui giornali della ^ .-t-cse o’-<*ani di narte' naturalmente, non vuole as- luto invece, a nostro avviso 

inaugurato ieri il primo Con- poste dal Convegno, c che si •«o.ifnurn delle accuse contro eh»»'ìò leenp vìa sclutamentè dire che rìtenia- venire Utilizzata per aumen 

vigno nazionale organizzativo articolano su tre temi; quello Sofqiu, I nrticolisfn libcrnle * Vi• risolverà il prò- tare di un congruo numero 

indetto dalla Confederazione delle t.-iriffe cicttr-che. quello scrive: « C’è un articolo 2,70 applicata, a tutti, con Mema. Tott'altro! Nei corso posti di assistente ordinario 

nazionale deH'Artigianato. Ai dell'a.'wtstenza sanitaria e di del Codice di procedura pe- rigore ». della discussione abbiamo, A proposito degli assistent 

lavori erano presenti 120 dclc-malattia, quello di una tegola- naie che dico cosi: " Gli uf- Aii'nllii.dqne del « Popo- anzi, sottolineato la sua in* universitari, merita di esser» 

gali in rapprescntonza di 47 as- nientarione deU’attlvltà nrtigin. ficiali e eli agenti di polizìa lu • n un preteso ihalcostu- sufficienza e «abbiamo mosso data la notizia che un gruppi 

sociazioni artigiane Tra le ade na Piccola e media. piudiziaria e le altre persone me giornalìstico delle sìhì- numerosi preci.<i rilicvL di deputati (Pino. Marchesi 

sioni ol Convegno quelle dei compiono o concorrono sire che avrebbero dato il „ La stessa relazione intro- Cavalloni. Lozza. Natta. Vit 

ministri Vaiioni e De Caro, del P,®”® una ^litica di bassi prez- a compiere atti di polizia vìa all'attuale « gara di im- duttiva del ministro al dise- torio Marangoni e Rlalàgugi 

sotlo-segretario Mott. del .«cn. ‘ giudiziaria, o ne hanno co- pudicizia ». si può facilmente gno di legge — c questo è fi ni) ha inserito in un ordini 

Lino Moro che presiede il gnip. Urtit- a * rraL noscenza per ragioni di liffì- rispondere invitando I oraa- nostro primo rilievo — rico- del giorno — che è stato ac 

po parlamentare prr l’artigia- ' \VmV envArnomi trò t nn-iu ii ^ .servizio sono obbli- no della Democrazìa rristia- nosce che « tenute presenti le celiato dal governo come rac 
nato e di numerosissimi scna-pjp' ' unti al scareto per tutto ció.nn a provare quando, co- «ole materie fondamentali»', comandazione — due aspira 

tori e deputati di \nri partiti . m màtcria sia portata airesamc riguarda gli atti mede-Sne e in quali irrniim la iì numero complessivo dei Moni fondamentali di quell: 

«fifa «^cl Parlamento. offjncUè l'e al-- -- - —__ posti di professóre di ruolo categoria: la prima, di vede 

ì-A^iftTiono RnmnnJ tariffe Siano perequate con__ . rappresenta soliy il 43 per cen- re regolamentati su base na 

r^^lver ^1 quelle pagate dalla grande tn- ^ totale; 1/28 titolari in zionale i loro concorsi; la se 

Dopo a\er riIc\ato fi rafforza- dustrìa. E* indispensabile, infi- mm fronte a 2275 in- tonda, di vedere riconosciuti 


• , ■ - m unniii utriiu ; 4 * -rh. - . t 1 * - 

elle”" ’pSXUri D/c-//i.iraz<Of/i (lei Compagno Pino sul di- 1 

j__ia'-‘’mcaia. lomenia le cam- --.i- - -|* i-zt-Jtz *- 


nel tumulto dei fatti nuov., "V • denominato Mar_ La relazione introduttiva è ò" j 

si spegnesse ogni eco de. e profondo senso dei dote, i «ciansk. in un bosco nella zo- stata letta del .sogretono del- 
loro voci imprudentemente sociali, ad una restaurazione na di Pens-Saratov. f Associazione Romana Carranl 

velate. della dignità umana >». Anche Armando GhitJgino, Dopo aver rilevato fi rafforza- dustrìa: ^ indispensabile, ^nfl! 

« Ed ecco. Invece, che il - ■ . -- ■ ■ —-- ^, - - — -- -- » ne. che tutta la materia deU’e- 


♦- -1 f a- Co ■ sociazioni artigiane Tra le ade na Piccola e media piudiziana e le altre 

cioè ti il foglio di Savqrino pub- . . , convegno' oucllc dei • «««rgia elettrica si ini- che compiono o coi 

im- bl'cava il nome di un altro ^Cam dS P®"® «>««1 prez- a comDi**re atti di 


gruppo parlamentare co.-nu- 

nista al Senato, in aec-'rdo t g 

col gruppo socialista, ha o.-e- ■ o C* V'I'f € 

sentalo un progetto di legge -B-jd. V/VrUB.V./v. 

che finalmente fa obbligc- al __ 

governo di promuovere la 

pubblicazione delle Uste del- Il Giornale d'Italia, di- 
rÒVRA e non solo fìssa allo retto dol senatore d.c. San- 
scopo un termine perentorio, ti Savarino, si è occupato 
ma chiede ottiene rado- ieri, in un corsivo, delle 
zione della procedura di ur- rivelarConi di Churchill sul 
genza per ii suo esa.me e la suo progetto dì dieci anni 
sua approvazione. fa di riarmare gli eserciti 

* Jl progetto di legge ora nazisti e seagliarli contro 
presentato a! Senato mira es- l’URSS. Naturalmente il 

senzialmente a difendere gli Giornale dTtalìa non de- 
italizni daS pericoli pestilen- plora quel propositi: per . 
zialf c^, come da una cloaca 5Qnfi Savarino sembra es- ! 


La confessione dì Cliureliill 


dustiia. E* indispensabile, infi- 

j—. . n®. che tutta la materia deU’e- 

nergia. s’a clciirica che termi- 
■ 1 * 11 ^^’ sottoposta ad una le. 

l'I 11 I*#* l'I 111 sìsiazione apposita ispirata al 

principio dello sviluppo dello 
_ _ piccole e medie attività produt¬ 
tive e che elimini situazioni di 
churchiìliane. mentre con- Privilegio per le industrie a ca- 
cordo con ciò che vergo- monopollstfeo. 

gnosamente progettava il I^sststenza sanitaria e tì! 


VUntone dell’Europa Orci- j churchiìliane, mentre con- Privilegio per le industrie a ca- 
dentale ed è necessario evi- { cordo con ciò che vergo- fattore monopollstfeo. 
tare qualsiasi cosa che pos- I gnosamente progettava il Per lasst^enza sanitaria e tì! 
sa accreditare presso le j premier inglese nel 1945 j’«1 

mfls,.e occidentaii il mito | (l’idea non mancavo di presentata d?l ?ei" G^i 1 


l'ex sindaco di Milano 

L'avv, Greppi aiiniincerà la decisione in un 
eoinizio di Pielro Neiiiii al Teairo Lirico 


cattedra di fronte a 2275 in- tonda, di vedere riconosciuti 
taricati. se non mi sbaglio, e sancito giurìdicamente i 
In quanto agli assistenti, tra diritto al trasferimento. ^ 
ordinari e straordinari, la ri- « Abbiamo infine — ha coni/ 
chiesta minima va oltre il eluso il compagno Pino — 
migliaio. Quale sanatoria può espresso il nostro pieno disac 
dunque rappresentare la isti- 'ordo sulle fonti di entrati 
tuztone di appena 85 posti dì stabilite dal diségno di leggi 
•nolo per professori e di 400 per coprire la spesa che ì 
in tutto per assistenti ordì- òróv*\*cdirnénto comporta. Ta 
nari e straordinari? lì fonti dovrebbero esseri''^ 

« Secondo rilievo: nel dise- infatti costituite da un nuovi 


nasrosta. posson encora sem-j cosa normale prepararsi 
pre affiorare e spandersi at-l ^ colpire alle spalle Vai- 
torno la esistenza, fra di fianco sì sta 

.oro di ques.o raggruppa- combattendo una battaglia 
mento di gente assuefa .ta al- decisiva. Sbagliato invece. 
la piu sprcgevo.e atlr.ttà incomprensibile, inopportu- 
espìteabde in un civile con- Jl mw»! 

sorzio: la delazione per de- 
naro. I vecchi, sudici ames; f 

dell'Ovra non hanno d’al- J-ita_ 

tronde il diritto di potere Iflmento il G.oroale d Ita 
penetrare inavverfiti e ini- La — ^ del valore propa- 
dentificali nelle case più pondisheo che le sue pa- 
onesle tanto più vulnerabili ^y^t-ano per l Unione 

per la'loro onestà, che è sem- Sometica e per le sue quin- 
pre stata e resta un’arma te colonne net Paesi occi- 
jmbsrl nel conlrontl del mal- dentali?- Non et sembra 
fattori sussistere il minimo dubbio 

ò Si aggiunga che la dela- — prosegue l’organo di So- 
sdone non è configurata ne! parino — sulla inopportu- 
Ccdice come reato e ner aite- nità delle rivelazioni, so¬ 
sto i mercenari dell’OVRA Sì prattuUo in «n momento 
sono salvati da ogni sanzione come raffiiole, nel quale 
pontile che pure la coscienza sono in giuoco le sorti dei- 


no parlare oggi di quei 
vecchi progetti. Come non 
si è accorto Churchill — 


masse occidentali il mito 
diffvso dalla propaganda 
comunista, .secondo il qua¬ 
le la UEO e il riarmo della 
Cermonia avrebbero scopi 
non difensivi ma aggres¬ 
sivi ». 

Comprendiamo l'affanno 
del Giornale dTtalìa per 
quel malaugurato lampo di 
Sincerità di Churchill (for¬ 
se ii primo nella sua lunga 
vita): non piace a nessuno 
vedersi rompere le uova nel 
paniere. .Ma ormai la frit¬ 
tata e fatta, e la gente sarà 
vieppiù convinta che quel 
€ mito diffuso dalla propa¬ 
ganda comunista » non sia 
affatto tale, e costituisco 
invece una esatta interpre¬ 
tazione della realtà, lì riar¬ 
mo della Germanio, che si 
tentò prima di contrabban¬ 
dare con la CED, e ora con 
la UEO, ha effettivamente 
scopi aggre,ssivi. c non di¬ 
fensivi; e il fatto che !’• au¬ 
torevole » Giornale d’Italia 
si indigni solo per la • inop¬ 
portunità > delle rivelazioni 


(l'idea non mancavo di nVe«entata dal *Tèn” Ger^i ^«^LANO, - 6 . — Antonio autore d. molti bb... di nar- -, previsto aumento dei prezzi dei tabac -f 

qualche giustificazione — proposta che prevede la conce? dei fondatori rativa e d' saggistica. <^d e per terni chi. cioè dairin.’isprìmento d 

fa scrivere Santi Savanno). «ione di un congruo contributo movimento dì Autono- tra i p.u brillanti awixrati inserv'ìentì; donde 1? ima imposta indiretta su'^ 

dimostra che i falsi euro- statale. Al riguardo 11 Come, niia socialista, rìenUerà nel del Foro milanese. rpportunità di un ordine del consumi». 

petsti nostrani sono per- gno denuncia 1 assoluta InsuffI- P.S.L: ! annuncio ufficiale •» 

fettamente consci del fine cienza della proposta dì legge della decisione, sarà dato do- „ , 

ultimo del riarmo tedesco. d»”-» dem^ristiana Teatro Lirico dallo Wll prtliM» *IMgiI** «1 IMM ptM • M ft f t fitlhlVff 

.Ma — obietta il senatore Titomanho. proposta che ha de. ^ 

d.c. — il progetto dì Chur- «uso i suol stessi compagni di Greppi, in nccariime ? 

chili di dieci anni fa era Sruppo. i quali sono stati co. del discorso del.'on.le Pietro 14 6 M 

giustificato < di fronte al ^^««« 3 trasformarla N'enni. sul tema * Soluzione PRECiSiOM 

dilagare della marea sorie- parla^ poi lon Gau- socialista de: problemi ita- « 

tica *. Santo dilagare, che i liani ». .Antonio Greppi fu I ' ' &* 

nis.'Bizzi. II dott. Vasconi. lina __^ 


tica », Santo dilagare, che i 


popoli d’Europa schiovisza- vasetti. Lontoiino cSin* il sindaco socialista di Milano 
li da Hitler salutavano con j-gg Venturi il dott. GullVla. all'indomani della liberazio- 

M 0^ Turchi. I lavori proseguo-' ne. Insieme a Saragat egli la- 
diccndone i protagonisui no oggi. —__ n »»«»_ 


dicendone i protagonisti! no oggi , ,047 n p-» 

Santo dilagare, che ad ogni '_ ‘«'’i il P.S.L, ma 

passo innanzi liberava rni- ” ^ presto sj trovo :n disaccordo 

glioia di persone, ecìtara iniziali i lavori ci'n i riiripenti .=ocialdemocra- j 

massacri, rovine, dìstruzio- ... ««vi. Diede quindi vita al 

ni! Ed erano, quelli sovie- 001 C.L, uOild rUCCrbratCianfi nuovo movimento, assieme ad 

lict. 4 passi • di chilometri; --- altrj socialdemocratici mila- 

B.ARI. 28 — Con la relazio- nesi. Antonio Greppi ha re- 

r. ‘"'.'“"'■«'j'-. di eri» r.r- „ntom.nle srrlHo . Quan- 
logore» — se ne stavano martello, segretario nazionale. 

per mesi bioccoti da quel hanno avuto inìzio ì lavori del Mu3no risorgeva *, opera 
gigantesco corso d'acqua Comitato centrale della Feder- >n cui viene efficacemente do- 

che è il Pisctatello. Se ne braccianti I lavori prt-vRu'* cumentato il contributo dei- 

ricordo, Santi Salarino? ranno nella giornata di doma- le forze popolari alia rinasci- 

f. c. ni l(a della città. Greppi à 


iniziali i lavori 
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Kr.itnriionio non è nato 
honintcso; e nemmeno è 
(livcntito celebre du giovane, 
(’oiiie qua*.! ^clnp^e accade, la 
celebril.'i e venuta con gli an¬ 
ni; solnla, momliiilc, inuttac- 
c.ibilc, ma è venuta insieme 
alla pinguedine, n un po’ di 
cani/ie e <al\i/ie, fpiando il 
.‘'.ingue si f.i più denso e più 
lento. Vicino a lui è étfiorita 
e nelle la moglie: ma vi è qiie- 
Ma notevole dilTeren/a, tra i 


il 


primo 

sue- 


dne, che si \eile al 
sguardo. Mentre in Ini 
vesso moriile e materiale, se 
non ha arrestato il logorio de¬ 
gli anni ha sniiissnto (>crò cer¬ 
te asp(«nià (si veste meglio, 
geslisve meglio, le celebrazio¬ 
ni universali lo illuminano), 
I.i moglie, (lefiiiitivameiite lo¬ 
gorata, si è spenta. 

l'dibero la miseria addosso 
d.i quando v nh'ro la luce, in 
line povere ease vicine; si 
«m.iiono < lie erano quasi r.i- 
pa//i. e quando si sposarono, 
giov.'iiiissiiiii, in realtà il loro 
fu il iiiatriinoiiio <li due po¬ 
vere fiimiglie. Gli spo.si fe¬ 
cero il viaggio «li nozze in 
tram, dii mi bastione aH’nl- 
Iro. QiH-Ila volta la grande 
eittù non aveva i mille mo¬ 
struosi tentneoli che ha ades¬ 
so, era tutta eireondaia da 
alti bastioni ombreggiati da 
aliissitni platani. Andarono 
fuori d.illa barriera più «li- 
{stante, in una piccola locan¬ 
da dove si fecero servire una 
modesta cena evin nii po’ di 
vino, e ovTiiparono una ca¬ 
mera per la notte. Nei prati 
cantavano talli i grilli, era 
di giii.mio. Tornarono a casa 
< coiniiieiarono tuia vita co¬ 
niugale dove furono iinme-ssi 
fin dal primo giorno, da una 
liarle i vecchi genitori c mia 
zitella senza speranza, dal- 
l allr.i mia sorella vedova con 
due figli. 11 grand’uomo do¬ 
vette provvedere quasi com- 
idetainente alla piccola tri¬ 
bù, mentre le sue ide<- tion 
f.icevaim strtida. Egli non vi 
rinmiciav a. es.sendo un grnn- 
d’uonio. I.’uniea consolazione 
«lì quegli anni fu la moglie, 
piovane b«‘lla e coraggiosa, 
«•he era, però, di una fccon- 
«litù veramente nazionale. 1 
figli n.is«-cvnno. nascevano, la 
tribù aumentava. Se non aves¬ 
se < sfotulat«> », il grunil’uomo 
fiarcblkì morto come un pove¬ 
ro ciuco, crollato .sui gin«H;- 
chi, la lingua nella polvere. 
Invece cc««ilo qua, lucente co¬ 
me una .stella. 

f a moglie lo guarda, sod¬ 
disfatta e amara. Soddisfatta 
perchè V noi l>cne ni suo u«>- 
jiio. iioìì p<T niente gli è ri¬ 
masta al fianco durante nna 
cosi lunga fatica, e nessuno 
meglio (li lei potrebbe rac- 
«•«iiitarc «piali criieei e mi«eric 
e costato il grande successo; 
aimira p«T«hè questa celebrità 
1 ha spiiiiii in disparte, l’ha 
Tigt'ltala neiroinbra. Nessuno 
le chiede mai niente, nessuno 
.si «-lira di l«-i. Non è più nem¬ 
meno mia liella donna; è sol- 
t.inlo mia comparsa, la gen¬ 
tile eoli)par-a che viene a ve¬ 
dere 'C gli «unbreUi stanno nel 
port.inibrelli. hanno tolto 
j portaeen<’r«'. se il oermudi è 
«tato servito con le olive o 
c'è ehi desidera invece l’ac- 
qiia minerale, l utti sono gen- 
tiiissimi con lei, qualcuno le 
b.icia la mano, perfino. Ma 
se non ei fo'*^‘. sarebbe pro¬ 
pri'» h> sics-o. ."Kello sguardo 
delle persone olla vede, im¬ 
placabile. la muta interroga¬ 
zione: « Qiicsia. la moglie? 
Ma si «posò giovanissimo, è 
vero! Chi avreblic potuto pre¬ 
vedere. «'ecefera ». Come se. 
jierchè è diventato «debre, fos¬ 
se diventalo anche bello; e 
dovc"C avere al suo fianco 
la donna fatale, con le vc- 
stazlic di brorvafo c i pen¬ 
denti alle orecehic- 

Co'i- 1.) nioiriie 'i ritira nel¬ 


le sue camere. Ha due cante¬ 
re, tulle per lei, mentre una 
volta vivevano, di<x;i o dodi¬ 
ci elio erano, in quattro am¬ 
bienti. 1 v«-eclii sono iiiorli, è 
morta anche la zjleìla; e mi 
figlio, durante la gnerrn. So¬ 
la nelle sue stanze, mentre le 
donne di servizio lavorano in 
«•nenia «• per casa, ella ha 
tutto il lempo di ri|io>.ar«i. 
oramai. 

Ma è trop|>o tardi, a «ho 
oosii servirebbe'? Idia lia pre¬ 
so il |»(isp( <|<>i Vovelli «he so¬ 
no Moni|)arsi, lo sente. Non 
è [liii la giovinetta elio fece 
il Viaggio di nozze in traili, 
regiiendo vlal nastro il «ap¬ 
pello iiigliìrlaiidato di fiorì, 
come si usava allora. E m*ii 
è «he la gelosia le avveleni 
il eiioi<‘: da «piando il mariln 
e diventalo eel<‘hr«‘ le «lomie 
Io insi«li,tno, ella lo sa e lo 
vede, ma al suo primo sdegno 
e .SII bell tra 1,1 mia quieta av- 
eettazioin*. .Sono donne che 
vogliono giungere a «pialehe 
cosa servendosi «li lui, e pro- 
btilulmeiile egli è eoiiscio del¬ 
la «pialità dei favori dì eoi 
può godei<‘. ma un po’ della 
luce «'li’egli «'inaila proviene 
(la «|iies|e ricche sensazioni, 
tarili oltemile. Esso non a- 
V ranno mai «pici che ehhe 
l«‘i: il fiore «leg'li anni, la «lol- 
ee precarietà, il gemo inedito; 
c lo tiene ancora solidamente, 
COI) i figli, la casa, il imssalo, 
le memorie. Egli le è devoto. 
In rispetta, sa «pianto le de¬ 
vi'. A lei soltanto ajirc il suo 
cuore, ogni come ieri. Nei mo¬ 
menti «lilfii'ili, nelle aiiuirez/i- 
— «•<■ ru* s«ui<» arieor.i. «<• ne 
saramie sempr<' — è lei «•h«‘ 
gli sta vicino, all’alba o tardi 
nella notte, prima elie i eain- 
paiii-lli sì iiiettmii» a squillar»-. 

Ni'lla sua semplicità «piesla 
moglie devota e fedele sente 
di aver sbaglialo. Non ha a- 
viilo mia Vita sua, ««iii inte¬ 
ressi soltanto suoi, deve im-l- 
tersi al ri()ar«) aile'so ehi* tut¬ 
ti SI allontanano. Cantava, da 
giovane, ehi se ik- ricorda più'' 
1 .suoi giorni, una catena in¬ 
terminabile, se n«" sono anda¬ 
ti cosi; le fatiche maieriali. 
i btieali, i figli, le loro ma¬ 
lattie, lo scuole, oltre le preoc¬ 
cupazioni del marito. Al graii- 
d’iiom«> è inni mancala nna 
camicia pulita, anche quando 
n<! aveva piK'hissitue, nè mi 
buon piatto a tavola... i! lei 
era lidia, .si, ma .sempre mal 
pettinata, in grembiule, le pia- 
n<‘Ile sovente sdrucite; oppu¬ 
re vestita troppo niodvslaincn- 
te, con stoffe da pvico. Se ave¬ 
va i nervi glielo nascoriileva, 
per non turbarne le rinessio- 
ni. se aveva un corteggiatore 
1<» trattava in tal modo «he 
non Osava tornare all'assalto. 
Non si è mai curala dopo i 
parti, non e rimasta n letto, 
fasciata, a riposare; non si è 
mai riposata, a pensarci Ite¬ 
ne. tutta Iti sua vita ha ve- 
diKo levarsi l'allia ed e stala 
riiltirna a coricarsi — coinè 
d«'tto nei libri di scuola. 

\orrcbÌjc clic la celebrità 
non a«ess<’ ricomiiensato .«no 
marito? No. non lo vorreblM-, 
egli s| meritav.-i questo gr,in¬ 
de sneccs'O. Ma c pur v«to 
«ho lei gli ha volato bene 
(piando non era celebre cd 
ora il comfienso delle sue fa¬ 
tiche. dei suoi sacrifici è il 
ritrovarsi s<,)a. in iiiargini’ 
,\nche i fi;:li si* ne vanno, uno 
dopo l’altro: sj sono afòtuaii 
a spr«*care. i figli, e rnlom» 
all idea eli»' si poiC'.sero non 
pairare le bollette «lei ca'. 

Conte sua madre, come sua 
nonna, ella e rimast.i su quei 
confini *— i buc.iti. i f«»rnelli. 
le liolletie «la pacare, i cre¬ 
ditori da quietare. Ha sha- 
gliato. n«m Zia cercato «li «.i- 
pire perche suo marito s<-jrui- 
va quella strada, proprio «pi«-l- 
la e soltanto quella ((uTihe 
non aveva mai tempo, ora 


si diee. ma e mi,» seiis.i e h-i 
lo sa), e se .incile sm» marilo 
non fos-e il grand'uomo clic 
è ilìvent.ilo. lo sbaglio resle- 
reblu- «‘gualiiieiile mio sh,ii;lm. 
Se gli aie»-e d.ito mi po’ «li 
imi.i («'rm lauto, se l'iivesse 
obbligalo a «Kviipmsi di lei. 
a temere < lie gii |)<i(ess(» tiiel- 
lere le < ot n.i .. Se gli avesse, 
soprailiiiio. mosiriito di avere 
oeeu(Mziom siH», indipenden¬ 
ti. che egli doveva rispettare 
come quelle itegli altri. A Ini 
e ai figli nspiiiuò-re ogni lan- 
lo’ no. oggi no. fat«‘ mi po’ 
da VOI iisolveteli da soli i 
voslri prolilemi (’liindere la 
(lorl.i, sedere, leggi-ie mi li- 
’iro. alleile da pover.i avreb- 
)>oimo farlo, .■\seollme mi 


l.e 


uomo. «Miitme mi,i earizmie, 
guardale le slidle inveì e dì 
rammemlare le calze — n- 
sp.i( uii,ir<- il siuist) della gio- 
venii'i. fiiieliè er.i lempo. Tul¬ 
li SI iiier.i V iglii-rebbeio. iiiv«‘ 
(C, se ora jireiidesse a eaii- 
lai<‘ <• giiardereliber»* alla stia 
porl.i «Illusa, seaiidiilizzati; o 
se al su(* passaggio lasciassi» 
giù mi jio" di quel profilino 
di « III sono impregnale le v i- 
sitatrù'i «lei grand’uomo. Ma 
nessuno pensa a offi irgliene: 
«■oiim se il profumo che le 
SI addice dov«»sse essere fino 
.alla touili.i (pieilo del s.ifioiie 
da Imh .1 to. 


PAPST.X CIAI.K.NTU 



LE PRIME A ROMA 


CINEMA 


l.a K 


oiuatiu 


11 maresciallo Montgomery ha rivelato che l'uso della 
bomba H costituisce la base della strategia del- 


t'« esercito europeo », del quale dovrebbe far parte 
noto, la Germania di Bonn (dai giornali) 


com’è 


.\iichc oggi, alla Ilice delle 
:iggiuuf«‘ <* «lei tagli appoitati 

d. i (augi /anipa all:i sua ulti¬ 
ma re.alizz.izione, «lupo l’Iiicer- 
tii aecoglienza i.itta al film al 
Kesliv.il «Il Venezi.i e dopo i 
coiiMgli «• I suggerimenti ila- 
ligli III i|Ueir«iceasii)iie, non e 
pi*ssiliile ( otisulei aie I.ii liotitti- 
iiii opera eiiiematogr.ifiea a sù 
si.lille, 'i’ioppi e voluti i lega¬ 
mi eoli Toiiioiiiiiio loinanzo di 
Moiavi.i, da cui essa è tiiitta, 

e. nello sU‘sso li'inpo, tioppi e 
viilnli gli sciv olainenti dal te¬ 
sili leltei ,11 IO, peiclie il i.if- 
fii>nlo noli ilivenli inevilalnle. 

l’iovianio, Intlavi.i, ,i eiuisi- 
deiiviliv .V SI» sl;iivlv. iivoidan- 
iloiii», anzitiillii la stona, pei- 
clie meglio si compienil.i iptel 
elle sti.imo pei din». Siamo nel 
1!)HS Adiian,i i» una liell.t po- 
pol.in.i loioiin.i, I Ile desidera 
lina ^v:t,i «> iin ;iiiiore ‘■»<»renl; 
su.i madie, invece, sugu.i jier 
lei un’esislen/a iniglioie di 
«liiella, fatic;it;i «■ li iste, «'lie 
siihisce d.i anni. S.iia ipiando 
Adimna. divennla modella di 
un jiitloie. incoili rei , 1 , prima, 
tliuii. un '.lulist.i, di CUI vuol 
divenite liiiigtie li.iM(|Ullla e 
osse(|uicMle. e poi Asiailta, liti 
loiiottii fun/ioii,ii IO f.iscista, al 
(piale soggnicer.i durante um:i 
glia ai l’.islelli, veiiemlo, nel 
fi.ittempo, ,1 sapeie elu» (fino 
e sposalo con pi ole, che le sue 
gioì nate iinileianno di colilo. 
I)ivenula piostiinta, la lagazza, 
nei SUOI ini uni II occasionali, 
conosce un pi olilelinit ico stu. 
dente .inlitascisl.i. Mino, di cui 
SI innamoia, e iin nomo hrii- 
l.l/^■. .Son/figrio, elle ha com¬ 
messo mi delitto, «pi,indo Mino 
s.iia iinestato dalla )iolizia ta¬ 
si ist,i e • canleià ». ad Asta- 


rila, elio domina .sempre .sulla I<i7). tin i limili o gli prrori. colo lo «crlttore F.Uo Vittorini, 
sua vit.i. ricoirerà Adriana, ma 1 dicevamo, parocchu' parti dcl-lche è il principe di Verona. 




sì:ii!\/iati i; iuìì.itici framcesi dì\ìiivzì rni.i.i,\ itTiitiiiM 


La bomba H è il suicidio 


ha scritto Moch in un suo libro 


l/iiilerchMinlf' espericn/Ji raccolta dal (lelcgutu ili Pari{i;i alla (Ioiiuuìhsìoik' pt*r il ilisanito del- 
rONU - Gli iin|)rc.s8Ìonariti (L'iti forniti dallo .sludio.so NoiM Marlin - .Avvt'rliiin'iilo af:li iioiiiiiii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


l’ARR'ìI, iinveml);e. 

Diìpo Churchill r Einstein, 
e da Parigi che si tcfaiio nuo- 
l’c foci intorna ai pencoli 
della bomba termonucleare e 
in termini anche piu gran: la 
fine del mondo può avvenir 
domnni se non .si or</nnirg(i 
la pace: da <iiiando l'nniver- 
so SI è formato, per la prunai 
volta l'uomo si trova a di- 
sjiorre di una Jor2a micidiale' 
che potrebbe distruggere il 
pianeta o per lo meno fal¬ 
ciarne ogni residuo di vita 
rendendolo inabitabile. Que¬ 
sti avverlìuicnti sono lanciati 
oppi cfjnfempormieuinenfc da 
un uomo poUt'tco di primo via- 
no, Jidei Modi, in un libro 
dal titolo .significativo. La fol¬ 
li,! degli iioniini. r da nn mae¬ 
stro delle scirnge /i.siclic, 
Chnrlrs-Noel Martin, in una 
nota jires'iitatn alla Accade¬ 
mia deUc seienzc dal suo se¬ 
gretario fiernianente. il Pre¬ 
mio iVri()i»; Louis De Broplìc. 


Il «lilciiirii.'i «Iciriioiiio 


. ....MI. j 


Un pittore umbro 


Ugo Ca.'tellani, di cui fino f fai e con quella un fKin» -,>.11 


2 dicembre .sono esporli 


alla Galleria UAureliana rnjE 
Roma (v. Sardegna 29) olire 
venti dipinti, e un anziano pit¬ 
tore che V ive e lavora a Ter¬ 
ni e che dal paesaggio della 
citta e della campagna circo¬ 
stante ha tratto inin'.crrotta- 


Modi e anche troppo noto 
Ut Italia, e non c'c hivopno di 
dire die. csp</iienle della so- 
cialdeiiiocritzia fraiice.s»', egli 
su mostro un acce.so antieoiiiii- 
it>.',ia. subito dopo il lU-17, nel¬ 
la sua tpialila di nnii'.srro del¬ 
l'Interno Sonoslantc la sua 
firoirs-uoio- di fi‘<le, egli ha 
pfTft ..fi^tetìUto posizioni vicine 
o jviral'.ele a *iuclle de» comu¬ 
nisti (piando .SI e trattato d» 
difeuderc gli interessi nazio¬ 
nali della Francia o l'nvve- 
Tiire drll'umnnita: t Saragat 
nostrani potrebbero imparar 
molte rosi’ da (piest’unmo. a 
I c'eninciure dalla diijiiita c 
|dol'n .M rìda nella valutazione 
idei fatti politici. Ricordiamo, 
jfra l’n'tro. il suo rapporto 
ja l'Assemblea nazionale sulla 
tC E D . la sua azione vigo- 
jro.u contro il riarmo tedesco 
;c. piu di recente, 'a sua atti- 
iota Come delegalo france’sc 
’aPa Coni !iiis.siOTie ji^r t] di- 
;-ar”n deV.'O S C. F.' prrqjriol 
Jin Qìie-it'nUiuia .-rde che ha 



di l’ifn .vii 1111 continente e 
— chi .vn'? — sul jiinni'fn... »•. 
Ma, intanto, mentre con una 
bomba A — tipo i/iro.vctnui — 
la distruzioni- .vi allargava per 
un raggio di due chilometri, 
una hotiibn H avrebbe un rag¬ 
gio di distruzione centrate che 
inghiottirebbe Parigi «• .si c- 
.stendrrebbe ancora ad oltre 
ir» km. di distanza eon eljeiiì 
die si irrodierehhero «incora 
per altri .'fp km. E ipii Modi 


viruto nel numero delle espio 
.vi«»m — o.v'ierru — compor- 
/«Trt delle modificazioni se 
condo leggi imiircvedibili e 
uno sfpiilibrio crescente fra te 
condizioni vntnraìi alle (piali 
la vita animale e vegetale .vi 
«• lentamente adattala ». Do¬ 
po il Ialino di nna decina di 
bombe, lo scienziato prevede 

(ptnttro eulegorie di riinsr- 
guenze: I) sulla eitu vegeta- 
/'■ Il gas nitrico sprigionuto 


pui non riuseiii'i iv trovare Mino 
per spiegargli che le sue con- 
fi'.vsioni non .sono .vinte verba¬ 
lizzate. Mino SI .siiieidii, .vliinnn- 
dosi Un lrinlit«vie «t«»i suoi iinvi- 
ei, per una sene di circostan¬ 
ze .Sonzogtio lucilie Astarlta. 
Adriana, che porta in grembo 
Il figlio di Nfino Kimn che, 
(Tota in poi, min vara pili di 
nessuno. 

Alleile cosi sclvclelncamentc 
narrate le* vicende, .si pense¬ 
rebbe che Zanipa, Taiitore di 
Aiirii difficili e di Anni /ncili, 
abbia lenliz/alo iin film st(>n- 
co-critico sul legime fascista 
negli anni dei suoi • trionfi » 
imperiali, o, almeno, nn film 
sul ('(istiime f.iseista, sulla cor¬ 
ruzione e sullo slrafioleie di¬ 
laganti in nnev tempi, attia- 
veiso In stona di min povera 
rag,i/z:i ih piiepii nuin, ))iemii- 
tii da (/iM't ('lima e sottnniessa 
agli nomini di (lueglt aiim: nn 
film eoraggiosamenle e reali- 
slienmente anlif.iscisl.i. iii- 
somm.i. 

Le agginnti* e 1 tagli, se han¬ 
no nn po’ meglio (inarito In 
(piasi assoliiia tnnncaiiza, nella 
edizione veneziana, di precisa¬ 
zione vistrit (h'il'efiocn storica 
in CUI il film SI miinve, c<'n il 
lancio di imitnfestini in nn ci- 
iieimi, da palle di'gli amici di 
Munì, mentre sullo schermo 
SI pMiietIa nn doemiieiitano 
LUCK cani'o di (piadiate h»- 
gioni in mari'ia, .se h.'inno enn- 
feiito mi po’ pili di attendi¬ 
bilità al iiersmiaggio di Mino, 
aihieinalo fino ad niipanie 
grotle.seo nelTedizione venezia- 
ti.'i, se. togliendo la < filippica » 
contro gli operai, aniiei di Mi¬ 
no, da parte di Adriana nella 
sala detrobilono. In psicologia 
della ragazza, se non altro, non 
muta piò di tono improvvisa¬ 
mente e singolarmente, come 
nelTedizione veneziana, cioiio- 
nost.'inle e la sostanza del film 
die è rimasta invariata. 

S'.rntlunilmente, co.sl eom'i'*. 
/.Il ffoirinmi, infatti, appare co¬ 
me nn film non cent rato; mi.’i 
tortuosa maecbina da • giallo • 
letterario, veminai, in cui si 
parli! si di nn nlb> tunziunnrio 
fascista, .SI pari.-) .si di uno .stu¬ 
dente iinlif.iscista, imi è come 
.se (piesti due personaggi e 
Adriana e gli altri, tutti, si 
muovessero in unti società 
,istratta. animati da eterne fa¬ 
talità. non eircoserille a nna 
situazione tipica, entro nn lem¬ 
po attrettanin eterno. 

Avviene cosi die essendo 
mancala .'ill'opera la base .stnit- 
Uirale, ì;i ragione profonda di 
essere, le vicende vengano u 
perdere di .sen.so, di vigore, di 
drainrnnticitn, 1 pcr.sonaggi non 
acquistino il dovuto spicco, il 
«onflitto, dopotutto, venga a 
seguire la normale strada di 
nn normale cammino verso le 
prostituzione da fiarle ili ima 
donna, sminbe di nn c.ittivo 
destino. 

I leg.nmi voluti strettamente 
mantenere con rotiera moravìa- 
iia barino troppo preoccupato 
sreneggiatnri e regista, li liari- 
no me.sst fuori strada? Ma die 
eos’f» rimasto, in definitiva, ifel- 
l'opera moraviana'' Un fiorile- 
gin del rotniinresco intrigo, 
marehinoso, a volte addirittura 
melodramrnatieo. cosi caro, nei 
SUOI romanzi, allo scrittore ro¬ 


ta Romana sono eccetlenti, do¬ 
ve, atl esemplo, singolarmente 
e ina.spettntnmente, se si vuole, 
ei trovinino di frontn a uno 
Zampa, diremo, intimistico; gli 
ineuntri .sul fiume eon Cino, 
ad egenipio, e la vita in ('.im¬ 
paglia con Mino, 

Un rlchlan.o è, certo, la pre- 
sen/.i di (lina Lollobriguta, 
(|tiale, protagonista del film. 
Il suo impegno e evidente, e 
la mono del regista, anciic, se 
confrontate (piesta coti le sue 
preceilenti pieslazioni. Ma un 
cosi complesso per.sonaggio non 
sempre «• individuato clilarn- 
menle, inofondamenti' dalla 
bella atlrne, la (piale allerna 
ad alcuni momenti di «•mozione 
nitri d’una stereotipata fissila 
e perplessità. KUieace Itny- 
«nniid Pf’llegi in. < he è Astarlta, 
as.sai meno Daoid (jelin, die 
e Mino. Alili inlerpieti Pina 
Piovani, Fianco F.dinzi, Xema 
Valdieii e l’ex jiugilc ’ronliiu. 


( lilllit’l iii 


Hfjtiiud 

vicende «li 


1/oporatore è Robert Kra- 
sker, Topcratore, cioè, «loU’fin- 
riro V di Laurence Olivier c 
di Una parte di .*>rii.so di Lu- 
chino Visconti, raffinato cd ef¬ 
ficace nello .studiatissimo te- 
ehnvolor. 

ALDO SCAONETTI 


rcrni lonlan«T 


confi^rma Panalisi di Martinzida ogm atomica e cfi.ssotfo, „ 

una bomba il e ugnale a J .ioni nell al mosjera può provocare 
bombe Uhi mìilameiilo lidie moleco- 

j ’»• di iictpia piovana e con- 


l*a«*«* 


iikIìvìsìImI*’ 


durre, come eoiisegueuza. al- 


I la degenerazione delle jiianle, 
Im guerra eventuale — 2) .sul dima: li} sulla rndiont- 
conclude l'ex-mitiisirn — ,sa. tiri/fi; •/> .sull'uomo: nn’in- 
rebbe iuffini.sibile. L«i pace chiesta effettuata iief;!i .Stati 
non lo è meno. Noi dnbbia-l (hiiii presso 'J 001) radiologi, 
ino. ogni giorno, porfare lai ha messo in evidenza che le 
nostra pietra al sUo edificio^ radiazioni hanno già jirodottn 


serica lasciarci .scoraggiarci nelle nascili- nn maggior nu¬ 


dai numero di quelle che rr-j utero «fi bimlii defìrienli. 


stano da iiorre. Il "ces.sate ?f 
fuoco” in Corea, l’nrmi.stirifii 


Di (pii unu serie di doiiian 
finf;osri«ite che h, .,cieii 


in hidociua, il fallimeuto del-lzialo itone agli uomini- (pir¬ 
la C.E.D. segnano le primej ''^«z n«oi porlerebbe a una va- 


tappe .snlfa strada della jinee.j nazione ih ! fosn» 


Zllfrc seguiranno, l contrasti 
rejntiri alla Germania, alì'Au- 


zmne naturale' 
^ segiK’iiza nrtn 


E 


.stria (t alla Cina, come « (li., modiriea-<on. ii„ih 


saccordt sulle modalità del di .1 sibili 


sanno troveranno, nndi'rssi,} PJM) 


.sìl’l'iif/mo'' 
— fin dello 


la loro soluzirtne. Rifiutarsi n,Ei«'afein dichiaro che il mon- 


I tarda di Giovanni Omiccio. 

suflicienle, per iincerar- 
acne. Osservare tl paesaggio 
degli Ulivi che e del 
delicato nel sottile 

della luce s'ulle foghe degù .V'i.'n ormii.»-!. 
alberi in un atmosleia ro.--1 noi'-o’ u' )>r!mn 
siccia (che c certamente P'-u fora a disporre. Modi 


sarc lutti i problemi della 
guerra c della pace. Moch ar¬ 
riva, con conoscenza di cau 
~a, a una triplice conoinzione: 
1} nna nuova guerra rischia 
di concludersi in alcune ore 
con rrtilionì di morti e dì ago 
ruzzanti distribuiti su migliaia 
dì chilometri quadrati deva¬ 
stati da cia.scuna bomba: 2) 
nessuna difesa — né dixper- 
sirinr di eserciti o di popo 
■azioni o sfollamenti di offi- 
< cine, ne intercettazione di or-j 


questo sforzo tenace, ostina- 
tri. sarebbe criminale. Noi ab¬ 
biamo mostrato che, dt fron¬ 
te ng'i orrori senza precedenti 
di una guerra totale, le «fi- 
vergeuze sul disarmo appaio¬ 
no minime. Gli uomini .sareb¬ 
bero /lazzi a non capirlo ». 

/a» scienziato Martin, da 
parte sua. con la conoscenza 
diretta della materia, mette 
neli'nvvisff .sulle conseguenze 
inipreeedibili anche delle stes¬ 
se e.splnsiniii termonucleari a 
SCO/m sperimentale, n Ogni au. 


•«perieli;!' 

reri . c' 

I 


(to correva. ci,n I 

naclrari. i-cr o 
cnla-hsm’ Le 'ipfoùoni dì 
bombe H che s: ■f>iif> già ef- 
fidtnnle — una dee mi — prò. 
ducono effetti pari a LbOO 


manrari- il (ninplesso morali¬ 
smo ilei .SUOI personaggi, la sua 
affinata inirospezione psierdo- 
gica, fier eni !'in«lifferente ani¬ 
malità (Il Adriana. irnm«-rsa in 
una pigrizia romana superfi- 
cialnient(» c,'ittolie.« e confor- 
iiiist.i, ad es«»mpio, si è sciolta, 
I urne dicevamo sopra, nel fa- 
talisnio di una povera ragazza 
vitfinia del?*» «-irrostanze ; Asta¬ 
rlta, odi'is'i. viscido funzionano 
di’irOVRA onnipri’sente, è «jni 
ifivenufo un generico alto lun- 
zionarni fascista, nlealizzat'» a 
(al punto da apparire, dopo tut¬ 
to. il personaggio pin gen'Tiis*» 
e patetico del film; e cosi via. 

Ci troviamo di fronte, in «/••- 
finiliva, a un’illustrazione, un 
p«»’ «neccantra. raggel.da. «•-.«e- 
nOft- rb-IìVipera I>»tt»-rari.i, per 
riji. se la hai letta, airone co¬ 
se, certo, ti appariranno piò 
comprensibili, ma. nello stes=«> 
tempo, mancante anche di quel 
propri I put mio clima fascista che. nel¬ 
la Romana di Moravia, pur si 
sentiva. 

Tra 1 limiti e gli errori del 


di irradia- 
C'xiie crni- 
■nreliìjero 

' fili! »»*»#. 

•• .STn dal 
Martin — 


fino n 2.000 bombe .\ ordina¬ 
rie. Con a'enne nìtre decine 
dt espUpirini si potrebbe mo- 
dìfìcarr .'■■cn sihilntentr i'arn-i 
biejife in eiii rivarno, corre¬ 
re incrmtrn a conseguenze^ 
drammatiche. La min nota] 


film, che tanto piu «iispiacciono 
in quanto era nota la battaglia 
che Zampa aveva so<tenut«» 
con fa ceri'ura elencale — e 
certi limili vannf» ari essa sen¬ 
z’altro imputati — quando ave¬ 
va iniziato a dirigere tl film, 
cosi com'è largamente ricono- 
, . isenjto if talento del regista, la 

ba more d, uv»;c’'fim‘;nto ^13 ,, ,,„3 a, 


.VIiniEl.K R.AfiO I za, (ricordate Processo alla cit- 


L’INIZIATIVA VENEZIANA NON DEVE ESSERE ABBANDONATA 


potino prender conosceiua dcl',^‘^'"’ ra^resaglie rapide, 

— sarebbe efficace; 3) runical 


-d-r I materiale che q.i è .'crntn peri ^ 1 

‘Pf’;dor;”„rnfarc i. sm, libro. y’^fztone da studiare e la fineI 
s<.i\o,£ir' _ idej’n guerra fredda che mt-i 

Minaccia di trasformarsi sempre' 
"'in guerra combattuta, dunque. 


Cortina 

sul Premio 


nero. 


le. 


n.ente motivi per la sua | Ter.prc?=ionc dt uno alato d: 
gentile o delicata pittura. Sm,animo c'ne non !a re?a d; «in 


dalie pnme tele dopo tl "SO 
i] Castellani si mostra orien¬ 
tato ver.'O una visione inti¬ 
mista che m un paesaggio, 
;n un semplice oggetto, in una 
f.gura ^evcra e inste chiusa 
in un umile stanz^ trova 
modo di esprimersi sopra¬ 
tutto col calore di una gam¬ 
ma intensa di toni di colore. 
Su t’jiir. cade come un’ombra 
«il tristezza, come uno stra¬ 
no chiudersi della fantasia 
su ptKhe persone, pochi og¬ 
getti amati. L'imp>ostazione 
tonale de! colore non credo 
che sia m Castellani di na- 
ttira intcilettualistìca e pro- 
grammatna. ma ohe sia in¬ 
voco 1 - \ 11 , migliore che egli 
ste-viì h.t trovato, per espri¬ 
mere Il MIC sentimento degli 
uomin. e della natura; tutta¬ 
via è l'tile indicare una certa 
anal.-igiu «on la pittura tona¬ 
le rom;.na di ouegli ami ”* 
particolare con quella di 
-Antonietta Raphael, di Sci¬ 
pione Borùchi, di Mario Ma- 


uri.izzn costautemenle per ah- 
1 ' ciliare una valutazione ni 
momento de'ila naturai, e licararrrr.» po'-rmo, al o n--; «,! 
Fiori del '46: una piccola te-;dr:''7 pare. For.se c la prima' 
la fatta a; n-tntc. dei r(.^^o 


in guerra di sterminio totale 


di silenstio 

_ della ^sislenma 

Rimandato di stagione in stagione il conferimento 


MtlK’llii ( 

l.r» •«vcntiiii'ili» 

(■iuln»tt,t 1 » Ituiiii'o. I ti'rnbih 
casi ib'l Imo .iiiiiiri» segnalo 
(lall.i molte giiiiigoiio ilirctla- 
meiile .il •■non». Al moie ilei 
letlmi il;iliaiii già, lungo il 
l‘lb(l e il irillb, novellieri eonie 
Masiici IO (la S;ileino, faiig( da 
l’olio e Matteo Mandello si 
eiano iivolli, il Hoisteaii a 
((iielb, dei tinncesi r a (|iielb> 
degli inglesi Ailbur Urooke. La 
stona lidia tragica coppia ve¬ 
ronese, iiveslit.'i di jinetiea ten- 
Mone, Un secolo dopo, dal gran¬ 
di- Sbakespeaic, giungerà, fino 
ai nostii gioiiii, in tulio il mon¬ 
ili,, a impieloMie milioni e mi¬ 
lioni di uomini. 

Illustri attilli e poveri gllllli, 
|,aIeoHceniei famosi e jinlverose 
ribalte la |,riiporianno a .spet¬ 
tatori, commossi fino .alle la¬ 
crime. 

La versione i inematografica 
propnst;i oggi da Iteiiato Ca- 
slellani — che coiirpiistf) l’esta¬ 
te scorsa tl (Jiao Premio al Fe¬ 
stival di Venezia — (itir rifa- 
ci'iidosi non solo .il testo sbake- 
.spenano ni.i anche a (|iiello, 
immediato e ciomslico. dei no¬ 
vellieri MICI Itati, non si rivolge 
davvero al come ilegli spet¬ 
tatori, Semmai ni loro occhi 
(* o (|iiclli, eosidetti, delTanlma. 
Chi vob'sse, infath. eom’e gin- 
Klo, nci'rcare, attraverso la sto¬ 
ria dei giov.ioi amanti, certi 
tiagiei mi,tivi (h'ITumanitii -~- 
la stenlitii d,»ll’odio e la po¬ 
tenza «lell’amoie, ad esempio, 
c:il(,rosa mente espressi — o ehi 
V(,lesse iisc(,i,riie uno squar¬ 
cio della nostra .stona, chiara¬ 
mente individuato nei suoi ri¬ 
flessi sociali e di costume, non 
li cerchi nclTopera di Castel¬ 
lani. Non li troverà, l.a carica 
umana e «-ontinuamente siipraf- 
fatta (ialTalla «•rinli/iom*, dal- 
l'exrtirui.r, raffio.','issLmo, •'i, a’- 
iraversi, il patrimoni,, figiirn- 
tiv«, del nostr,, Uinaseimento e 
finanche di quello fiammingo, 
senza, jieraltro, che (|Uesti, po- 
t«»nfe mnteiiale veng;, a trf>- 
vari» una sua tangibile compat¬ 
tezza con I personaggi gtiali 
essi .sono, sfi,/., i»he il messag¬ 
gio poetico, d,i approfondirsi 
«(,n il mezzo cinein.il, jgrafico, 
peraltro e non i or, ut, «onti- 
mio r|,->,rs,, alla pittura, trovi, 
attr;,versr, la sipiisifezza «Ielle 
arcbitettaU» inquadrature, una 
sua, parallel.t. esem[,Iifir.'izio- 
iie «'«l esplo-.ioiie del sentimenti 

fjiiarilate a «Imlietl.i. Che 
cosa «• «ilvenuta Lmliett.i, «pie- 
sta giovanis-ima r.ig.izza vene- 
la, figlia ,fi ri'< bi mercanti cit¬ 
tadini, sessualmente esuberan¬ 
te. l■a^lc;l di vita, 'li femminile 
spinto dTnizi.itis.i? Una liioa- 
dissirn.i imrn.tgirie. r.iriia di 
prezm-i br,acati, ili continuo 
atteggi.'jla. nel ri'-or<lo fb-l tale 
,, del tal altro pittore del quat¬ 
trocento if<,l..ino, iif« p,-rfetto 
meccanisrn", da orologeria clic 
d«»se. soiiratluU',. mpomlere 
iK.n alla l'iena (b 1 ',10 amore 
m;, al rr.eti, ,d,,sz, riirno d’tina 
inquadralur.i. Guani ite a Ro¬ 
meo: 1.1 -'la famicii.i »■ s'enuta 
«l.d «onta'lo, 1,1 ->11 esuberanza 
e pie;,., ,ij ri.je.J',/,-;e;ne. .N'e] 

film «li C.i'tel|.«.»ii egli app.ire, 
si. simile .11 su'.i p'-r-onaggi di 
.Sotto il 'ole di Homii, ma solo 
fi-ican.ente. ,\r:'be ha, al pan 
di Gllllieti.', (!f\e ‘•oftosi,Ite al- 


Tr,i un gruppo di cercatori 
«Toro (siamo nel Canadà. lutigo 
Il 181HI) che abita In un vil¬ 
laggio .sperduto, giungono tic 
mandriani .spericolati, una don- 
nu volitiva c una ragaziettii 
sentimentale cd altrui.st.i. Die¬ 
tro i .suggerimenti di «piesfui- 
tlrn.'i e pictnuto dalle irnho-e... 
(«• di un gruppetto di individui 
lu.schl, il più giovane del inaii- 
drliini. ftKfividualista e cgols-le, 
imparerà nd olu’are il proni 
mo, liberando il viH.aggio «liH.i 
.. giing». a colpi di «ar.ihltia 
Un western cos'riiito «uzl 
.schemi più usuali, diretto u'i 
po' eonfi»snmcnt« da Anlhonv 
Quinn. .solo a volte •oc.'on’e 
sorretto dnirabiie incidere d. 
.faines Stewart. Le don'i.» 

Ruth Rornan e Coiirin,' Co’- 
se*. Technicolor. 


i: 


omini oinl>i‘it 


Come ombre cinesi, per tutto 
il film, gli uomini del servizi 
«li (’oiilrospionnggif) della ma¬ 
rma Italiana durante la .secon¬ 
da guerra mondiale si staglia¬ 
no, con tono misterioso, diotr'i 
una sene di porte a vetro, 
(ìuid.ìti da un ammiraglio in¬ 
sonne, essi riescono a bloccare, 
aiutati da ufficiali travestiti da 
antuiunr'i e da ingegneri, nn 
griipiio di spie delTlntclligcnce 
.Service, guidato da un uomo 
taciturno e cl.nidicnnte e aiu¬ 
talo da una donna fascinosa. 

Tutti gli ingredienti, dun- 
tjue, cari a questo « genere » di 
film, mediocremente .svolti dal 
comandante De Robertis, il 
quale vi aggiunge un'aura di 
retorico patriottismo. Gli inter¬ 
preti dei personaggi conven¬ 
zionali sono Mara Lane, la co- 
sidetta Marylin d’Europa, Gior¬ 
gio Albertnz/.i, Paolo Stoppa, 
Kdiiardf, Ciancili. 


Vice 


TEATRO 


Sdii li pagf)! 


Dopo la splendida edizione 
dello Palnmmella '«R Pctito, 
Eduardo ha voluto riportare 
«ul palcoscenico deìI’Elisco una 
tra le .sUe» più fortunate com¬ 
medie della prima maniera; 
Non ti pago.', scrina nel IWO 
in collaborazione, se non an¬ 
diamo errati, con Armamio 
Ciircio, e da allora rapprescn- 
*«ta Innumerevoli volte. 

Non t, pago’, è In s’orla pa- 
rndos-mte di Ferdinando Qua¬ 
glinolo. gerente di un banco 
lofo e tenace ma sfortunato 
gioca’orc. egli è tanto afortu- 
na’o «juenfo è favonio dalla 
.««orte un suo commesso, Marif» 
Bertolini, il quale, dopo una 
■sf-rit» L’i in terrò Ita di notevoli 
Vincite, Imbroccm una quaterna 
s«‘cca, e’ne tradotta in cifre bI- 
gnillca «luattro milioni di lire. 
.Mn eh. ha suggerite^ 1 numeri 
fii’ah 4i Bertolini? E’ stato, in 
«ugno, il defunto padre di Fer- 
(l.n.mdo. •• qucst’ult'uno riven¬ 
dico ne piu nè meno fi pos- 
«•-■«'•o d-*lla somma, sostenendo 
avere il genitore buonanima 
«ixigl.a'o indirizzo. Su questa 
cu.'-io^^a conte.dazio.ne si svilup¬ 
pa la commed.a, ricchissima di 


«.'.uaz.on». tea’ral; autentiche. 


an;;r.«'e da un dialogo ancora 
f.-escf). sapido, ^mprevuto, vi¬ 
va d; uno sp.i.'o farsesco pz»r 


;u..a tr.v.aie. 


.*oa 


tl 




ri 


pago e ne. r.' 

4 ^** ^ u.i-» 

«ielle P.u 3.-mon;oz,e esec'jzlon. 
d»*: :r;o Eduardo, Peppino, T.- 
t.na Do Fll.ppo; ieri sera era 
pres'-.'.te '.l solo Ed’Uer'i'*, 
f'.-aordlnariannen'c in forrra 
.Ma D<al£>re» Palu.-r.oo. nella 


a "i «. coT,»», 

neil'in, ,.nt r*, i., t -.ilori»» liei C-i-' , • 

puleti — li:.., ni'Tj'. giio.a s.n-! ae.,a rno.}lie di Feri 

fonia ,li — o alla ! non Jo, c: è parsa al.’altezza 

metria d 0.0 «', 1000 afo. , ofne ' del. altra grande rr.terprc*'’- 

nt-1 famo‘!-,iimo t'.Il'.'j-jo <5: lXi.no VegljB ha sostez'J'o co; 

'.bravura il ruolo d: Bér-.V.lr . 


amore sui veror.» 
Tutto q;j"‘-t(j fa » 


lani, il quale d'jf/‘ 


• O! 
..inte 


I c.he C 

' » g or.M d. j 

L'n rrilpo di / irtola. il fio pri-j*< 
mo ralhCTafv-o film «iato .-.otto j g 
il regime fa--'embrava 1 Pepp,r.--) 
orientato, c n certi h.mitj, ver¬ 
so un approfon'limento reali¬ 
stici» di temi italiani, di fronte 
a 11.0 tenia, co^^ profondamen¬ 
te Italiano, appaia tornare alle 
sue origini, di astratta 
ne per una problematica uma¬ 
na. c.oè. E qaes'o d'xp.aze: 
dispiace tanto piu quanto e evi-l 
dente il suo sforzo «fi creare j 
uno spettacolo itahano. f-jorij 
dell’ordinar.o. sC)-:*.--, aal r.-i 
gore cul'ura.e. j 

Peccato che q-,«»,io s'-jpendo^ 
antico panorama, tanto da ap-j 
panre f.abesc»», d; bellezze che , 
li nostro Paese po-siede. dalla 1 


toccar 


frene*-»"* 


utta*. .a le v«»'- 
a rìm.z.'a raz- 
r.le s-.e^e ves'l aa 
Eà'cellente U 50 D’A¬ 
lessio nel t;p.co p^rronag? -> 
-Airi e» s-ijo. l’ijom:» a tat.c, 
-A-sxa. oez.e g.. elTi. da 

Isa Dan.eli a L..1. Romanell . 
da R.-.J Grr.i-.-e^ a pepp.ro 
De Ma-t.r.j a L'.._30 Con'#*. 
S;;ce»s>» p.e-.-y » CDri.aUsrzr,o. 
'-j-. r.'z-r.ero’i ann’A-r. a jrena 
en-va S. replva 

s*. 


MUSICA 


( iold-b izclale 


ctonforiiialu 

In altri 


( 


1 


VLNKZI.X, nizscmbrt, 

I n rumiiniciilo frettolosi, 
scontro ì tempo f-t infommvu che In 
conclusione del piu importun- 


fion tra 

;nnume- 


e del v'.o.a ai aue 
il verde Ma e ncgii 
revol: pac.-àgg 
gna ternana «legu.ti ncali 
iiUimi anni che la pittura a, 


•ermini. lo 

vota che un esponente oca • all oiirica. il ducilo fra con-i 

denta'e non cnnì'in’.^ta richia--none da una porre e corazza''^*’, concorso lellerorio tegolo 
ma ì'attf nz nne del tiuhh «'«'•(/aira/rra, xl passaggio dalle 
.iu questo (ìiìenima angoscio-' artig.ierie tipiche ai carri ar- 


\f, ìiou s:nmr> Ditti rpsr)onsa-| njoti — che fu la caratteri- 


più amr 


sf rnb 

•i Tl (. ; 

' au } 


Castellani si fa 
più luminosa, c tende a f--- 
sarc un aspetto del pae.-ag^ o 
in maniera jnu va-ta. n •••'. 
monumentale. 

In questo rapporto con .a, 
natura così costante e sch.ct- 
to la fantasia di Ca.stellan:, 
ha trovato la misura c ;a 
chiarezza. cosicché anche 
quando egh dipinge un umile 
natura morta. scegliendo 
frutta o ortaggi, lo fa con lo 
stesso sentimento con cui di¬ 
pìnge il paesaggio: trova 
cioè il motio di richiamarti 
alla memoria 1;* stagione. 

l’aria e ’a dolcezza un po’ .tu, 

, ,, . .«rrafeqichc che non sono tilu- 

Imcomca della terra umbra. 


bill drll'nvventre del mondo?dei due piu recenti con- 
Cr, a rogliatnn allora: disfr»/- «jifjj — opparticne ortrtai alla 
:-nne teTìnOnuclenr,~ o .s'C’i-j prcistorio. "Dal 1932 — n-j 
-■ezzo n,->> d’snrmo'’ - Non ab-, leva Moch — • anche le bombe 
bino o >i diritto — Offertejcomiche sono "fuori moda” 


' nu'f,r,- — di velarci qb oc-jdi fronte alle dicersg bombe 
cól col p’-etesto che In cnfa-| rcriuonwcleari — fra cui quel- 


■il nome di t enezio, il pre¬ 
mio della Resistenza, era stu¬ 
fa rinmata. f-a prorfam,iZione[ vrrhhe dorato essere 
dei mncii'tri. prevista per tl 
2.'> aprile, unrehhe dovalo ave¬ 
re luogo tl 2 giugno e poi. 
se non erriamo, tl :il luglio. 

Ma la stagione delle inani- 
feslazirmi tiTlisliehe e finita 


st-o tempo corti' fu unani¬ 
memente gm tiralo, \arcessi- 
rttniente ( ti.'« lettera al re dt 
\rm-in lo t,arogtiip rmse un 
altro ilei premi. 1 riisformalo 
da annuite in biennale e ban¬ 
dito f.rr il tuli, il premio n- 
of centro 
degli interessi cittadini e na- 
zioniih nel piem, ilell'eslate. 
Ma I impcgri'i non e stato nian- 
Irnnlo ne m ,» infotm,ita la 
slum fra ih cvenl'iih nitori rin¬ 
vìi Sembra > he ihffiroltii in- 


lìon e per oggi: se essa pj all'idrogeno —, che le *u- 
l’-no o Taìtro .si abbatte perano per effetti distruttivi 


arrestarla, ma 
urla 


T'O’ 

jiOTi so o f er 
-rr 'b.» r,.’r ' 

E tu, 
iiof'i.Tii. affale unii 

$,Q\rìt\n. fiOK VI 

, » 


■sara troppo inrdijqHnst guanto T'ordipno di Hi- 


sntnio atte soglie dell'invtrntr! terne abbi-mo indotto gh ,,r- 
e il milione destinati^ ai una j a procrastinare ut 


dal.a 
fama- 
rendano nn- 

iii Ira-i rutto 
li 


opera narrativa o storica tspi-\len(,rmenle (al ) novembre 
rata alla lotta antifascista non'la proclamazione dei rjnci- 
è stato assegnato né fa giuntai ton. ma anche la i/uarta data 

è Irascorsii e ilei premio non 
si s.| niilt’i. Oifiimh» perrà as¬ 
segnato'’ I nessuno sfugge fa 


rqscimo^ superora gl» esp!o.si-j comanale democristiana dt t’e-l 
vi classici. Oggi, con una so-jnena ha reso pubblica utennn 
pre s ('Ciri a ut e (ome fan-'fa bomba è possibile annien-j rnofivazionr in proposito, 

-ifnrp „on più una sola ciflò o- '—■ - — - * 

uno frazione di esercito, ma 
larghe zone di un paese o 
un esercito. Resta da 


co'-li I Olito — 

' a _ eh, >0 bumba II ha eomptere un breve passo — 

proiìPfrfife politiche c’fa cui eventualità e oagi Fan- 


D. M. 


■j.tortamente opocalittiche. rno 
Gorribiii realta. Bisogna ripen- 


goscta 

calori 

sione 


oogt 

de,' più ^andi ricer- 
—» perché una ejtplo* 
distrugga ogni traccia 


Quel premio era nato r/iiat- 
tro anni fa. per iniziativa det¬ 
ta nmministrnzione Uiani/nin- 
to f.om'è noto nel 
vinsero il premio le Lettere 
di condannali a morir «fella 
Resistenza raerolte da Malvez¬ 
zi e Pirelli, uno dei documen¬ 
ti più amant ed eroici del no- 


gravita di gtieslt fatti, 
tutto nel quadro delie 
festazioni /iredisposte 
celebrare de,/namente 


sopra- 
niani- 
ondt 
il de- 


cennafe della Resistenza l'n 
fatto f ormai accertalo: ri-, 
revendo in eredità daH'ammi- 
nistraiion.e soriateomiinisla it 
Premio Venezia la giunta ele¬ 


ncale ha in guest! anni cer¬ 
calo di ridarne l'importanza, 
ne ha frasruvito l'organizza¬ 
zione. lo ha relegalo ai ma'- 
gmt detta cita culturale ve¬ 
neziana. .VelFeslate si sono 
viste lanciare, con tutti 1 
mezzi ■Iella propaganda turi¬ 
stica. manifestazioni monda-]/, 
ne. avvenimenti di basso li- 
cello artistico: st sono spesi 
milioni per inutili spettacoli, 
ma niente r stai,, f itto per 
tutelare tf cara!te'e sto-ire 
amano. felte-^ir:o del P-emiu 
Venezia. 

Il Premio I enervi erti de¬ 
stinato a colhrare gh studi 
sulla Resistenza, a stimolar- 
t'i diffusione afftancandosi 


campagna »ene-e alle piazze 
di Veror.a. àflre-.h, de] . U àuo pianisi:*© Gol^i-z.;- 

Brato .Angc’.iro ai q'jàir; deldale. che già oUer.r.e ur. 
Botticelh. dal fiorentiao cj.'i-; *0 nei Ciricerio di Poulerc d-, 


vento di S. Marco ai palazzi i mer.ira scorsa, ha suonato d: 


rinasrimer.tali. dalle var'.»jp:n-j r.uùvo ieri 
te -toffe artigiane-che ai frutti ! dagnar.dosi 


e a: finn, senza po-to a 


«ervazione aegl: uom:.ni. 


t pastiche quasi esuberante, ai 


a’.i’.Argenti-.a. p-ua- 
aitri calor;» cc*,- 
i->»er.'i in un programma dedic-.-- 
n unito interanver.te a corr.po5izi»;r; 


ne 


agli istituti sorti in It'ihii per 
documentare il movimento ,fi 
liberazione nazionale e o'di- 
narnr il materiale storico: e 
necessario reslifiiire a questa 
istituzione i'rnezian,i il tuo 
carattere e it suo giusto ri¬ 
lievo, ed e indispensabile far¬ 
lo pretto 


servizio d’una sToria dalla qua- 
pero. eli uomini non p-o^ 
sono trarre un v.vo irsegna- 
mento O 1 ! vivo in-eg.-iamer.tu 
di Castellani -ta nel ricercare 
pare e tranquiliit.» nel chm*o 


tranquiliit.» nel eh 
d’un c.hio>*ro aDba.ndona.*.i j !a 
lotta per la v ita’’ 

L'.-.g e-.; Su^a*. S s.'-.*ae.: e 
Giulietta attrice alla sua pri¬ 
ma interpretaziune, e -cave- 
mente incerta. Rom.eo e 
rence Rarvev. già interprete 
di Shakespeare in Inghilterra 
C’e anche Flora Rob-on. nella 
parte della nutrice, dalla reci- 
fazione realistica, e tutta una 
altra sene di b'uoni caralien- 
sti inglesi. Tra gli italiani 


origina'.; per d'ue pianoforti d. 
Mùian, Debussy, Brahms, Hin- 
de.ni.th e Miihaud. La preci¬ 
sione deirir.'ieme. il gusto de'- 
’.e sononta ben dosate di en¬ 
trambi 1 pianisi) bann<» dato 
nsuitàt; pregevoli nelle S'«’i 
epigrafi a-ittche di Debussy, 
nella boriata di Hir.denaitìj e 
negli estrosi, scanzonati tre 
tempi di Scaraoiottche di Mi- 
Ihaud. dei quali rultimo soprat- 
Lau-! tutto -ha colpito visipilmente 
il pubblico, in prevaleiua fem¬ 
minile. che affollava tl teatro. 
Il rigore e la quadratezza del¬ 
le Venazioni «« tema di 
He^da di Brahms non et sono 
apparse invece m quella luce 
nella quale ameremmo incon- 


dimenticavamo di ricordarlo, i trarle ad ogni esecuzione, aia 
Giulietta r Romeo e un film'per due pianoforti sia nella 


(Il cooprnduzione anglo - Italia- versione orchestrale. Applausi 
na — Enzo Fiermonte. Ubaldo alla fine d'ogni brano e bia. 


Zollo e Giovanni Rota, al se- 
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'•■'Il 


il cronista riceve 
’cìnlle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


« L’UNITA’ tt 

I elcfono (iiretto 
n 11 utero 683.809 


INCHIESTA SULL’EDILIZIA NELLA CAPITALE 


TERRIFICANTE SCIAGURA IN CASA DI UN TRANVIERE PADRE DI SEI FIGLI 


Le or iaini del dramma della casa 

Aree, nlHtai e soiinirolliinionio ubNiaasioiii: «ermini ili iiii» ,, „ ,, .. . 


ArcN>, nilltfti c soirnifolliiiiieiiito ilelfo iiV»tìiiKÌoiii: termini ili uno 
scoiieortniite eoiitroiiio - Dii ìi'iètro C|iitMli*iito «li terreno, ni «;en- 
tr<i, HÌ veiifle ii 800.000 lire! - ^^«M*enni«ìl«ixif>ne «li^l vuoto.* 


Il padre, svegliatosi all’alba per recarsi al lavoro, Ita salvato il resto della fatttlglla - La pressione aveva fatto saltare, 
durante la notte. Il tubo di gomma - Otto persone In due stanze - Altre due famiglie Intossicate In via Carlo Alberto 


Non si pensi che 11 problcnm 
lolla rasa sin tornnto d’ntlua- 
it:\ solo per la notn legge sullo 
nunento del fitti, proposta dal 
lovcrno, gld approvata, dopo 
vi vaco bntaglia, al Senato, ma 
[incoro in nticsa d’essere di¬ 
scussa alili Camera* 

Da molto tempo la qulstlonc 
alti IHti c dei prerri di 
vendita degli appartamenti In 
•continua ascesa è ni centro 
(Iella generalo apprensione. La 
'giraiuiohi di interrogativi che 
s orj^ono n questo proposito è 
partirolarmente complc.^'a: rid 
('ssi lui rnmblzlone di risponde¬ 
re l'tnclilesta che noi oggi ini- 
Kiamo. 

Cominciamo con rcsitmlhnre 
luTvcmcnfe il livello medio del 
fitti « liberi » per gli npparto- 
mcni della periferia; 26.000, 
40.000, f)0 000, mentre st profila 
In possibilità di aggiustamenti 
iiirjnsii. Perchò fitti cosi alti? 


.tesa: qunjcuno costruirà, sor¬ 
gerà tornò tornò qualche (>ràn- 
dc fabbricato (vedete dónde na¬ 
sce questa strana tcntteiuà di 
Homn nd estendersi, lasciando, 
dietro i llliuvl grandi palazzi, 
vuoti notevoli?); nella zona 
filiniRomnno I servizi, il valore 
di'lle arce salirà alle stelle. Al¬ 
lora si costruirà a «Intensivo.., 
senza lasciare un metro Inutiliz- 
zatd, senza zone verdi, .senza 
rc.spiro, Senza spazio nemmeno 
per gli Indispensabili servizi 
(scuole, delegazioni, ecc.). 

I^ropotzlonl (Il liiio sc.1b(lalo 
intollerabile n-H-sunK; qucslo tor- 
bidò còinmérclo se si poni? 
mente nd altre cifre, che non 
si riferiscono al pingue colilo 
in banca degli speculatori della 
edilizia, ma rigunrdnuo ledc- 
clne di migliaia di. famÌKiic 
e.spnl.sc ni margini della città 


e quando viiolè, ni prezzo ehé 
yuolc^ aspèlta il momento buo¬ 
no, rmiinc|à al guadagno niò- 
inenian'òo òercfiè sa che doinà- 
nt n dopodomani guadagnerò 
(li pili. ì-y c-sagerato affermare 
che reiiilizia, nelli* siie zone 
di maggior jnero, sembra e.sser 
(loiiiinntn dalla lègge della 
giungla? 

Quale argille nppongiino, nl- 
l'nvido arrembaggio degli spe¬ 
culatori, goverim c organi di 
potere lorajc? I.'edilizia popo¬ 
lare — possono rispondervi — 
Anche in questo caso c'ò di 
aiuto in Commls.slone consilinr 
re spedale del Comune, ili cui 
fanno parte anche esponenti 
del quadripartito. 

• nenchè niimero.se siano le 
leggi vigenti in materia di edi¬ 
lizia popolare — diri» la re¬ 
laziono — ben poche di esse 
.sono, al niomenio aitiinic, renl- 


sul costo degn nppnrtnnieiilij 
come nfferniaii.t i costruttori 
jiifi <?.so.si? Nou ♦ Invece, de- 
lermlh.'uile. In (lueslo calcolo 
dello * incidenze », l'enorme lu¬ 
cro .sulle aree e su cerio mn- 
lerìi* jirlme, di cui, in definì- 
tivn, anche i ènstriittori non 
Collegiitl ni monopoli pagano 
lo .scotto? (jiiali gruppi e (piali 
persone tengono le redini della 
speculazione edilizia? C’ò una 
via (l'uscita da firoporre, ci 
sono pussihilità (Il avviare a 
.soluzione lino del pli'i gravi 
problemi, come è quello della 
enfili, die tiavnglinno la stra¬ 
grande tn.iggioratizn degli nbl- 
iahtl ? 

Molti interrogativi, da cui In 
nostra Inchiesta prende ravvio, 
ncll.i persuasione dii* h utile 
svelare II mistero di questa 
situazione di » hinccu alia ro- 
ve.sdh • dderminntosi nel cam¬ 
po (lei * fUtl liberi »: un blocco 
alla rovescia, che fissa rigida¬ 
mente il livello medio del fitti, 
facendo perno sulla grande fa¬ 
nte (U case, che è, e non solo 
a Ilomn, caratteristica premi- 
nctiiò di questi tempi. 

GASTONE iNGRASCr 


« Non .sarebbe successo nulla 
se Bvea.vimo avuto una cfliu viv 
r.iQiieato solo tia detto Ro¬ 
meo fiahvatorelli, un tronviero 
romono, dinanzi al corpo iner¬ 
te della (Iglta tScmic Bianca, 
uccl.sa (lai gas, ed a quello del 
figlio Gaetano gwivenientc In- 
(o.sslcnto. 

E’ impossibile sostenere lo 
.«guardo accusaUvre di questo 
lavorutorc la cui foniiglia è sta¬ 
ta devastota in Una notte, ò 
Impossibile replicare porlondo 
(li destino, di fataiitil, di uinln- 
sorte. Airorlglnc delia terribi¬ 
le disgrazia avvenuta in un 
.. apparini'nehto .. «il numero 77 
di via S. Maria Au.sillatrice, c'i' 
infatti anche il dramma che 
angoscia migliaia di famiglio 
romane costrette a vivere lo 
un vano o due, famiglie che 
pure vengono ritenute privile¬ 
giale In confronto alla molti¬ 
tudine di baraccati c di cave^r- 
nlcoti. 

La famiglie di Hoineu 
vatorelH, cninpo.sta dalla mo¬ 
glie, dai dgli Qiietnno di 17 
anni. Bianca di 1.1, Antonio di 
9. Maurizio di 6. Renato di 6 
0 Nadie di 2. vive in un casa 


di otto metri per quattro, com¬ 
prendente una stanza, un pic¬ 
colo Ingre.sso ed una minuscolf. 
cucina. 

Otto iiLMSone in un guscio 
che potrebbe ospitare, al mas- 
..Imo, dui? coniugi; quattro bam¬ 
bini co.fitri'ltl in uno spazio 
jdove non solo la luco o il soie 
mancano, nin perfino i’arin. 
Questa la (.•osa dove la morte 
è plonvbata a .spegnere le uni¬ 
che co.se che hanno 1 poveri 
per re.9l.s(crc alla miseria; la 
speranza c il sorrl.so dei figli. 

La sciagura 

Keco i i)arlicolari della scia¬ 
gura. L’altra sera Bianco Sal- 
vnlorelli aveva preparalo, co¬ 
me sempre, la colnzlonè per H 
jxidre eijo avrebbe dovuto le- 
\ar.si all’alba per iniziare il la¬ 
voro. Era tardi o tutto il resto 
(iella famiglio Si era già cori¬ 
cato. Con gesti rc,sl meccanici 
del sonno ohe le facevo le pal¬ 
pebre po.<«nli, Bianca ha pre¬ 
parato ogni cosa, ho chiu«j i 
fornelli c si ò ine.ssa a letto. 
Eor.w il sonno, forse imn di- 
stroz.ioiio le hanno fatto dimcn- 





Sorgono al lati della Tttseolatin i rantìrri: lì marchése hérlnl h» vendalo le aree a l5-2*.(IOtl 
lire il metro quadrato. Quali aaratino 1 fitti di questi appartamenti? 


UN TRAM DKLLA STEFER CONTRO UN’AUTOCISTERNA 

Sessanta eliolitri di benzina 
sni rasfalle per uno scon tro 

J'inci(ìeiìic c annonuio dinanzi a Cianipino — Il Iraffico à 
.sialo (lenia/o por Ire ore — L’opera dei Libili del Fuoco 

laroni, sono rimasti lievemente .sim Incidente, infatti, è ncca- 
terltl. Medicaci aU’infernieria doto in conseguenza del perl- 
dPll’aoroporto di Cinmpinn. so- cnloso nllag.nmento. I danni so¬ 
no .Matl giudicati gtiaribiH in no ingentissimi, 
un periocio variabile dai qual- -—: 

Irò agli otto giorni. Trasforìto B RGoìnB Cofilì 

Clune abbiamo accemialo. '«oj'oiiiu □ A^iiia uucil 

I àggressòfe dèlia sposa 


Non potrebbero essere più 
bassi? 

Vediamo un po' questa no¬ 
stra città. vedlAnio come si 
sviluppa, fermiamoci n caso, in 
un quartiere qualunque, ni Qua¬ 
drato; qui. come altrove, del 
resto, vanno > sorgeudo nuovi 
grandi fobbricati (chi ha qui 
venduto le aree è Ì1 noto pos¬ 
sessore di terreni, marchese c 
senatore democristiano Ales- 
sanitro Ocrlnl): sorgono, la- 
Fclnndo dietro di sè vaste wme 
nude, come clilazue di colore in 
un quadro astrattista, colmo di 
vuoti c di «bianchi». In que¬ 
sto quartiere si calcola che sla- 
:io affluite nuove decine di mi¬ 
gnola di nbitantl 

■ Che senso h aquesto svilup¬ 
po anarchico, irregolare, che 
sposta migliaia di famiglie da 
un punto aU’aUro della grande 
citta, come emigranti, mentre 
può accadere che nelle tone 
dove essi prima abitavano siano 
rimaste la nuda terra c la ster¬ 
paglia? Come mai già su questi 
fabbricati nuovi del Quadrato 
si notano larghe chiazze di 
umido? Come sono stali co¬ 
struiti? 

Per quanto concerne gli in¬ 
tervalli di vuoto tra i nuovi fab¬ 
bricati, una prima considera- 
z;one affiora 0 riguatda l’intri- 
rato commercio sulle aree. L’ar- 
Eomento è sin troppo noto, ma 
forse non è superfluo sottoli¬ 
neare un aspetto interessante 
della quistione; la città cresce 
si sviluppa non secondo le 
igenze dei suoi abitanti, ma 
econdo gli interessi degli esi¬ 
gui gruppi di « risparmiatori 
Bel vuoto » — per (x>sl dire — 
di coloro 1 quali, cioè, compra¬ 
no terreni, li tengono nudi, non 
utilizzano cubito, in attesa di 
chissà quali altri guadagna 
Di fronte a tali sviluppi ve¬ 
ramente sconcertanti non ci st 
può meravigliare se. aprendo a 
raso un giornale e leggendo gli 
annunci pubblicitari, si viene a 
spere che si offrono aree a 
rozzi spottacolarL Ci limitiamo 
Q un solo caso, che riguarda 
zone di lusso- (Via Veneto, 
piazza di Spagna, via Boncom- 
pagni), ma non per questo è 
meno indicativo degli indirizzi 
generali deUa speculazione edi¬ 
lizia: 1 prezzi deUe aree qui va¬ 
riano dalle 800.000, aUe 600.000, 
a metro quadrato combinazio¬ 
ne, quest'ultima. particolar¬ 
mente «economica». 

Signori miri: qui si inireccia- 
DO affari sul vuoto, sul nulla, 
a suon di milioni. Quale sarà 
llncidenza di questo commercio 
sul costo deUe costruzicHii quan¬ 
do t grandi capitani di ventura 
delle aree si decideranno a 
vendere? EIcco un'altra doman- 
da, che reclama esauriente ri¬ 
sposta e Tavrà nel corso della 
nostra inchlesta- 
D'altra parte, un primo esem¬ 
pio eloqvoìte può già farsi e 
riguarda non zone di lusso ma 
un quartiere della periferia, 
seppure tra 1 meno distanti dal 
centro. A Monteverde Vecchio, 
pochi anni addietro, il costo 
(non U prezzo, beninteso) di 
un vano si aggirava intorno al¬ 
le 600.000 lire, oggi si giunge a 
800.000 lire. Per quale motivo? 
Forse per un improvvise rlalso 
dei prezzi delle materie prime? 
Nossignori: se questo c’è stato. 
In virtù del favore che godono 
1 grandi gruppi di monooplio 
del cemento, non si può affer* 
mare che esso abUa potuto In. 
ridere in misura con ingmte 
rol costo dei vani. 

Anche in questo caso, che è 
uno dei tantC il grande prota¬ 
gonista deiraffare è U pOm ei 
sere di aree, quello che com- 
pra e rimane, paziente^ in aU 


o costrette a vivere in soffo- mente operanti e ciò a causa j 
caute conbilazione. Qui trove- delta ns.soluta mancanza dei re- 
remo una grande fame, che non latlvl stanziamenti del fondi», 
è solo l’nfTanno-fin ricerca del Anche qui, certnrnente con 
pane, ma riguardo anche la esasperazione maggiore, riaf- 
casa, la speranza mal cnnceHatn fiorano gli Ititcrrogativl che 
di avere un niorno una vera hanno Indotto a ricercare le 
” cause di questa drammatica si- 

abltaziiine. funzione. 

Le cifre sono ufficiali * ^ Perchè prendere in affitto un 
le espone un documento, trop- appartamento rappresenta un 
pò pòco noto, compilato dalla grosso problema non solo per 
Commissione consiliare speda- posto e una re- 

Ic sul probleiiia della cairn, tribuzione sicuri, ma anche per 
città risulta che |g centinaia di migliaia .di la- 
295.620 appartamenti, per p(> voratori a reddito fisso? Per- 
co più di un milione di vani, insomma, le case costano 

coniplcsslvamoiitc. siino occu- Som] forse ì salari degli 

pati da 370.660 famiglie, edili a incidere in forte misura 

totale di uit milione 392.012 
persone. Un'esemplificazione — . ' ' 

plià particolare tenderà meglio ««a m m 

s Maltarella è partite ieri 

Capitale: in 100 appartamenti, 

irSC con rìtordo por lo sciopero 

sette persone ad appartamen- _^ 

to, cioè a vano! Un.dato finale, 

r^oMos^SIfi; (pari Pìriiaiiiriilc riuscita la sospensione del la- 

.al 14.46 per cento della popj>; vofo licllc stazioni - Offci llliovi SCÌopcri 

lazione). dis.semtnatc in 25J13 * 

abitazioni con Un indice di af- ^ 

follamcnto che supera le tre i primi trenta minuti di scio- è partito con 13 minuti di ri- 

persone per vano: non il caso, pero dei ferrovieri hanno dato tardo nè è valsa a farlo muo- 

che potrebbe dirsi isolato, di inizio all'agitazione promossa vere in orano, la pre.senza del 
poche centinaia di fanUcllc ma dai lavoratori delle stazioni ministro dei 'Trasporti. Il tre- 
uno specchio draniniatlcanien- romane al fine di ottenere la no 28. ^nchc questo diretto a 
tè fedele della situazione In cili rivaliiinzionc del soprassoldo Milano, anziché alle ore 23,20 
vivono decine di migliaia di per le prestazioni notturne. si è mos.so dalla stazione alle 
famiglie. La sospensione del lavoro è 23,31, subito dopa lo sciopero. 

Fate, per un momento, un durata dalle ore 23 alle 23,30. Con mezzora di ritardo è par- 
confronto tra queste centinaia ritardando la partenza dei tre- tìto il treno per Frascati, 
di migliaia di persone, co- ni, con percentuali di parteci- Alla stazione TibUrtina c alla 
strette a vivere in queste pazione che superano, comples- stazione Tuscolana il personale 
condizioni gli^ spazi enormi sivamente, il : le punte più ha partecipato allo sciopero 
di terreno lasciati nudi e de- elevate si sono avute alla ve- nella misura del 92'T. I treni 
serti, l fitti alti che la quasi rifica personale c allo scambio in transito, giunti durante la 
totalità di quéste famiglie non manovre (compresa la cabina mezzora rii sciopero, sono ri¬ 
ha la possibilità di sopportare, centrale) della stazione Ter- partiti alle 23.31. 

Drammatico confronto. E’ cer- mini, dove il personale ha in- Oggi l'agitazione dei fcrro- 
to che a tutte queste famiglie terrotto aH'unanimità, meno vieri proseguirà con altre so- 
una politica rivolta seriamen- uno, il lavoro. spensioni del lavoro; dalle 11 

te à considerare la casa éotto Tra ì convogli che hanno ne- alle 11,30 e dalle 19 alle 19,30. 

il profilo di un servizio pub- cessariamente ritardato la par- 
blico aprirebbe la possibilità tenza una segnalazione parti- 
di aspirare ad un'abitazione colare merita il treno 18 DD 
vera. Oggi questo non è possi- Roma-Milano con vettura let- 
bile, perchè chi possiede le to. sul quale era salito il tni- 
aree vende o costruisce come nistro Mattarella: il convoglio 



tro agli otto ginriii. 

Come abbiamo accomiato, 
rineidonto è accaduto al cliilo- 
iiiòlrd 16,100 (lèirAppla, prò¬ 
prio (i!l'ingrc.s.su doiracroporlo. 


Negli uftlcl della Squadra 


Haltarella è partite ieri 
cen ritarde per le sclep ere 

Piniaiiiriitc riuscita la sospensione del la* 
voro nelle stazioni — Oggi nuovi scioperi 


r no (Uringrc.'fi.su di'!! aeroporto. 

1 tram minierò ?4 della Stofer. Mobile, si è conclusa nella 
(Condotto dà Antonio Lombaitli giornata di Ieri Tavventum del 
e proveniente dà Albano, è ab- vecchio dongiovanni 'T.ulgl tù 
dato nd Urtare colilro il rtnior- Stefano, gerente di una oete- 
cbio dctrnutoclstcrbà targnt**t ria alla Borgata Ban Basilio, il 
Romn 18.5148, condotta dnli'au- 70enne trattore, cvme è noto 
li-fita Walter Mngra.vi. 11 rlinor- era stalo denunciato dalla gio¬ 
chili si è slnccnlo d.il carrello vano sposa Fannelllna Pace ma- 
e ai è rovesciato. 5fasrÌaiirio«!i ritata Paparello. per tentata 
e versando il carburante sul- violehca nella sua abitazione, 
rasfalto. dove 11 vecchio era penetrato 

Un iierlcolo pravissimo si con un abile stratagemma, 
profilava: quello di un liiiprov- Una |?erqulslxlone In caso 
vL<Jo Inyeiidio della benzina, del vecchio ha portato alla sco- 
che avrebbe potuto produr.<à da perla degli abiti col quali egli 
un niomcnto niratiro per un el era travestito 
qicil.sia.si bnii.'ilLssinio evento: j,, un confronto la vittima 

(in mozzicone di «ngarella non ha riconosciuto 11 DI Stefano, 
.nneorn sdento una scintilla « pertanto, nella mattinata di 
ifiigpta dal (ubo di scappa- (prj, jj vecchio é stato trasferl- 
monto di un automezzo e si- to a Regina Coell sotto ITmpu- 
niill. Pertanto si rt^ndeva tir- tazionc dt tentata violenza car- 
gentc 1 opera del \ Igih del fuo- i,ai(*, minaccia a mano annata, 
co e si doveva Imm^inlamen- violazione di domicilio c porto 
e provvedere a deviare il „bu-slvo d armi. 


licaro di chiudere anche 11 ru¬ 
binetto centrale elio aUmciita 
tutti i fornelli. 

Occorre dite die. per cvi- 
,denti ragioni, Bioncu dormiva 
ncll’ingrcs.so, li fratfello Clao- 
tano nella cucina e tutti gli 
altri nell’unico slniiza. Duron- 
te 1.1 notte il flu.sso del gas, nu- 
nionlnto por Tasseliza di con- 
.sunio, ha fatto .staccare 11 tu¬ 
bo che collega appunto ii ru¬ 
binetto centralo ai fornelli al 
che il fluido ha cominciato u 
diffondersi ' rapidamente nel 
piccolo oniblentc. 

Poco tempo è bastato per .«jo- 
lurare la cucina, poco tempo 
tier into.fi.sii'nrc Gaetano profon- 
itnmcnfe oddoriiientalo. Ma la 
..morte .silenziosa., i' ancintn 
ancoro ovanti. 

Attraverso in porta il gas è 
filtrato neiringrc.sso, ha aggre¬ 
dito anche Bionca e l’ho ucci- 
.« 1 . Solo l’orario di lovoro del 
padre lia salvalo il rc.s’to della 
fomlgUa. 

Ali’nlba. verso le cinque. Ro¬ 
meo Salvatorelli si è svcglioto 
con In testo pesante ed un no¬ 
do .soffocante olla golo. Mal- 
grodo il innlcsserc il povero 
padre lia avvertito cblnramcn- 
tc l’odoro acre del gas e si 
è roso subito conto del terribi¬ 
le pericolo che incombeva sui 
faiuilinri. Ibi gridalo per scuo¬ 
tere tulli dal niulolìco torpore 
e. raccogliendo le forze, lin 
«palnncoto Jn llne.'jtra. 

Nella cucina uno .spettacolo 
terriflconto gli bn spento la vo¬ 
ce in gola: il llglio Goctano era 
seduto sul letto con le sfialle 
contro mia credenzo, cui si 
iippoggiova !a hraiiila, é le ih.à- 
iii contratte .sul petto. Il ragaz¬ 
zo non davo alcun segno di 
vita. 

Quando Romeo Salvatorelli è 
riuscito o riaversi .si è gettato 
.sul Aglio acuotendolo dispera¬ 
tamente. D’improvviso si è rl- 
cordoto di Bi.anca c il terrore 
lo ha spinto neH’iiigre.s.'.'O. La 
ragazza sembrava acldoriiientn- 
ta, iiessnn turbamento, ncs.sii- 
na contrazione appariva sul suo 
Vólto .sèrcrto. « Bianca, Bìab- 
ca »•, ha urlato il padre .soste¬ 
nuto da un'ultima speranza. Il 


c da una conscgurtile IiiAUTa- 
rione ptopagnta.si attraverso 1 
muri. 

La funiiglio Amico, domiei- 
liala al pianterreno, deve la sua 
.salvezza al plecolo Stefano, di 
7 mini, 11 quale svegliando.si lui 
cblamuto i genitori già slMiiì- 

lllf0.S5lC0tl. 

Il padre è riuscito a lelefo- 
nnro ni Vigili del fuoco clic 
hanno trasportato tutti 1 com¬ 
ponenti della foniiglia Amico 
c Caserta, que.sl'ultlma domi¬ 
ciliata al primo piano dello 
stabile, al Policlinico. Nel re- 
gl.fitro dtU’O.spcdale Sono stoU 
tra.scritti 1 nomi di: Giacomo 
Amico, della moglie Ansolini- 
iia, dei Aglio Stefano, della so¬ 
rella Amia. Gli altri Into.sslcati 
■sono: Corrado Caserta, la mo¬ 
glie Irnin o il Aglio liConordo 
(il due anni. 1 medici luinno 
giudicato guaribili tulli in po¬ 
chi giorni. 

Su entrambi 1 cn.^l la polizia 
ila aperto un’inchiesta clic, so¬ 
prattutto in quello di via Carlo 
Alberto, dovrà stabilire la re¬ 
sponsabilità della Società Ro¬ 
mana Gas. 

Altre nittiair del gas. nllrc 
fniniglie in lutili, àia nòli è pós- 
.sibiic. Si chiede hi i;cii<e, iin- 
pcdlre rhc la tiioKc ci coIpiScd 
silenziosamente nei sonno? Co¬ 
me ri si pud difendere? Quali 
(lecorplmenti usure per «llon- 
lanare to spettro mortale? So¬ 
no troppe le sclnoufe iiccodiite 
in questi ultimi tempi: a ùio 
Germanico min /amiplia intiera 
è stata distrutta, quasi non è 
passalo giorno senza ima dt- 
spl-ntlrt douiilii rtl giti. E* l’cl’t», 
spesso In rc.spon.snbiUfrt rl-snle 
a ehi ha il compKo di soruc- 
pflnre gli impianti-, o al pessi¬ 
mo stato delle condutture, che 
risalgono a volte a rcnfl o 
(reiit’anni fa. fp. casi cpmc que¬ 
sto (Il Santa Afarin AtisiUnfrl* 
re, peri), è .stafn mia fatale di- 
suttclizicihe ad aprire le porle 
itlhi tiiorle.^ 

Per scongiurare qualsiasi pe¬ 
rìcolo occorre, inniinzi tuffo, 
primo (Il andare a letto .impe¬ 
dire il flusso di gas nel conta¬ 
tore, chiudendo l’apposita chia- 


I basta uno spiraglio per per¬ 
mettere ni mortole fluido di 
disperdersi all’aperto attraver¬ 
so la finestra. 

Promesse dì Romita 
per gli Inquilini dell'ICP 

Come abbiamo già Inforiiinto. 
una delegazione di Inquilini del¬ 
l'Istituto Case l’upninri, accuiii- 
pagn.ita rial Begrctarln delle on- 
«iiHc popnlart, Nino Krancbcliic- 
cl. bu cbicsto l'altro Ieri di es¬ 
sere rieevuln dal Mbiistru del 
LL PP. intctulciulo far urcscnie 
nU'nn. Ruinlta 1 eprooric iireor- 
cupazlniil In inerito alla formu- 
luzlune del recenti contratti di 
Ircnzionc. Assente da Rom.i lo 
Oli. Rninlta, la Cotnniissiune è 
«lata ricevuta dal c.niio di gabi¬ 
netto jng. Reggiani die ha fallo 
presente al ininlstro. al eUu rlcn. 
Irò. ranprenstoiic dogli Innnlllnl 
CCP. Il ministro noniltn ba avo¬ 
calo a se rintern questione bn- 
pegiiando.st n fornire entro nna 
settimana una Mspo.sla iuitln pos¬ 
sibilità di trovare una aotnzlnne 
clic concili — come si c.sprime 
un comunicato del Ministero — 
I d('!ddernta degli liuniillnl con 
le necessità finanziarie doiristl- 
luto. 


Lutto 



ER-\ ASSENTE DA QUATTRO GIORM 

RitroTata in cantina 
la noTitia scomparsa 


(dWiiiiaiiiiiiiiii 


IrnfAco. 

I Vigili, giiitifi quasi imme- Ui,«r« 4r.>„nl*n 

diatamonte sul posto, hanno nUOrC TroVOIiO 

dai proprio lurgontlno 

filmda r poi hanno lavato ac- . .. 

enralanienic iMriallo con acniia ^ d clannovenne 

franimL«i,i a mati'rialc nntin- 

namni.tbllp. Il miscuglio llqui- dell» Atarranella 108. è ri¬ 
do è .«dato poi spazzato dallà n®»» giornata tfi 

vLi % dei-iato nef /o^Jeno 

Tim[o^wrd*oftini^ ri idf AR’altezza del Policlinico men- 

niiilo peroottini, risiiltnti: nes- pe„:orri*va e (tmn velocità 

~ 7^ T viale Regina Margherita, li fur- 

ASSOmblOO di COllUm gonemo lambretta sul quale er» 

9 va! Ir s:rj-v4 si.-> M ^agll astanti, aiaiioarlo RaA è 

sVbv <?• i-r»aiFW. sa ri- 9tAto trasportato al pronto soev 

rlrVi'» rr!’a’e w-W- Corso del Policlinico e ricovera¬ 

to Ir, osservazione per frattura 
al cranio. le 12.,30. a due 

ore (Idi ricovero, nonostante lei 
solleclu* cure approntategli. Ili 
giovane Infortunato è (ièccdulo. 


Oggi alle ore 17 
Consi glio provi nciale 

i: Consiglio provinciale ei rtu- 
nl-icc oggi, alte ore 17. nella sua 
sede di Palazzo Vaientlnl. Sono 
all ordlne del giorno te dimissio¬ 
ni dalla carica di pres dente 
del prof. Sotglu è l'eiezione de: 
nuovo ptcs'.dente. 



I ttgll di Romeo Salvatorelli racrolli l’anno scorso, insieme 
al nonno, intorno all'albrro di Natale- Bianca è seduta vicino 
al nonno, Gaetano in piedi a destra 
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Demmo notizia, alcuni giorni 
or sono, della scomparsa di una 
giovane novizia, la 31etihe An¬ 
tonia Nardone. dal convento 
delle suore del Sacro Cuore, in 
via Giovan Battista Piatti. 

Ieri mattina, Antonia Nardo¬ 
ne, sulle cui tracce era stata 
sguinzagliata la polizia, è stata 
ritrovata, proprio nel luogo in 
cui meno si poteva sospettare 
che si trovasse: neirintemoi 
del convento. Una suora, scesa ì 
in cantina per sbrigare certe 
faccende, ha scorto, in un sot¬ 
toscala, la giovane Nardone, 
avvolta in una coperta e pe¬ 
santemente addormentata. Ap¬ 
pariva pallidissima, estenuata 
certamente dal digiuno. 

A quanto è dato sapere — 
le notizie provengono dalla Su. 
periora del convento — sembra 
che Antonia Nardone, con ili 
suo comportamento un po' in- 
diaciplinato • insofferente di 
certe norme eonvciitaali, aves¬ 
se fatto sorgere dei dubbi cir.j 


ca la possibilità che aveva di 
diventare una buona suora. 

Per slugg.TC a r echio a» do¬ 
ver abbandonare il convento, 
Antonia Nardone sarebbe an¬ 
data a rifugiarsi in cantina, 
dove sarebbe rimasta per quat¬ 
tro gi orni. _ 

In agitazione le operaie 
delia s artoria A noreani 

Una delegazione di operale del¬ 
ia sartoria militare AndiVanl. in 
rappieaentanza di tutte le mae¬ 
stranze deU'azienda. si è reca¬ 
ta alla Unione Industriali dei 
Lazio per soilecltare un Incon¬ 
tro con 1 mpprrsentantl del!» 
ditta allo scopo di ottenere R 
soddisfacimento di numerose ri¬ 
chieste aziendali. 

I Da 4 mesi le operale rivendi 
cano il pagamento dell* menai I 
li rispetto delle quali Ache e la 
coneeponslone ctcgll scatti dt 
contingenza del l agnato • del 

II ottobre. 


I cinquimilla lavoratori dei tre 
stahiUmentl del PollgmAco del¬ 
io Staio dt pìain Vérdi, via Gi¬ 
no Capponi c deì'.a Cartiera No- 
mcntatia, hanno ripreso, nella 
giornata di oggi, ragitozione. 
con la sospensione aei lavoro 
per un'oriL al fìne di imporre 
alla direzione l'applicazione (ìei 
nuovo Contratto dii Lavoro con¬ 
cordato sin dal settembre scor¬ 
so ed ancora non applicata 
La rtprew dell'agitazione da 
parie dei lavoratori del Po.l- 
giaAco SI inquadra anche in 
una più vasta azione per la di¬ 
fesa deiristltuto che continua 
ad essere minacciato dt smobi¬ 
litazione. Una prova palese di 
tale proponimento den» Dliezlo- 
;n« trova sostegno se st pensai 
che neiruitima riunione dei 
Consiglio di .Ansr.inistrazione. sij 
è parlato deità posatbllltà di ri¬ 
durre la produzione delia Car¬ 
tiera dell'Ente. Invece di pre¬ 
occuparsi a trovare nuovi sboc¬ 
chi alla produzione cartaria. 


Culia 

La casa del nostro compagno 
dt lavoro Orfeo Origolo è stata 
allietata dalla nascita di una 
bei;a pupa: Dunla. .Ad Orfeo, al¬ 
ia sua compagna Gianna, aita 
soieillna Marisa ed alla neonata 
I nostri àuguri affettuosi. 


Piccola, cron€§ca 


IL GIORNO 

— OfKi, satMto 27 aovembre ost¬ 
ri). S. Virgilio. It soie sorge alle 
ore 7.39 c tramonta alle 16.42. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 28. femmine 22. Morti: 
maschi 22. femmine 33. Matrlmo. 
ni trascritti: 28. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri; minima 9.5. mas- 
sima 16.4. Cielo irregotarmente 
tiuvoleso. 

UltlBlLE C ASOOLTABILE 

— Radio - Secondo pragranuna: 

ore 16 Terza pagina; ore 17 Bal¬ 
late con noi; ore 26.3(, Ciak; ore 
2t < Un ballo in maschera > di 
G. Verdi. - Terzo programma: tre 
19.30 11 romanzo olcaicsco; ore 
30,15 Concerto di ogni sera - TV: 
ore 21,05 «La Boheme» di G. 
Puccini. I 

— Teatri; «Non li pagol» al-; 
TEliseo; L'Opera dei burattini di 
Marta Signorelli; « La buona mo- 
glie » al Ridotto Eliseo; « Bian¬ 
caneve e t 7 nani* al Sistina. 

— Cinema; « Domani è troppo 
tardi • all'A-B.C.; « Allegro squa¬ 
drone » all'Alba. Cristallo, tmpe. 
ro. Frenesie; « UH * all’Aquila. 
Colonna. TukmIo; « fi seduttore » 
al Delie Maschere. Del Vascello. 
Excelstori « Altri temol » al Fa¬ 
ro; « Questi fantasmi • al Metro- 
politan. Europa; «Carosello na¬ 
poletano » al Salone Margherita. 
ASWMILCE É OONFCNCIIZE 

— tJnlvctsltà PopMarc. (Colle tio 
Romano). Oggi oUe ore 18.30 11 


senatore prof. Ambrogio Doninl. 
Docente neirUniversità di Roma 
in Stona del Cristianesimo, car¬ 
ierà su: «Le orìgini del Cristia¬ 
nesimo alla luce della critica mo. 
dema ». Ingresso libero. 

— ls.3f.E.O. (via Meruland 218). 
Oggi alle ore 17.30. il prof. Leo¬ 
nardo Olschki parlerà su «L’Asia 
pagana nel ” Milione ” di Marco 
Polo» (Parte II, 

— Giordane Bruna (v. Angelo 
Brunetti £0). Oggi alle ore I9.J0 
il prof. Ettore Mazzoni oarlerà 
sti « Bertrand Russel. premio No¬ 
bel ». 

OOMCCRTI E TRATTENIMEF 

— Società Amici di Castel 9. An¬ 
gelo (Castel Sant'Angelo). Oggi 
e domani alle ore 17 il « Picco¬ 
lo Teatro di Castel S. Angelo» 
diretto da Vanna Corman darà 
< La rabbia nel cuore 4 tre atti 
dt Paul Vandenberghe. 

VARIE 

— L'Ente Cenranale di Consumo 

ha immesso alla distribuzione 11 
4. contingente di tessuti petuiia- 
ti pura lana lOO'c in vasto as¬ 
sortimento di disegni e colori a 
prezzi da L. 3.000 a L. 3 800 al 
metro e coperte Rossi a un po¬ 
sto e a due posti, al prezzo di 
L. 6J00. 6à00, 9.T00 e L. 11.200. 
nonché superthermocoperte e co¬ 
pertine per bambini nel seguenti | 
negozi: Via Reggio Emilia 32 c-d.' 
Via Giovanni Lanza 93. Via 0-. 
stiense I33.c. Via G. Giolitti tOS.I 
Piazza Santa Maria Ubcratricej 
42-a (Testàccio). i 


Filenzio lungo che ha seguito 
oi suo urlo gli ha fatto capire 
la niostruoiìa realtà: Bianca era 
già morta. 

Quello che è avvenuto poi la 
cronaca non può registrarlo; 
non è possibile infetti racchiu¬ 
dere in poche espressioni il 
dolore di un padre, cosi dura¬ 
mente colpito, e quello di una 
donna che pur non essendo la 
madre di Bianca c Gaetano 
(tigli della prima moglie di J 
Romeo Salvatorelli) è a sua 
volta mamme di quattro barn- , 
bini! 

All'ospedale di San Giovanni 
il ragazzo intossicato è stato 
ricoverato in osservazione. Le 
5ue condizioni wno gravissi¬ 
me, ma -i medici sperano di 
salvarlo. Sono state operate 
due tiBsfusioni di sangue cui 
si sono prestati il dottor Di * 
Pasquale ed il portantino Ni- < 
cola D'.Amelio dello stesso 
ospedale. i 

« Non sareù’ue successo nul-, 
la se avessimo avuto una casa t 
vera « continua a ripetere, 1 
meccanicamente. Romeo Sai- : 
vatorellL 1 

Un terribile documento i 

Db anni !b famiglia, aveva ; 
presentato una domanda per 1 
ottenete un alloggio daU'INA-! 
Casa, ma nella graduatoria di’ 
coloro che avevano fatto ugua¬ 
le richiesta il nome di Salva¬ 
torelli è ai 2l87simo posto. Se 
oggi il povero tranviere rinno¬ 
vasse la domanda dovrebbe ac-; 
eludere ad essa un nuovo, ter- ; 
ribìle documento: l'atto di mor-- 
te di sua figlia. j 

&mpre nella mattinata di 
ieri altre due famiglie abitanti | 
al pianterreno ed al primo pia¬ 
no dello stabilé segnato con il 
numero 24, in via Carlo Albèr- 
to, sono rimaste intossicate dal 
gas. In questo secondo caso 
la causa è data da una ulcera¬ 
zione della colonna montante 


Postelegrafonici 

Titti i cia|4|ai «Matris’J t mt- 
ctì.ati «gfì alle «,-« 18,90 alla 

K 2 .«(M 4«1 f J^l. < tBà*«a CMta • 
(firn Ca^ 4'lirlta 2.%). 


retta. In secondo luogo occor¬ 
re assicurarsi che sia chiusa la 
chiavetia che immette il flui¬ 
do direttamente nella cucina e 
(clic generalmente si trova sul 
muro. Occorre in terzo luogo 
verificare la tenuta dei lubl di 
gomma e lavarli con ocqtia ed 
aceto quando perdono elastici- 
tà. Infine — precauzione che 
non deve essere mai frascura- 
fn — si deve lasciare aperta la 
finestra della cucina. 

Il gas c più leggera dciroria: 


81 ò spento Ieri il cnmpngiio 
vello Allinontl della se/.loiio di 
Plctralatii, l futimill avranno 
luogo oggi àlle LI.-IO ninniebdu 
dalla cnninm mortuaria del Poll- 
clltilro. Al familiari le nostre 
comnio.’«(ì condoglianze. 

coiWocAZiorvi 

Partito 

ritclini; (VMN!fnl dirfgm'.l ilei a'o-lj- 
falo iw)*)! ili» or« 18 In Tolisrar ou». 

Sifriliri. titU iiilaal cilladiai Inatti 
■Ila ora 18,30 in ritniiioaa. 

Orgisitiallfi di liitl.i to (.rool Iino-R 
a!'o oré I8.:t(l In r!n<iii« gruppi il!»or*ì 
noi'o anioni rh» «iranno ili>ni.in! (mhralf. 

L( Hirtltrii ili tatto I# <;»dnnl anno 
inT'.latn «il Indirò nnbila al (‘«•ntto IM- 
ln(’ono stintpi prnrinrlalr la rarlolina 
prrnnlarlnr.r jwr II numorn CJ ili t V:r 
N'unr^ • 

Sindacali 

Ptniiaapnii: Snlono Trulln. Sor'rmo' 
relio-Uimtl, fVeloD» Arllia; demani all* 
orli ID IWfliMra gcnóralo tic! trfcbi pts- 
olonati e aoiira prnslone. 

udì 

i4 dii tirctU pmrtHano a 

rUiraro prroo» la nodo prorlor-’tia (\ia 
Argrotlsà T6) 1 hlnorhotil ili aoltfiocrlrloao 
• Trirbò II VitalA ola ns ginnin tolico 
por talli I b.n’hl ili Ruma •. 


Radio e T V 

FROORUim NAZI08AIE — 7. 8. 
n. 11. 20..'W. 23.15: «loreall raèl» 

— 11.30: Mas'.ra einloo’.ea — 12.15: 
Ortbrsira Angctiol — 13.13: Albna 
nnolcale • .N'rall lalerralli enoiani- 
cati commprrtall — ll.l3-lt.30: (hi 
8 di sirena? Croaarbn rinMnatngralIrko 

— lfi.2.3: Prrr!»:n(^ drl tempo per I 
ivnratori — li.t.ì: U bado — tS.45é 
Srnola « cultnra — 19: Eslratlonì 
del l>jl!n - Vetrina delle castoni — 

Prodotti • pmdallori ItajlaBi 

— 20: 0xie.«lra Fragna - Nell’la- 
tercallo coaaalratl cwamerdall ^ 
21: La qaadriglia - Appanlaneabi alle 
aette — 21.l.'>: (Vicerlo di mnsica 
leggera — 22.30: (hcitse d'artisti — 
21: rU;nw nel;»'», 

StXOgOO PROGIilfMi — 9.30: 

SpeUarolo d»! mutino — 10.30-11: 
Xostri rana gaoddiasa — 13: Orrbe- 
rira Mlllolnd — 13..30: Giornale 
radio — It: I! coolagorro - le nnore 
raniMl di Napoli - Vegli tate-ralH 
ro-naa!eatt eoaimerriall — 11.30: 

Seberarl • ribalta — 15: (Horaale 
radio * BoVleitlao si'teomlng-'ro - H 
Booiro Parso — 15.30: Orrirslra Si- 
T;B.à — IR; Terza pi-dna — 1”: 
RalliiA roa noi — l8: Giomalo rad’o 

— lfi.»I. OrrlMKtra Fer*a-1 — 19: 
P:a*«e calca — 19.30: Vello Segnr-H 
e' la «aa o-rVotra - Negl: laterralll 
fomaoIraH roornerrlali — 20; lì>d'o- 
orra — 20.30: Izi gaidr'oUa - 0*1 

• Attaaim e!aiaitograf;c1ie — _2l: | 
F!a<r«a« lirl'a dWla IU.|'o!rler?«'oEe 

Ital’ana - l'n biUo in maarbrra - 
rit'xe eol't’o - .‘i=oir:*5to. 

10120 WOGtUni» - 19: n d- ! 
nanaaiealo anataai nel Meitoglerio — 
19.;5: Norman l'e’'o lo:o — 19.30; i 
Il rovinio p'eare<eo — 20- L'iad=- 
rafn-r eo.nno-n'ro — 20.!1; r«nfer(o 
d: ivjai «e-3 — 3; ; I! r,’nf*a|« 8»! 
Terrò — 2'.20; , ÉI «’aTo do oro • ' 

— 2’.3^1- re-ieerto «raloa'ro. 

morisionc - u.sv: u tv « 

ragiu! — 20.15; Te!eg-'orai!« o 

«»vz.ar;o oport.io — 21.03: La 

r---ben:o — 2.1: g-r**! di TV — 

23.15: Replica TeleT0.-3a:«. 
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APPARTENEVANO UNO AULA C.G.I.L. L’AETRO ALLA' C.I.S.L. LA TERZA GIORNATA DEI, EIOTIVA^OELI^ lOJSlìSLENZA A Vienna |«| pftlfQjjQ 

Licenziati dallo Lancia di Torino Impegno di ìotto COnhO lo WehimQCllt LiciUono 

due membri della Comm ia siona Inte rna fni I POrtigiffllI ÌllllÌ0nÌ 6 dei Bolcani SSil-S 


LA TL«ZA GIORNATA DLL FESTIVAL DFI.LA RKSISTENZA A VIENNA 


Gli altri compoììvnti la C,l. sono stati sosiìosi - Iminviliata rvazionv. dei 4000 opvrai - Ont^i 
sciopero totale tu4 complesso • La direzione vorrebbe chiudere la fabbrica per 75 giorni 

DALLA REDAZIOflE TORINESE salarlo al propri dipendenti, che la direziono della * L*an- l*e caldo parole di Miclielel 

—— La C.I. ha avanzalo quc.sta jia » .'^i è nie.ssa aperliunen- to. il .*010 dìseoi.so tiece.^fln 

TOUINO, 21». — La dire- proposta perchè ritiene che te .sulla .slrad.i deirattacco riamente breve, .sono .stai 

zinne della «Lancia», con non debba essere la sola alla Comml.s.slone Interna cd sufficienti a far coinpren 

un provvedimento di una gru- maestranza a sopportare le ai diritti dei lavoiatori. dcrc ai lavoratoli la necc.s 

vita senza precedenti, ha 11- conseguenze deiratlunle co- Il modo ste.s.so come 11 sltA di lottare uniti contr 

cenziato oggi due membri ronza produttiva, ma che la provvedimento di rappresa- 1 sopitisi del padroni dell 
della Conunissione interna direzione po.ssa e debba In- glia è stato comunicato ni fnbbi Ica, Airofficlna tl. Mi 
dello stabilimento — fra cui tcrvenire per garantire il .sa- membri di C.I. .sta a dimo- chelctto ha ancoia pallai 
il .segretario — cd ha sospe- lario ai suol dipendenti che .strare che ì padroni della ai Invoralori spiegando lor 
.so dal lavoro per un giorno lor anni le hanno assicura- Lancia ’> sapevano che i la- che colpendo 1 membri del 

tulli gli altri componenti del- io alti profitti. voratori dello .staliiiimento la C 1. la ‘■Lancia» .spela d 

Loiganismo rapprc.senlnllvo Questa moderata richiesta avrchliero Immediatamente creale le condizioni per polo 
dei lavoratori nella fabbrica, e stata respinta dalla dire- reagito airaltacco sfenato aumentine lo sfiuttanumt 
La reazione dei lavoratori »ionc la ounlo si è ri.servala contro i loro lappie.sentantl. bella falibrica. pei iioilaie 


(CunUnii»tlon « dal la 1. pagina) 

nifi nono idatr aiiacUe tiri 
con/roiifi f/el (/rui»pl petroli' 
Ieri .sfrotiirrl. Afa c'ò di più. 
Ernexto fiossi chinoirt Iti caw- 
. 1(1 dirrftrtmriifc il povervn 
a//rriiMHido che il di.sci;iio ifi 


Il i»rt'8Uli*ul<* «lei piirtidiaiii linlififri ps’alt;! il r»iilrìl»silo th'll MìiIìh hI fiioviiiieiito «cllii pace .ki iiirenameiito il {/ovemn 

‘ ____c_________- a//rriiMHido che il di.sci;iio ifi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE che comhalferono ieri contro tamento degli uomini di si- ilaUntia, die «1 tiene a Palcr- dcoM Ìdro- 

, , il nazismo, sono ora ferma- ni.strtì c del coitibfltteilli più nio, H soguonlo telegramma: « «ot» Doirrbbe eine- 

yiENNA. 2G--In uno de- decisi ad allontanare avanzali della He.slstenzn, mn ■• Neirtinpo.tsIbllllA di parte- .. birnrreolc doli irifr- 

1 eleganti saloni del Kiir- j,, inìniiecia rncehiu>a negli tuia Vòldntù tomune a tutti elp.iro ni vostro Congre'f’io, vi mi <• noli 

iloti — ehe e un ooco il ... ,0 1 1 rtiw.eiM ii,_ invin nii<.i,i. h imiim ili-Iln .go- rt .t.u (lina .yidiniaro < oi/it 


iggi con 1 I 
elle delenaz 


riipjM 


rio. mi fa 
ili/./.aiite 


riince.se. 


r, ili.Il/, go- rc.t.si (iciifi oiriiMOirn izu r oi/ic 
; un v^o f/rd.«l (fri petrolio .■.<• 

nnr I v/nutrl /os-tt* flltto prrdlspo.do dai 
ni disopra «//icl studi K f/f/f/ian- 

Ifterenzn di (/«•■ " Ib conlms/o con 
idoologkhe, tn il seu. Sturzo unlimo 
folldarlclA (prendendo, mi par»-, per 
tutu I la- hlionr le affrnitdzioiil dei 
I I ifiorti.ill- rdrl re dCt petrolio 1 ; del Im- 
^ di nppog- rolli delle no.iire imln.iinr 


aoig.inismo iapprc.seniniivo Questa moderata riehlestn avrebbero immediatamente ereale te eondlzloni per potei i,„ offerto. 11 lieordo della ij.smi» e della guerra. E ì)i- sii cui sl iivrA domani il voto giare nftlv;ii.irii!r> ir Inm giuste pnrflssltnrte) io. per Ir rnino- 

dei lavornlori nella fabbriea a stata respinta dalla dire- reagUo airallaeen sfennlo aumentale lo sfiottamenlo ^i(„.„aln, alcuni liltn di sio- milrov ci ha insegnato e riirgeiira di cercare atlrn-^ rlvendicnzlom etonomlchr e ,,1 splei/fite nttre volte, .vn», 

La reazione dei lavoratori rione la qualo si è ri.servala contro i loro lappiescnlanll. bella fabbrica, pei jioilaio a lin del movimento partigiano diinoslriito ebe tiiiiindò un verso inimediale frattrtlive un socl.ìll. Certi ehe il vostro Con- courìn/n che sttrrUhc min 

dona «Lancia* alla nolizin oxamlnaro iiìtoiionnonlo l*o IctlLMO annimcianll 1 11- coinnlincnln i siicil disonni «coppe cloirainioi/in • ponoio intero affronia una arrordo por rtttiincn/lotie te- i icoiifci morA l'inlofxi di (^rntd.txirriri jatfurtt tlnff 

dcirin(]Ualificabilc provvedi- in silunzione o di prc^cntorr cenzlainenll c le sospensioni scn/a nictina icazionc. Alla lotattlioto da artiuìatu della lotta in>n può non cs!te- desea c la sicurezza delia ui» reciproco nppottzlo rnn le rr.t 5 Ìorii al {frìippi /frp’o/t 

mento è stata immcdlnta. altre n*onoste alla C.I. — firmalo tulle daU'avv. Pa- officina LI. Mlelieletlo è sta- Val d*A<»sln. ve vitlorloso ». Europa. iru:un//«/.ioiii ^ind.o'u'l. ninpl- (npocinlnienlv striinh rl) tiri 

Nel cor.so di una vibrante as- Firmalo; nigadi - sono .stale difiilti to laggiutilo da oii giupno Ctmteinporiineamenle sì so- A cpiesle paiole, o a ituelii' NO/./.OI.I cliiamo lo sviliippn delln iilil- p/idfinu, e fuori ilrlln 

GOmblea. diiranto la (piale La Commissione Inlerna ■> '•nnsegnale circa mezz'ora di sol vegliantl, goidati dal no svolle le riunimii deidi de^li nllri (lelegali hiile.’iniei. —__ vita giin nollsticii ed eJiinrlnlp. pndiinn ritenf/o die min 

o()ei;ii di ogni correlile sin- Il tc.sln del eomimie.ato, co- orima del teimine deiror;i- capo guardia Piecoli. ('(»sliii ex-deportati nei campi di lui rishoslo il ))rof(‘ssor Hran- -r . j- r\* rei* • "(tneliè eoiKpiiste e.ie roffurri ,/ner(’bbe c.i.srr drifo iiiit alcun 

dacale hanno stigmatizzato nie si vede, è :>ssohitomenle rio di lavoio. Ciò non è peri'» ha iiiterrotlo Micliclctlo e lo Auschwitz, di Ituchenwald. di i-n, ordinario di ilìrilló alili ICl6QIQtììrn9 tìl U| VlltOriO no 11 i icoiioselinentn (Iella di- nermc.sKo ni (irupid prirnii 

la decisione della direzione -•orrettcì e le affermazioni In valso ad impedìie ehe nei 'm Invilnlo perenloi iiimente Mmilhauson, di Havenshriir't universilii dì nologiui. < - d II C* jnllfi •• dcll'al'o finizione etn- ,.uf|»ido il oovvrno non 

'Lanci.!», è .stalo proclama- es.so contenute sono lo .sto.sse renaiti, dove la notizia del- a segniilo s''!dle>'gialo da - Ijmvsla aspirazione alla, di; 91 tOn^lGSSO 00119 M9rnp9 il cioriinll^ido lin per i‘rlev .1 viiisclrn n /'ir npprovnrr umt 

lo lo sciopero lolale per lui- ehe I membri di C.I. aveva- l’allnceo alla C.I. (> giimla quiiltro soi veglinnli. della tiare e f'ilramicizlà - mentri rre»cente delta condlzlo- sul/'c-scnipio ih-ltr 

t.a la giornata di domani, in no fatto alta direzione del- fnlmlnen. i lavoratoli seen- «Ilo t’oidlne di consegnar- ITiaillIt.SUr/.Ulill f|„ ; popoli, che si ésprli'nè 11 Secretarlo generale della ne «en-liile e uniniia del no«tro j, . nmerìciinr, roilnnz.ifi 

difesa della C.I. t’nzlcndn. In occasione delle dessero ìmmedìalamrnle in la al .suo capo lepmto», ha ali ‘V" ‘decìsa avvi.'r.slone Cllllt m». DI ylttm lo. batitvin- ,>npn)o e per li jirogresso rivi- , ..j, . r.iif/h'ientrmvnlf midi 

T membri di C.I. licenziati discussioni sorto in seguito seiojicio. ' detto a Micliidello eoo voce - li • • rinascila della Wehr- lo (iKn piesldetizo del V ('mi- le e cnllnrnle delta nostra dlfriiderr «li inivrriu 

anni} (linvnnni Miehelolto Tll'nnnuneio della chiusura II eomnagno Miclielctto, ap- clic .si sforzava di e.sseie si- tll litHIflt'll C I til*l^'Ì nnirlit. iioii c solo uii un i- i!re'.-<o nnzionnie della stampa I almi . ticllu coflef/inifd ndziomd<‘ 

som eiario della C.I.. ndere»ìte dello stabilimento per il t)P- nena samito del lìcenziamen- cura, senza icndeisi conio - - • ■■■■ , ... - - - • - - :. - ■ - - Qnc.xfl sono i fcrnilnl drlln 

alla FlOM e Guglielmo Fa- «-lodo 25 dicembre - 0 gennaio, to. è salito su di una mne- elle stava eoptendo.si di il- Net (iltadro (lolla ciiu- fiuritionr dir iHnmìorr‘'mo 

lina della corrente CISL 11 Drovvcdlinonto nroso n?i eliiiia ed ha iia-lnln ni la- dicolo di fionlc agli olierai,^ pactia sk’iilta in liitfn Ila- ÉmMmmmm n «iaaaà■ faa hi tutti I .tuoi retirffi ro,i nmi 


Pretesto alla rnimrcsaglia è confronti de! membri di Cllvonilmi della o^Peioi t.a ehe ./Dal capo reparto sò andar¬ 
ci ito un eomunic.ito della dlmo.strn quindi chiarnmento’ni’oiano Inleriolto il Invoin ci da solo-, ha nsiio.sto il 


Cf affisso, secondo la eonsne- _ 

indine, nelle nnpnsite fabel- 
le e diffiLso fra i Invornfnri AMMESSE Al 
Nel ceiiumicnio era scritto- 
I,.i (iMcvionf, ho iirooo.sto in 
data t’t-lt nIl-> CI. lo chili- 
suro follile dello dnlitliinen- «I 

to 'Porino dal 2.1-12-.'>4 ni M wÈ 

tl-t-.”».'», ritenendo nssorbttp » 

Iiaiio. ncr tale periodo. Io __ 

giorn-<t<' di ferie snettanP A 

nel ad rmol d'.ncndi'tile SS I IBv W 

La direziono ha comunica- ^ 

to (he taiè primo n'rovvedi- - 

mento è la eonsegneiiza di ttkl.,1. I 

una diminuila vendila dello n0fBu8 CnlcuS I 

nostra nrodu/ionc. La C.I - 

e.samiiiata ta .situazione nel Un'nmmissìonc 
settore aiitomnbiMstieo. e gli ^tvo del Lavoro, 
evidenti .segni di crisi che moevatico on. i 

già lianno colnito altre azìen- venuta in questi f 
de delio stesso sel»oio. ha fermare quanto 


AMMESSE ANCHE DAL MINISTRO VIGORELLI 

Oravi illesalità 

alle Fonderie Riu nite 

Roveda chiede rannullamento delle elezioni alle Reggiane 

Un'nmmissìonc del mini-la lavorine le miie.slianze. 


Mieheletlo e si è alloiitana- 
‘o seguito dai sto veBllmitl. 

Formi dinanzi alle loto 
iiiiieehiiiu gli opeial o le ope- 


|in dal movlitionio drlln 
paro eotitro gli iterindl di 
liomlrti o di l'arlgl o per 
l'UtiHA r. In .slrtirozra euro, 
pon. ptiHIriifare rilievo ue- 
quUInUo le gi-tiHdl hliinlfe. 


lalo (jc'lla ' I Atazinnt Indolir por oxfii r 


vl.sto il loio piu stimalo di¬ 
rigente jm.ssiirc in mezzo a 
loro a testa alla e con pa.sso 
.siculo, seguito dal poliziotti 
del pndioiie. Nel re|iarll vi 
01 a un silenzio pesante e 
uh'nlinosfcia di tcri-sinno; lut¬ 
ti gli sguardi erano fi.s.si .sui 


domani, noi corso dolio 
quull parlrrnmi»: 

il non. RntUio ."torrui a 
Piftoohta od A Cronioon; 

Fon. Cìliiliniio FnJolla *■ 
flroMoto; 

don Andrea Ciuggero o 


.sorveglianti ehe. Impneeintl fon. Itamlroz a Palormo; 
accompagnavano Miclielotto RalTaolo Terranova — dopo diir pi 

alia porla dello slabillmentn sllvaho Bensa-ssoU .id |ccc•c.^^«»lalmcll^( 

die lo aveva visto, per Ih Arezzo o C’orl(»na, pro/irio alta cip 

anni, liitcnlo al suo lavoro ___ 


0i|i|i a linpri rtiinili a lonvHino 

I rHUii r to nubili di liiilo il mondo 

(In giovane iinpiegato vuole «pescare ranlma gemella dalla séra del 27 a guella del 
28, per poter essere In ufiiolo il mattino del 20 " - Il programma della riunione 

DAL NUSfRÓ INVIATO SPF.CÌALÈ zio (fcllii loro carriera, Sfu- liilrlrc rnprrtr: ' Capri fc 
CACrtt •'» - f/ rif ./• f^*-'**!*' rnpuzze.dl ca.sif. Vn dijiimma •>. 

II 1 ffmuaiie ioifilcaiifo riuzii; « jiC- Seinprv nel cor.so della 

di ftiofhpa VII finrìdìilju l^''id{ .>.rdrr l'(Miimà /ieinélln datiti .serata (fi doiuiiui .ti terrà 


Qur.tti tomi i fcrmiiil drlln 
tlHetlioue dir dlumìorr‘'mo 
hi tutti l tuoi (Iterili (Oli limi 
'■otirri birbi'ttd onr! '-l'iirr 
rlic cninhirrrrmo dnmnni. 

AWNUWni .SRNr "I 

OISfOmiOHJ 

SESSUALI 


dopo dar (/ioriii dì lclit{ib' 
e.^iotlaimcllic luioiiil — 


•sera del tì tiacllii ilei 2 .*?. il • ballo tirile nnzioiii • 
per riiireiidete NervhlH hi fi/- die iltivrelihe dure l'apulo 


ùeniprv nei corto (lena ai o^nl orUiac. lirrirlrar» ti.st 
srnitti ih doiniiui ti terrà ErlgldllA - Kcnlltt.-i - Anomalie 
il • bullo delle nnzioiii • Acrèrlninmil orc-m.Urpuriiiinll 
c/ie t/otif-ebbc dure l'appio Cure rAtilife-raiflf.ill 

dilli » fnitrrnlzzdzloue •. Do- Orflrio- ii-I.T: lU-i*) - fr.it ! 0 -i 2 


IM.I. niiiii- u mNwniic- ic mm.-.'.ii iiii/.c. ,, ,,, ,|i,.inatila sti--- t-.'-l I nOrUUii Ini tlfriirdlll. o leuo mriurd limitili 

voro, il socialclO; Il mini.-'lio Vigmelli, oH:c , * Mici,,.|i.ilo e qtiollc dei nuitilali e iiiva- "V* '.''V" »1N vouvepun. qa/tidl; inirhr plte per tulli 

Oli. yigorclh. c Cile alle diate Inftazioni, di- " ^ lidi della guerra di .. di ,.Lrs(me m mKsbme (Irll'AdnUr hinrdi 2!l, dOni 

Liesti giorni a con- ciiiai.-i di csscic al eonentr rL.t i zhuie. Il presidente della Fc- t'dio II minido. il pr illo < rnilollt d piddnlà da nu preir fori ild corie 

unnlo sindacali, -he i .signori Oi.sl e .Sinigaulia y‘’"h><'^ui di l<i''>"* dcraziono dcllu Ilesi.slenza uilcrMa:io»iatc dcbii rafpi::»- ilei /iurte Ima- .«lanle uri proi 


^*ro/>rDi alni Dij/uin Ili UH f/D' /irin ff ttttttiltìtf #/ u/bi * fnitrrnlczmlfnir Oo- OrflrIo* u-Ll: lO-io - ! 0 -i 2 

pemmeafo i bc lui l'u.j'rhtslltl. in Ini itrrotdtiì II Iduo meuirn uitllHnn. nperilivo e ''mh ot ''Ir. pr hrunahiU.s 

cd «Mc/.c sim-crao.cafc hifc- '..oaprpao, q»f«dl.- dudir l/ife per tulli I pnrtrrl/undl. 

ndttioiic deir Adone Innedi 2!/, dOriinitn hiltin l hi- fnrti«.rnr(m»,-i j isf-i/.miri 

allo II mondo, il prhbo co i- ^ dd un prete fori del ronveptio eoa (le- __ 

Difillo ****/[[/*/'''^\'*V;* /^**^'_* ciir rii0n::i' (Irl /IHDTP iiuD- nrl sfiuu- . 


riscontrato che tali effdli so- lavoratori c popolazione da hanno i.slaiiialo nella faljliri fnhlirica. Vi erano 'incht 1 Dobri Terpecev. pel •' ,, '"l 'I* .- ^ l*'’''Tliif» de/uiiio tlmile ii (freunr/iipuln dui eoinitnlo) • tratta- 

! *'• .*Jtcnipo denunciarono a Mo- -a mi clima oppiessivu ed ar- Kb fbii membri della C.I. v.|porgere ai eqnycnuli il vor- «y/l'","/' .^r^ \l*erk. ha dicliiariilo pul)blf-|dcpll aryomcnlt .sul pro- 


crisi piu generale che c'olni- dona. , liitrario e riconnsee la mH-es irlmn elio 1 lavoratoli .si riti- diale saluto del suoi rompa- ?d»»plicc. ro.s-ì come I idea che rumrntv di non npprnvnrlo. 

ere recimomia del no- L mdu.stnale Or.si e dui- .pà che la diUa ..piomuova mìsscio tu assemlilea per de- Irioli. .si è rivolto con par- ,‘'"'"T"' . •I»r modo ,1:. , ,„„„ifc.si(UÌo,ic r. nata In 

Siro r.aese. genti delle . Fonderie nu- mj,, di un clima cidoro quale azione opporre beolare affetto agli dahani. ^ -- ,,urie rome nu epitt^^^^^^ 

Itimane evidente die enn- iute» perseguivano da tempo ,ni,,v(, .. .. /loi „-.,i.o b* Parteeipazione e la cui .V> torri iilr -- a «omini e rpntr nvr d lurl.imn. 

tro f.Tle sMnnz.ione 0 ner ri- arbitri e sopru.si di ogni g<z- Negli ambienti .sindacali si * pn>\ \ cdimenli del p.id o- ynjyiif, eoiitimia ad e.ssen' rhr tdlrimriu, non d | ii,i;'|oll. ,i. 

muovere tati cause debbono nere, violando le leggi 0 la o.sservare elio non è suf- decislnne era ^a- seguita con ere.scenti* simpa- vono.trrrrhhrro. di uvvinniir- , . j * Liiiìool caiir *d 

indii t-zzar.st i no.slrì .sforzi ^iJsUluzione e creando netta flcìente rlcono.scere la nece.s- tu presa da ognuno; -Do- Ua da tulli i presenti. ’V/''*’*'’ / ré;/^ 

Anche la direzione rT.am>ia» fabbrica un clima insoppor-sitò di cambiare elimn, mn mani si .sciopera!*. Domani ì «I popoli baleaiiici ~ ha rcidizzurr un le.pnmr di/ettivo ” ^niiia mi ( «^ 

deve, neirintores.se cotlolllvo. . . . . che il Ministero del Lavoro lavoratori della « Lancia » — detto Terpecev — sentono di Mn proprio la ri(;i/m del.q . | }ii|«si I liLìhli lil- 

darc un indirizzo produtti- ^ «tata nccjcs.sana, pero, <,ovc intervenire energica- astenendosi per tutta ta ginr- dovere motto alla cuUura h»’ 0 «xiicfa imn.l/r.sfa:loar ho ; ' i ),« » 

vo che lenendo conto mag- nuova sollecitazione dei tncnlc afnncliè i soprusi ab- i.,vnin — ini-zieian- dobana e sono pieni di am- dopalo rrpitirarr qnettn lem- otrpalori t lyoprlclarl d 

PinrT^onto Hi miest-i situa- deputati che avevano chiesto blano termino. nata dal l.uoio — im/ioian- n^j^aj-ionc e di amore per il P<>. ehe ha calalo .AiitlT.soln / Pa.<h>fit .«*1110110 |n uermdà' 

'/ione realizzi una serie di l’e^cttuazione di una inchie-- Sulle elezioni truffaldino j?” ”, ' vo.stro popolo, di cui seguono c'm la jnoppia. una roiirr di i ‘ 

fnMMivP nel c-^mno delti sta, perché l’oii. Vlgorclli si effettuate alle Iloggiaiic il dei loro dirigenti, delle con estremo intere.s.sc In co-petnutr maliumnla. Daltm tour ima esibite) del tuntmn 

nradxtdnne oAeìnvervi e et e dccide.sse a rendere tale In- compagno novfcda, scgrelarlo loro libertA e del tioslo di rnggiosa lotta per la dife.sa parte, r’è chi .«o.siirar die ad làrcrunle. 

Hin ,,n o‘ chicsta paizialmentc nota. nazionale della FIOM. ha lavoro minacciato. della deinocnizia. I bulgari, rnnvepno dd penvre ti addica Queste uno del tnoVeutl del 

ri_..V” ‘ n ministro del Lavoro. injbrò.scHlato la seguchlé iht 6 r-_ la pleppia. Perche a puardnre le hihlativa: ma II sàtce.tto 

impilisi» ,111 tiziTiiii.i. lettera inviata aeli ono-L.nn„-.ir,,.r>. ———-— - - "“li,, i,.uih, «io, iimnii^tinrinne. che ad e.ttn è iirritn (ìtiorn hn 


LNDOCBIHE 


I - I g iviig: » • ir mur »>rr r» - 

ritorsi cl tre (ondonngti F*»nvi ore »-i 2 . cf.fi»ui».»/ioni 
per i fatti di Abbadia ... gcnilil lun 


rmmn " nVl’i-Icnrtl-3V0ro. In Bi-éScHVnto iir'seeuélirc' iiilCr;; ------ . . . lo nlo'noio. o' inanime la lahlalint: r.io II Mcem. „i'ó'lrOn'’’Tro.'* 0 ,VS'mr''«rn«’ lirHrMrr ... 

T cenno m r T In »nv>ala agli ono- rogazione: hi fondo alla manl/etlazipne. die nd e.tta è arriso fìnern ha „o„ pud. „„r, .sii.scllare .sfii- VcnCllcE nrcmfltrirnr.n.all 

A que^o scopo la u.i., in rivoli Gelmini, Crema.schl, «Interrogo gli on.li mini- _, -M ____ o almeno all'animo di coloro ben altra radice, e ciò In hnu- nr,,c. i ruorsi del cainpaanl ■ 

tervenendo pie.sso la dire- Borclhnt e Ricci, riconosce stri del Lavoro, deU’ìndustria *’**'’ hnn»u» tcrìtlo al cnmilnlo no n/ipnntn tpiepnlo le lettere tsiuPo pizrettì e AiIum» Fiori “ 'a, ®B 8 SUAl.l 

zinne, ha .sollecitato misure pienamente le infrazioni af- p Commercio, per sapere .se Al ■■AaBmHAa orpnnhzutnre driritnlia. dalla /lerrcnulc al comitato. Irigiii.sbimente tondanmiif a H di orni orU na 

che rientrinr) In questo Indi- tuate dalla dlròzione e acccr- è a loro cono.scenza che la Frauda. ddirinahìUcrra. da nomani sera avrà liiopo nn c 15 anni di ledu.slone dall.-» i.Am»iiATORi(». 

rizzo produttivo, cd ha pio- tate tramile 1 Ufficio del La- direzione delle "Nuove Rcg- ^ ■SaaS.akaa .m. riumrro.ti //arti ddl'Knroni e ricevimento, presso un forale coile d'Assibe di Liuia per Io \.naM.si micro.h SANGUE 

po.sto come soluzione Immc- volo. Es.se sono: yloinzione giane " ha licenziato 20 lavo- ||pr IO pgrif 110 ||||||f |pC|»||P dd mondo, per aderire, tì ri- caprese, enii riirnunurnrmnr onU.bllo del ma.esilatto del in „neii i)r. r. Calandri Hp*ti,.i«ia 

(lintn, 1 intervento della (:as- sulle dispo.sizioni sull orarlo raion con la motivazione vUft ■ trova farilmenic uno tinto di afflciulc della manife.tlnzirine. rabitiierl Vligill dm.-itite i f.-itii eia cario Alberto 43 ist»iion-i 

ea integrazione e della dire- di lavorò, riposo .seUirnanale "venuto a mancare Fclemen- ___ animo tnii’diirn che (/iolotn e //„„ canzone Hcritin ver l'oc- di Abbadia -M. .Snivnfue del |u- 

z.lonc Lancia per a.ssicurarc e festivo e le condizioni anti- to della reciproca fiducia" desideroso di Imldorle. Nel catione da due caprette ran- gito I 94 B .«oiioh - «aar 

per 1 giorni di chiusura, il gicnichc in cui erano costrette 1 ^^^^^ PrBieSti della C6iL - MerCOled! flUOVO InCOntrO delle parli ''|•«>;^a/"crfo che con- ,„i„ „„„ „h„.„„i.,afma r- del Virgili fu I KllM 

_ _ — - - - - — -■ —— ~ dell accoido inlertonicderg- ____ c (fetu* Ir Irffrre d ade-sloiie tu- idi nilikatr» dalle Assise di Lue- \L.FREDU 

**■ a òc ha tr^ferill altri 27 viale ni romilnlo promotore j j ,n In Pila Luigi Forti, (ondfin- ari-ivii-* ir a lai/■/\(.zi» 


Hliidlr» 

Mctllro 


ESQUiLINO 


in piopuni. i-erciie a ptiaraiire ini^inni a: niii il respinto con dprl.simio gravi nèHtoAftee 

in fondo alla manl/esinzione. che nd e.t.ta è arriso finora ha non'|»U(. iinri .sii.scliare .sili- IrEllCIICE 
o almeno nlCanimo di coloro ben altra radice, e dò In finn- p,„e^ j ruorsi del compagni nisruSziONi 


che hanno scritto al comilafo no n/ipnnto spiepnlo le lellere tjiujio pizrptti e A»Imo Fiori 
orpanìzzutnrr dell'ltnlln. dalla /lervenutc al comitato. Irigiii.'.lamente f>indanmill a H 


Cure rADlde 
nremfltrirn rimali 

sessuAi-i 


di acni orlcina 


LFREDO UKOM 

VENE VARICOSE 


aIIa I AMAIA a Montalto di Castro, in prò-- Ieri mattina a I^ordcnonc iniziat<» a .oarlare (|uamli» del convrano. .tono celnii it» ■! A TI 7 I IT 
IISIIH RSllljil I yincia dì Ruma, quasi tutti fa polizìa iia assalito una le for/c di polizia intervenì- realtà diednr di cuti umani e mW ■ I aE* I ib 

IvUllW aAiaaA E»lAaiwl%l ìscrjtli alia CGIL. proprio aita composta colonna dei lavo- vano nuovamente provocali- lal»'»»|fa pi*»if».KÌ. ■ • 

_ _ vigilia delle elezioni della ratori del Cotonificio Vene- do nuovi ferimenti c arre- CV- nn fondo di mmirtiia ttCOnOfWIICllO 

Commissione Interna. Inoltre ziano mentre si stava recan- stando due lavoratori. Alle i/nn.st un .sapore di tcnnfria ■ _ 

L'ornano della Democrazia truffa, sai voti orrriitili dalla la predetta direziono, subito do in piazza XX settembre 17, infine, eia po.ssibiie effel- in opnnna di c.tse' in (/nrlln 

cristiana, il Popolo, dopo «- CUsL. sulle schede bianche dopo i liccinziamcnli cd i per essere informata suiron- tuarc il comizio (li informa- della « siaiiolo ■iòennr. di >»»*■• *■ 4 «inr-mbre piortsimo. 

ver taciuto per due yiorni c sulle schede nulle. QiicsfC trasferimenti Ila manovrato, damento delle trattative sui zinne sull’amìamenlo delle diorri /los.tihilHu ^ che co.'o ii g'<*M''> •« < ui ‘■i sipre u Nn- 

sull'aryomento. ha sostenuto cifre non hanno alcun vaio- anche qui in violazione aeh 1500 licenziamenti ehe i pa- trattative. dipinye: In (iliella dei pinvnni u"b i< ** Congrrcuo tiri po- 

icri mattina la leyittimità re. La democrazia sindacale accordi intcrconfcderali, in droni vorrebbero cffclliiaic. Il compagno Di Vittorio, a abruzzese che in tre o qualrri, polo rnerulloiutlr, usi irà il 

del mudo come è stata elei- è stata violata al punto che ®^e che erano in coitto a Roma nome della segreteria della faplì .scritti fittamente rivrrsn uumcio 11 di » Notizie oco- 

ta la Commissione interna del comitato clettordle fa- la CGIL eho .a UIL potessero presso il Mìni.stcìo del Lavo- CGIL, in relazione a qur.=ti R proprio dolore di sentirsi 'mrnhtie-, btlrrnmev.lv 'In¬ 
ulte n Nuove Hcnniauc K di cetano nane esclusivamente pre.sentnrc 1 loro candidati, ro. Immediatamente di fronte avvenimenti, ha inviato un tnir, ^ r-„nieern „iv„iti„>,. m ’Jlr.-Ur» al 


idi ntllkiito Halle Asiòsc HI Lue- XLFREDO 
(H In tale I.ulgl Forti, (ondriu- VL’XII'' ì 

ri.ito ;< 23 anni, al (jualt pure V Cj 1 \I« * 

è/.sialo jc.-plnlo 11 rli'oi.-ai. VENRRi 

Come 6 noto, il procisso di IMSru.N'AK 

Abbadi;, fu uno dei più gravi TiDCn fIM 
epl.«r.dl della repreet^lonc anti- -DKjU UITl 
(■omtmi'la dopo l’allcnlalo n! (Pre»(o Pie» 
(•f'mpavno Tnglialli ••-539 - Cl 


VESf.HF.K • PELLE 
niSFU.N'AlONI BRHHUALl 

.'ORSO UMBERTO N. 504 

(Prejco Pier»* ilei Popolo» 
TCI. «1.939 - Ore 8-20 - test. S-t: 


del modo come è stata clct- é stata violata al punto che e che erano in coiofo a Roma nome della segreteria della foyli .scritti fittamente riversi, 

ta la Commissione interna del coniitalo elettorale fa- la CGIL eho .a UIL potessero pres-so il Mìni.stcìo del Lavo- CGIL, in relazione a questi || proprio dolore di sentirsi 

alte n Nuove Hcygiauc » di cetano parte esclusivamente pre.sentnrc i loro candidati, ro. Immediatamente di fronte avvenimenti, ha inviato un .«toh», e rnnfessn nll'idtim» In 

Renaio Emilia- Il fatto è c- '•apprcsciitantl della direzio- * direzione delle Nuo- nlTazione della polizia che Iclegrainma di pr«»te.>tn al tua povertà, che yìi lmpert,:rr 
stremamente prave, perchè ire e rappresentanti della '*? Heggiane ha allermato g^eva incomincialo a carica- .minNtro degli Interni on.Ie di essere ri Cnjni. in qn’'1hi 
il Popolo c rorqano della CISL: nel coiiiitntu elettorale ^ manganellare lavoratori. .Sceiiia. della donna non j,ià pfornaM 

vresidenza del Consiglio, del che ha effettuato pii scrutini donne e ragazzi, i negozi ab- Nella riunione tenutasi ieri slrrta. che .icrirr che per tei 

vanito al potere c detta c lo spoplio delie schede non bassavano le saracinesche c al Ministero del Lavoro, gli partecipare rW mvvrymi si- 

CISL: il fatto é cstremamen- erano rappresentati nè la protraevano la loro chiu.sura industriali hanno riconferma- pniftra - avere d rnrnppin di 

te grave, perchè la Commis- CGIL nè la UIL. In simili " oliali nrnvvedimenti so- ® sera- Al termine della to la loro intransigenza, re- dlrhfarnr.sl zitella •; - ur? pnn- 
rinirc interna delle « Nuove condizioni, tutto è possibile. Jj prpei o s’intendano «perai p operaie spingendo le proposte avan- to positivo di spirito r di co- 

Reygiane ». è stata eletta col Ci rifiutiamo di prendere in prendere noi confronti della all'ospe- zate dallo orcanizzazioni sin- raggio delie prninle azioni, 

classico sutcnui fascista del- considerazione questi »risul- rfoiip ” Nnnv.» Hot» ^ due ' di essi vi .sono datali dei lavoratori. rhiarifìrntnre < : hi quella del 


Problemi 
economici 
del Mezzogiorno 


LJlVÓRAfORl «w 

udoUta LAMA U 


la esclusione dalla competi- tati» usciti da una co.si inti- 
zione di tutte le liste meno ma riunione famipliarc. 


V.-so (oriifira un hitanein 

riituitamo di premiere in pfendere noi confronU'della a"**"'r orcanizzazioni sin- raggio delle proprie azioni. tono'mk.rdeTMr z! 

nsiderazione Questi nr,sul- Sire^jone delle ” Nuove Reg- c due di essi vi .sono datali dei lavoratori. rhinrl/icamrr - ; I». *,urlfa dd ,^,„»rrm. sia ncll lmiK.sta- 

li». lisciti da una CO.SI tati- gjane ” per riparare al so- I rappre.scnfanti dei lavo- fa dU intlenne di un pnestno ^„verno che delle 

a niiiiione fnniip/iare- pruso, revocando i licenzia- ^ so.’kpetta frallura del- ratori, allo Fcopo di non la- rfet nrnf^yrrfinìio wnndn fr>rzf rJcmorraiirhe* aitra- 

Lc eiezioni fine iVnot/e unenti cd i trasferimenti ed ^ oase cranica- una ventina sciare fiiilla di intentato per tre sue fftto, difillo- c dHcuni#^nTazKbnt 

*ogiane » devono essere ri- indicendo nuove regolari altri lavor.itori e cittadini arris'are a una soluzione ac- rando che iiinora. e tenie «if ^tiioicvolì atudio»! della 
Ite: e poiché la nota del eiezioni della Commis.sione hanno riportato ferite più o ccltabile della vertenza, han- iynornrr per sempre r„s’è , nuo.tir,ne meridionale •. 


una: auclla gradita alla di- ......... .... . ...... .. 

rczionc. Reggiane n devono essere ri- ì'pdkéndó * nuove '"regòlà^id lavoratori e cittadini arrivare a una soluzione àc- rando che iunora, e tenie ,ò 

Le argomentazioni del Po- fatte: e poiché la nota del elezioni della Commi.s.sione hanno riportato ferite più o ccltabile della vertenza, han- ignorare ì>er scm/ire ros’r 

P(»l(» non sono sostenibili. Popolo, per quanto prave. Interna, e per impedire che meno gravi. no presentato unitariamente l’amore. 

Primo. Dice il Popolo che ha un valore relativo, itisi- direzione delle "Nuove pomeriggio i lavoratori delle nuove p.’-oposte. Non a ro'o. i ertanienx’'. 

la CISL si era dichiarata stiamo nel richiedere il suo Reggiane , fabbrica di prò- si recavano .sul piazzale an- Grindu-triali .si sono riscr- venponn rirhiezte jirenolazio- 
•< di.spos:a »> a riaprire i ter- parere pezsonalmentc a Giu- prietà (ìello Stato attraverso Vi.stante la C.d.L. per ascoi- vati (ii dare una ri.spo 3 ta nel; n| per olberphi di seconda e 
mini (li pre.scnfazione delle li(» Pastore, «egrefarìo delta jj FIM, violi gli arcordi sin- tare Tandamento delle trai- |a prossima riunione, che è ferzo tofenoria- .sono fnipi*;- 

li-sfe. purché la CGIL » fa CISL e firmatario di quel- dacali e lo .ste.sso spirito della fativc d» Roma e il segreta- .stata fi.».sala per merikiledi 1. pati. pirroU eoìnmerriantì. 

UIL ritirassero le accuse di l'accordo interconfederale Costituzione ». rio della C.d.L. aveva appena dicembre. pioi-an» pro/e.s.sioni^ti airinì- 

collusinne con la direzione, sulle C.I. che i dirigenti del- _______ 

Pretesa as.surda. Se. con nn le " Nuove Reggiane » c i et- ■ ' 

trucco rolaarc (la chiusura slini di quella fabbrica .si aGGa G Wm RG 

dello stabilimento nel perio- son messi sotto i piedi. Addt- WG a A ■ A aa WGIGG ■ ■ ■ W h W W 

do utile per In presentazione -ittura incredibile, poi. è il WW MMR SgVRRM fG^^ 

delle liste) era stato impe- silenzio ostv.intn della UIL ^ ^ 


(D 


Reggiane » devono essere 


vf-r.'o n'»te e documeniazkfnl 
di auloicvoli «tudio.«i della 
« qii«»-lione meridionale •. 

Abbonatevi a « Notizie 
rronnmiche », rivolgendovi a 
:nt:i i C.D-S o mediante 
re. postale 1/4022, Roma 
v;,t Pie.'nonle 40. 


NICHIEDETELA NEI NEGOZI COOPEBATIVE SPACC 

Itapfiresenlariza c deposito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 • ROMA - Telef. 778.802 


trucco volpare (la chiusura slini di quella fabbrica .si MG GIGR rnmmrn G Wm RG 

dello stabilimento nel perio- son messi sotto i piedi. Addt- WG M W[^ W W ■ ■ I | V Bi W W 

do utile per In presentazione -ittura incredibile, poi. è il WW MMW SgWWWM fG^^ 

delle liste), era stato impe- silenzio ostv.iatn della UIL ^ ^ 

dito alla CGIL e alla UIL di i.azionolp. della direzione del ^ 

presentare i propri candidati. PSDI. della Giustizia, degli iCoBùnnailone dall* i. pagina? i posta conferenza per la si- fine .Martino ha dello di aver creare, secondo cui ui» Moro 
i termini andavano prorogati on.li Sarapat e Vigorelli. di ."TT-m inm-iii ’*»•'» . 'yrozioni all’ambascia- o un Fanfani qualsia»! pos 

ocwrdo inlorconjXralc ,»l- oiiìno riicrc. per un.il, d. nPr ,'oU "'‘"''' 7 , M,u- ha in,.,r...al., .IcIIV.il,, d,l ,ii 

, ’* \ . ’ 'f a-j. ■■ Cnntinduxtria ' compagni Lombardi. Basso e laborazkuie ilalo-franccse iti sione temerà a riunirsi, dopo carica ma rosirello in privalo 

fastidio alla r.iancarlo Pajella hanno chic- Urica, c che ana delegazione questi preliminari Nel frit- g Hin,f„frsi. Ora si irall.s di 

ISL pretendere che alt al- non hanno ma pa • sto numerosi chiarimenti al commerciale italiana andrà tempo la maggioranza clerica- sedere se Fon Pastore conti- 

in sindacati rinunciawero a «c sul Martino I.ombanli presto a Bonn; con queste no- le è mollo occupala e preoc- no„à a porre la sua candida- 

criticarla. . t» -, nmiCi dette e C JJ },3 chieslo se I allegato 2 si- tijic .Martino ha ritenuto di cupala dagli strascichi che ha dono io \crcco subito' 

Secondo. Dice il Ponoio ninne m « tnmnocn .sui tenta- ,-b» i> r:prni-,ni-> Hi •__ _ _ __ «n. lura, uopo io scacco subiio. 


. Lanopix-Milano 


T.V. TI'Ml.ll ll'MICK 

f.ire 55.01111 


MACCHINE Donatili 
per MAGLIERIA 


iNTemNMZiONALi) 


n. ' . h 


' I ' 11 ' [j 


Secondo. Dice il Popolo ni/jne •• o fnrnpocn siii frnfn* lenifichi che Ij Cicrnianìa di tranquilìzzare circa le conse- avaio la più recente delle vo- -it 

che In CGILr e In UiIj hnnno rir? di rinriRfinfsre il in^cìsvìo Honn viene considerala come faenze negative per ritalia de- (azioni relative alia politica . 

nciitò o loro dispoaizione rrHf* fabbriche. Chi tace — rappresentante delFinticra Ger- gj; accordi economici franco- estera, cioè a dire lo scacco di 

n una intiera settimiina di et sa — acconsente. mania; ha chiesto come mai tedeschi il cui peso egli si i Pastore come delegato Italia- 

propaganda astensionistica »*. •- P- l'Italia abbia rinunciato, a dif- sforzalo’ a parole di limitare, "ò CEC.Ì. li direttivo 5. 

Bupia smaccata. Oltre a tm* p Airnlfimr» i ' -- ‘ .a..-a. ... ai 

rf HPkor^^T^^dX UIL milito abbiamo notizia 
liste della CGIL e della UIL. ^ accaduto alla L 

la direzione aziendale ha o- ji Torino dove la d 


P. 5. — AlFultimo 


KIIIIICIII sue IJ sisiiiijiiid v. iranquiiizzare circa ic conse- avuto la piu rcccnie acne vo- nolrrbhe mmnorlarr nno- 

Bonn viene considerata come gaenze negative per l’Italia de- tazìoni relative alia politica , g.,; rh. 

rappresentante delFinticra Ger- gjj accordi economici franco- estera, cioè a dire lo scacco di 

mania; ha chiesto csme mai tedeschi, il cui peso egli si è Pastore come delegato itatia- "^.^n^a, c7e disision^ 

I Italia abbia rinunciato, a dif- sforzalo a parole di limitare, po slls GhCL II direttivo Folchi-Pasto- 


eia di Torino, dove 




(All ‘.ìL i 11 ,1.1 Lir,-. 

[.irti 3R.ni)fi 


stncolato in tutti i snodi la ^Jone aziendale ha colpito •! carattere vago della cosid- tandosi di semplici < ritocchi » per FolchI; inchiesta impos- ^ rfrmo'rì.fiin/. — il canHi. 
propaganda interna ed vster- ìntÙstintamente i membri detta «agenzia» per il con- alta nostra legislazione, per slbile. e che viola comunque il j,. _ii‘ r kc \ che verrebbe 
Tia delle due organizzazioni- della C, I., sia appartenenti trotto degli armamenti. Basso cui si rimette al parere della principio stesso del volo se- • 

La direzione — che dipende CGIL che alla CISL, ha chiesto di sapere se Falle- Camera. Circa la Germania, il greto. Le minoranze democrt- mariMi prossimo 

dal gruppo statale FIMI — s^i perchè avevano difeso gaio a che fissa il livello di ministro ha detto che non èsi- stiane fanno notare, da parte *1*" ‘ ' ."PP”*'**®"* 

ha chiamato la polizia ad np- — come era loro dovere — integrazione delle forze arma- ste una «piena r.ippresentali- loro, la stranezza della prò- “ ,• 


CONEttMIIIU il luni nUM 


lllagliit-#. Incollare tu cartolina e tpedfre a: 


TEGBI.LANOPIX • C.M 


tpedir 

Àlrcai 


M. MlUUfO 



MVUfMr CATAlOaO f «AQOlUai 


della UIL sono .stati fermati valgono del loro aiuto con- anno per «adeguare» la Icgi- clonali alle quali partecipi la ra; giacché. In ogni caso, le posia o accorno con ^cei- 

e trattenuti, proprio per im- tro il sindacato unitario, non stazione italiana agli accordi. Repubblica democratica tede- missioni di Folchi debbono e«-ih» c Fanfani aim ^copo di 


una sèrie di cifre sul prezun- raia potrà sventare i loro j circa l'eventuale sposlamcntol Germania di Bonn sarebbe H-lnerale, non t di poca gravl-j recchl seltori dcILi vita po¬ 
ti risulfafi di queste elezioni- piani. Ideila data di Inizio della pro-lbcra di uscire dalla UEO. lo-ltà il precedente che si viene a litica c sindacale italiana. 
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>r L’UNITA’» 


Verso lo Conferenia noiìonole del P. C. I. 


!!."tuVo”ii‘'!.'‘a "lì; ceiuirrarica 


Nt’i congressi delle fede- 
Tazioiii provineinli e, pri¬ 
ma ancora, nelle decine di 
migliaia <li assemblee di 
cellula c nelle migliaia di 
congressi sezionali, il no¬ 
stro Parliio ila anipiainente 
e liberamente discusso per 
giungere ad un giiifiizio e- 
satlo della situazione, per 
stabilire i tèmi della lotta 
politica noi momento nt- 
liialc e fis.'vire i compiti che 
ci stanno di fronte. Nelle 
<«’lliile. nelle sezioni e nei 
congressi provinciali abbia¬ 
mo fallo insieme lo sforzo 
di definire la nostra poli- 
iiea Inculo c di misurare, 
<on il metro della realtà 
jiiu immediatamente vicina 
ili nostri compagni e allo 
nostre organizzazioni, la iio- 
^tra ])oliticn generale. 

I a critica più franca e la 
autocritica senza reticenze 
s‘i baniio dato dei risultati 
preziosi che non devono an¬ 
dare dispersi; le conclusio¬ 
ni alle quali sono giunte le 
nostre federazioni non so¬ 
no state consegnate agli ar¬ 
chivi, ma in questi mesi so¬ 
no diventate lavoro per ccn- 
Iinaia di migliaia di coin- 
jiagui, «lìrettive di azione 
]>er intere categorie di la- 
Aoratori, parole d’ordine in¬ 
torno alle quali si .sono rac¬ 
colti cittadini di ogni ceto 
e di ogni parte politica, f.a 
' ('onfcrenza nazionale del 
l’artito, clic è ormai immi¬ 
nente, ci impone di riassu- 
jiiere la discussione, di tira¬ 
re la fila di un dibattito 
I he ha appassionato per 
<lei mesi interi tutto il Par- 
iilo, c ci offre la possibilità 
«li un controllo, sulla base 
della attività successiva alle 
«Iceisioni congressuali. 

Ecco dunque la necessità, 
alla vigilia della Conferen¬ 
za, di un dibattito per mol¬ 
ti aspetti nuovo, clic deve 
permetterci un incontro pro¬ 
fìcuo, un’assemblea clic sia 
davvero di tutto il Parti¬ 
lo € non una inanifestazio- 
■ ne formale, cosi da evitare 
qualche co«a che assomigli 
a un grande comizio e a un 
torneo oratorio. 

L’elezione dei delegati, fai- 
ia dai comitati federali con 
il concorso dei segretari di 
sezione, non deve essere nn 
alto burocratico; essa de¬ 
ve concludere una discus¬ 
sione sui torni politici ed 
organizzativi più attuali c 
IH'rmetterc nn controllo del 
lavoro dei quadri che sono 
stati chiamati a dirigere le 
nostre organizzazioni nei re¬ 
centi congressi federali c 
di sezione. I segretari di 
sezione «levono portare la 
esperienza c la voce delle 
sezioni che si sono mcs^c 
al lavoro sulla base delle 
direttive congressuali. I co¬ 
mitati federali devono com¬ 
piere un esame approfon- 
«liio del loro lavoro e mcl- 
iore in grado f loro delegati 
di portare alla Conferenza 
nazionale nn giudizio pre- 
ci>o sulla situazione locale 
c di esprimere un’opinione 
meditata su tutta la politi- 
* a del partito. La discus¬ 
sione è tornata ad OA'viarsi 
in queste settimane nella 
maggior parte delle nostre 
organizzazioni, sulla stam¬ 
pa settimanale e sul Qiia- 
dcrnn doli’attivista c «i apre 
ora sulle colonne dcirorga- 
nn centrale del Partito. La 
di<icu‘;sione sulle pagine del- 
]7'/n7à. mentre indica ormai 
« ome vicina la Conferenza 
nazionale, deve rappresen- 
lare uno sforzo maggiore di 
approfondire il dibattito, di ‘ 
far luce sui problemi che 
più ci devono intere-.<;.ìrc. 
di esprimere con schiettezza 
lo critiche che possono aiu¬ 
tarci a migliorare il nostro 
lavoro. Abbiamo bisogno di 
identificare gli errori e sco- 

f irire le lacune che ostaco- 
ano i progressi del nostro 
lavoro; dobbiamo sapere do¬ 
ve dirigere i nostri sforzi, 
come organizzare il nostro 
partilo, come farlo lavorare 
meri io e di più. 

Noi non intendiamo di¬ 
scutere «olo sui dettagli del 
nostro lavoro, o sulle mo¬ 
dalità di applicazione della 
linea generale del Partito. 
Abbiamo bisogno dì una di¬ 
scussione seria che permet- 
la a tulli i nostri compagni 
di dare il loro contributo 
ella definizione della lìnea 
generale, che ci assicuri la 
conquista, la a«similazione 
della politica del partilo da 
parte di tutti i comunisti e 
l’impegno e la capacità di 
orni nostra organizzazione 
di realizzare questa politi¬ 
ca. Ecco perchè richiamia¬ 
mo l’attenzione dei nostri 
compagni sni problemi del¬ 
la prospettica politica, per¬ 
chè vogliamo che essi non 
cadano neU’emnirismo op- 
portanista di chi si accon¬ 
tenta di vivere alla giorna¬ 
ta, di risolvere nn problema 
contingente o di siudicare 
di una singola difficoltà, 
senza aver chiari gli svol¬ 
gimenti della situazione e 
i compiti generali del Par' 


filo, àlolte delle diFTicoltà 
del nostro lavoro o delle iii- 
siiffieieiiz.c iiiaiiireslulesi fio 
qui, anello qiianilo appaio¬ 
no di natura essenzialmente 
«ugiuiizzativa o (leteruiinii- 
(e dii situazioni oggelti\e, 
a un più attento esame ri- 
siiliano il frutto di iiieoiii- 
preiisioiii più generali, o <-o- 
me il prodotto di iiii'iieeel- 
ta/.ione puraiiieiMc Niriiiiile 
tli una politiea non eliia- 
rameiitc iiiti’sn, nè piofon. 
dnmentc sentita. 

La società jtaliiiiia pini 
c.sscrc profondameiiK* tra¬ 
sformata da un i>UK’e"-o di 
riniiovameiito deinoer.it icn, 
sulla ba''<* delle iinliea/ioiii 
fissate «lai palio «•o''liiii/in' 
naie o elio rispiuiclnnn alle 
esigenze probiinfi- ilei lavo- 
r.ilori (li ogni categoria c 
dei celi progressi\i. Questo 
ri II nova iiien lo denniera I ieo 
può coniniersi solinnio sot¬ 
to la guida della classe ope¬ 
raia, per l’iinpiilso soprat- 
liilto del Partito eoinuiiisin. 
Per questo è coudi/ionc in- 

Come sviluppare 
la discussione 

Come dovrà r.ssorr tu di¬ 
scussione? E' evidente che 
dobbiamo partire dalla cri¬ 
tica delle nostre posizioni 
r della nostra attività. An¬ 
che se la critica non è 
ancora tra di noi diifusa 
e così generale come do¬ 
vrebbe cs.serc, c non pe¬ 
netra ancora, per esempio, 
in certe regioni imiiituo.se 
dcirilalia centrate come 
invece talora si manifesta 
in certe zone di pianura, 
credo però che il l’artito. 
nei suoi quadri migliori, è 
a questo proposito bene 
orientato. Comprende che 
la criHea non deve essere 
un metodo di autoflugel- 
larsi né di flagellare altrui, 
non deve né può esaurirsi 
nella itidlcazUmc di serie 
di errori succedutisi l’uno 
aU’allro e a cui si faccia 
ri.salirc la colpa del fatto 
che non si è raggiunta la 
cifra dei tesserati, o che 
non si è avuto un detcrml. 
nato risultato in determi¬ 
nate lotte di masse c così 
via. Occorre sempre riu¬ 
scire a collcgare la nostra 
critica a una indagine che 
consideri Io ss'iluppo del 
Partito, l'urientamento dei 
suoi quadri e rattività del¬ 
le sue formazioni nei qua¬ 
dro di uno sviluppo ogget. 
tiro della situaziune, in 
relazione al modo come si 
muovono le forze sociali e 
le forze pnlitichc attorno 
al Partito, e nella situazio¬ 
ne che ci sta davanti. Di 
un simile dibattito abbia¬ 
mo bisogno, di un dibattilo 
cioè il quale non si limiti 
all'esame ristretto delle 
condizioni e situa^oni lo¬ 
cali. ma abbracci le rondi, 
zinn e la situazione na¬ 
zionale. ne comprenda lo 
svolgimento e le prospet¬ 
tive. e in questo quadro 
veda se il nostro lavoro è 
adeguato al corso delle co. 
se. che cosa gli manchi, 
come debba essere integra, 
to. migliorato, rorretio. 

P.AL^IIRO TOGLl.ATTI 

(dall’interventa al CC 
del PCI del 16-17-18 lu¬ 
glio 1954). 

dispcnsafiilc < hc la fa!?c (lol¬ 
la lotta por la difesa e l’al- 
tnaziono della Co<tmizionc 
repubblicana non Acnga con¬ 
siderata dalla avanguardia 
«■ome lina sosta, in attc-a 
della lotta per gli obiettivi 
siH-iali'ti. ma c«'me un mo¬ 
mento (Icirazione per mo¬ 
bilitare le larghe ma'^c la¬ 
voratrici c domoeratichc, per 
imjH'dire rin'oliizione rea¬ 
zionaria dello Stato ilalia- 
mA o. al tempo stc<M>, por 
rendere possibile un nuovo 
sohioramento delle forze po¬ 
litiche e soeiali italiane che 
faccia avanzare il pae'O 
sulla via della pace. d«‘11a 
democrazia c del progrc'^o 
sociale. Cosi è di'lla lotta 
p«‘r la pace che si è sxolla 
A ittoriosamente in questi 
anni. per< hè le forze con¬ 
trarie alla guerra si sono 
b.ittote attivamente, perchè 
i! movimento di liberazione 
nei pae*-! coloniali e semi- 
coloniali non h.a aspettato 
una sitiiazion«' faAorCAoIe. 
ma ha operato per favorirla 
o proifiirla. 

L’approfondimento dei 
prohlcmi della prospettiva 
si collega quindi (firetta- 
mente alla ({enuncia c alla 
loda contro il settarismo, 
contro lo scetticismo oppor¬ 
tunista, contro ogni forma di 
attendismo. Ecco la neces¬ 
sità che siano chiari, per 
tutto il partilo, i problemi 
delle lotte e della tattica; 
il coordinamento degli sfor¬ 
zi e il tessersi delle alleanze; 
la funzione del Partito, le 
relazioni tra le quistionl di 


organizzazione e di iiieioilo 
o la lolla polilica generale. 

I a lolla per In svilu|i|io 
deiiiocralieo della stR'iolà 
itiiliatia e per la pace è 
prima di tulio lolla per la 
lil)«>rlà. dalla difesa <iei di. 
ridi elenieiilari del ciltadi- 
iio finn alla parleeipazioiie 
al polere delle forze po|)o- 
larj. |)er iiupriinere iiM tiiio- 
indirizzo alla politica 
del pnc'-e. .\||a fiiiio'.a eaiu- 
pagna aiilientiiunisla, che 
vnrrt'bbe nia-'clierare nosud- 
gie faM-isie o lentalivi di 
aperta leazione, dobbiamo 
rispondere con nn<» sforzo 
co'Innic |M‘r l.ii \|\cre dav¬ 
vero le isliliizioni (lemoera- 
lielie. per garanlir\i la par¬ 
tecipazione ndi«a del più 
grilli nnnieio di citi.idilli e 
per difenderle contro ogni 
nllacid c ogni arbitrio, l.n 
riniiiiein alia lotta per la 
difesa delle IìImtIi'i. l'isola- 
ineiilo M'tiario di fronte agli 
iiltaeeiii. ecco errori -«ni (pia¬ 
li «lobbinmo indagare e di¬ 
scutere. I.a Ailiililà (leU’/iii- 
tifilScisniO V il MKI sigli ifi- 
ealo attuale, la possibilità 
di collegare più orguniea- 
meiii(; il coinuiie e la pro- 
, viiieia coll la |MA|iolaz.ioiie 
Inda e di riprendere la lot¬ 
ta per rantoiiomia e per la 
costituzione degii enfi re¬ 
gionali, (*«■<■<) ("•empi di pro¬ 
blemi .'■•li (piali abbiamo 
ancora da lavorare. 

Nel eiiiiqio della lolla '><>- 
eialo, i problemi che hanno 
«H’cupalo in (piesti mesi il 
Eariito som» stali soiirattiit- 
to (pielli deirattacco alle 
slrultiire parassiiarie e al¬ 
le iiosizioiiì di privilegio, 
die ra|»preseniaiio gli osla- 
«'oli maggiori alla rinascita 
democraliea della nazione. 

I.a loda contro il prepo- 
lere e il privilegio dei mo¬ 
nopoli appare seiuj»re più 
come una esigenza di tutta 
la nazione, come nn impe¬ 
gno necessario |H'r Indo il 
l’artito. .Sono gli operai mi- 
iiaeoiali nei loro diritti nel- 
fi; fabbrielie e .sod«*posti a 
Idi acceiiiiiato sfrnttaiuen- 
to. sono i consumatori, i 
coiiiadini e i piccoli pro¬ 
duttori. cii<‘ vogliono unirsi 
per porre un freno allVso- 
-silà dei complessi nioiiopiv 
listici e difendersi dal loro 
attacco. .Sono tutti gli iia- 
liani che eoniprendono co¬ 
nio il progressi» della na¬ 
zione sia «'«Mulizioiiato dalla 
limitazione, sancita dalla 
Qaria c(*s|iln/ionale. dello 
strai»otere dei < tnisi >. Si 
è parlalo e si <■ scritto mol¬ 
to di ii:ìiiniudi//n7.ioìto, di 
foiitrollo domncrulicn sui 
monopoli, di tlifesa ilei di¬ 
ritti tiri lavoratori: si vom» 
coinbatinle lode ojK'raie. 
s.ililaic alleanze p(‘r la di¬ 
fesa e per la riorganizza- 
zi(Mie deiri.H.I. e ogiiniio 
scine clic in (pic.sio campi» 
(!«’»<• »‘Ns<-ro («limato oggi 
ogni ritardo, devono venir 
proiitameiile superale deln»- 
lez/c prixeileiiti. ( he è ne- 
c«*s>iirio dare al l’arliln mia 
iiidica/ioiie pre< is.i, 

1 c grandi lode dei con¬ 
tadini e dei braecianii han¬ 
no fallo avanzare in questi 
anni il froiilc dem«XTa1ic<* 
nelle campagne; particolar- 
iiicnte il .\lczzogiorno agra¬ 
rio ba visto levarsi impc- 
tno<n nirondala «’lie ha «cos- 
-so e appas>ioiinio ropinione 
pubblica di ludo il pac.sc. I c 
nostre organizzazioni h.in- 
no discusMi dei «oiitradi 
agrari e del collocamento; 
dc^Ii enti riforma «' delle 
terre da espropriare: delle 
.isso«-j,T 7 Ì,>jii contadine «’ dei 
problemi dell.a montagna. 

I grandi problemi sociali 
che con (piclli della difesa 
dei diritti dei lavor.ilori di 
ogni categoria, di una po- 
' litica di produzione e di 
lavoro, del progresso socia¬ 
le e del fiorire di una ctil- 
liira nuova. lil»era dai cep¬ 
pi doirosctiranlismo e dalla 
I pressione deiramcricanismo. 

ci impH'gnano a lavorare 
I nelle file avanzale di un 
fronte sempre più saldo e 
più largo di tutti coloro che 
sono interessati alla rina- 
s< ila e clic costituiscono la 
grande maggioranza dei cit¬ 
tadini italiani. 

Identificare e isolare i ne¬ 
mici doli."» demix-razia ita¬ 
liana. rkonosct'rc i possibi¬ 
li alleati e trovare le vie 
deirinto'a. rafforzare Vnni- 
tà coi sot'ialisii e rendere 
permanenti i nostri colle¬ 
gamenti con quanti già si 
trovano nello «<•}»{eramento 
democratico. c»'co altri pro- 
Ii’cmi del nostro ddiaitiio 
e della nostra azione. 

.\ncor.v una volta il no¬ 
stro Partito s.iprà dimostra¬ 
re di essere vivo e di C'sere 
forte, di essere una grande 
organizzazione democratica, 
di contare 'ti nn numero 
sempre più grande di com¬ 
pagni o di militanti i quali 
sentono la responsabilità di 
dare tutto il loro contributo 
di studio, di riflessione, di 
lavoro per la eansa dei la¬ 
voratori c del socialismo. 

GIANCARLO rAJETTA 


j Ancora insufficiente la discussione sulle questioni di carattere jrenerale 

La discus.sione, che ('ggi ha Altri tenti .sdini .stati ma- applic.'izione della Co.stltti/,io- a un più allo livello. Ciò è un 
iniz.io .suirL/nit(i. è in cor.so piatnenlc discussi . Hit-orde- ne? Quali nes.si intercorrono indice di difetti die ancora ‘ 
da alcuni nie.si nello orgJiniz- remo in modo p.u ticolare la tra la .situazione internazio- |)erniangono nel nostro par- 
/.ioni di Partito. Dai giorni quc.stioiie della Hma.scila del naie e (niella nazionale? Co- lito; eollegainenli non som- 
immediatamente successivi Mez.z.og|orno, .su cui si .stmo me l’Italia v matura per una pie continui con le mas.se. ‘j 
alla .se.ssione di giugno del impegnati a di.-^cutt-re per profonda trasformazione so- .sear.so funzionamento delle I 
Comitato eentrale, si sono te- mesi non .solo il nostro t>at- ciali.sta? Quale rapporto v’è celluU*, insufllcieiile demo- 
luite riunioni dei enmitatì fe- tilo ma tutte le organizza- tra i nostri attuali obiettivi craz.ia interna, poca critica 
(icrali c risulta die oltre ."lO zioni demoeratidie i- .sinda- e !;i lotta pi-r il socialismo? e autocritica; difetti o debo- } 
ledoraz.ioni hanno tenuto u- eali del .Sud: (li.sciissioin- die Questi probleitti non risulta- lez/e in.somma nei nostri me- 


l'ii pritltli-ina organizzativo 
die per la federazione di Ter¬ 
ni e per i (-oinilnli di .sezione, 
da cui dipendono le relllile 
aziendali, assume nel tiionieii- 
lo attuale grande importanza 
è (Ideilo (lei funzioiiuinento 
delle cellule di faltliriea e del 
loro eollegamenit» eoli gli or¬ 
gani (1! (lirezione sezionali e 
provindnle del parlilo. Il pro- 
hlema die si pone a ipiesli 
ultimi (- essenzialmente ipie- 


timanali locali lianno dodi- ticolo dol coiiqiagno .viario (|('ll:i nostra a/.i(»ne politica, ''la fatto Io sforzi» necessario t('iiipcNiivamenle il lavoro di 

calo largo .spazio atta piùibU- zMlcnta ("Il Mevvd.imati-mo No .segue dio molti- V(»U(- l'a- per mettere in luce lo diver- qm-sti eompagni? In (die modo 

fazione di aiticoli. letteri-, non si pur» fermare .al Kln»- naiisi ed il dibattito restano genze di (ipinioni. cosicdiè q.-yp i-sson- organizzala l’al- 
proposte, re.-ioconti di riimio- ti») Ita iirovoeaU* amlie Ira siiperlici.di e manca, a con- viene attutila, almeno iiella tiviin del pallilo nel eeiilro 
ni di organi.smi (iirigt-nti. gli iiiteileltiiali un viv.acis- oliisiom*. (piel jvrogresso i- foritia. la critica. Non si fan 

Nella rubrica « Verso la Con- .simo dibattito intorno ai li- di-ologieo di-j nostri (piadri e no nomi (- non si citano e 


tivilà del paidilo nel eciilro 
iiidiislriale per ollencre die i 
eompagni itelle fal>t>ridie e ta 


fereii/a Nazionale, di.sculia- miti «li certo meridionalismo quella maggiort- aggri'.s.sività .sempi, al punto die spes.so le olisse operaia aeipdslino una 

ino..." del QumliTìin doll'Al- die idealizza J’ai retratezva nella nostra azione, die nur critidie e i dissensi finiscono visione politica ]>iii ampia e 

tivista sono apparsi, dal 1. a- contadina e non coglie la n:i- costituisce uno degli ol)ictti- iJer i-s.-ere comprensibili sol- completa eonoseen/a dei toro 

go.st(» ad oggi. Ifi articoli, tuni e l’im|»ortan/.i delle vi della (iiscussione. tanto agli iniziati, a coloro c«»mpili? Clic cosa si deve fare 


preparazione della Conferon- giorno. ’Tiitto ciò permette, 
za S(»no stati trattali in pub- coiii’è evidente, un appro- 
lilicazioni periodiche sia dal fondimenlo ulteriori* delli* 
l’artit<» che dal mov imeitlo nostri* posizioni id(*a’i atlor- 
domocratico, no alta <iuestiotu* lueridiona- 

_ 1(*. e, partendo dalla analisi 

mar.xLsta detta qiii-stìone ine- 
S ridionale, una critica .serra- 


Uetotìi 
ili ilirezioitv 


Temi imiJorlanti ai (Ini della forze ritmovatrici del iMez/o- __ - clu* sono addentro ad un par- .Aumentare l'iiilercsMimeii- 

prepara/ione della Conferon- giorno. ’Tiilto ciò permette. WMt Mimi ticolare aspetto del nostro alasse npernia per i 

|za sono stati trattali in pub- cnm’è evidente, un appro- lavoro, die conoscotn» in ino- proliicmi degli altri strati del- 

lilicazioni periodiche sia dal fondimenlo ulterior«* delli* de» (irofondo una singola qiie- ia popolazione lavoratrice? Con 

(’artito che dal movimento nostri* iiosizimvi id(*a’i attor- Ciò non significa dn* que- stioin*. Occorre pivi dviarezza, quale lavoro è possiliilc dare 

democratico, no alta questione lueridiona- sto queslionì non siano di- affinchè tutti i inilitanti sia- alt’a/.ìone dei nostri eompa- 

_ II*, e, partendo dalla analisi sciism* e non siano |>resonti no in grado dì si'guire il di- gui. all’alliv ità delle eellnle 

mjOltlt VOiltVIt maixLsta della aiie.stinne me- .dia mt*nte dei lav(»ratori, battito, comprendendo le di- ,|j ralilirica e airazloiie della 

X lllOflOlloli ridionale, una critica serra- degli opi-rai di fabbric.'i. de- verse tiosizioni, riconoscen- classe operaia maggiore eoii- 

^ ta alta teoria elttboraia dallo gu uomini e delle donne die do coloro ai quali si riv'olge tiiiuilà e un più iniirralo eoii- 

Tia lo que.stioni esaminate imperialismo americano e stt*ntano a vivere e a lavo- la critica, in modo da poter tenuto di totla per la rior- 
iit modo (liii ampio vi .sono fatta propria dall.'i democra- ran*. I.a (Ìiscusmoik* intorno dare una giii.sta valutazione gaiii-z/aziniu* ddl’I.R.I.. t>er le 

le lotte della classe operaia zia cristiana, delle cosidette ;i (|U(*.sti temi si svolge ik'IÒ della discus.sione in corso. riforme di striillnra, per mi 


ili difesa del tenore di vita. •• aree depresse »*. .... 

por i diritti dei lavoratori i.;t deliolezza pivi gravi* fi- m-o. comi* riflesso sì •dell.i avuti quando il dibattito si tlaliaiia? 

nelle aziende, per le riforme u,, ail oggi è rinsufficioiite no.strn a/.ioiu* e della nostra è sviluppai»» i»» strettr» lega- .Ml’iiilenio delle falibridie 

di struttura, contro il predo- dibattito sulle qiiestii»!»! di attività generale di t»ri('nta- mi* con importanti iniziative le eellnle e lo stesso ('.omilalo 

mini»» dei m(»nopoli nella e- carattere gener.ile, n»»nost:»n- n»e»»to, nu» i»»>n ii» n»odo or- »»(»litict»e e quandi» ha avute» di fatilirica sono oggi nell'im- 

cotiomia e nella vita politica te alcuni C(»ntributi di gran- gani/.zatc» <* diretto da noi. un carattere non ristretto di possibilità pratica di riunire i 

del nostro paese. Una mag- do importanza come la piti»- n<»n semprt* iu*lle istanze di |>artit(». ma si è collegato a tnopri effettivi, per discutere 

giorc democrazia sindat*ale e blicazionc del niimen» spe- partito e non .sempre risa- discti.ssioni più ampie dì tut- in modo approf(»i!ditn un iinal- 

un rafforzamento della strili- fiale di Rinascita dedicato letulo dal basso ver.s»» gli or- t»» il in(»vimento democratico, siasi jirolilenm. e di svilup- 

tiira organiz.z.ativa del .sinda- alla inchiesta, sniranticomu- gatti dirigenti superiori. Os- Oggi la campagna di tesse- pare una larga allivllà pn»- 

cati. .sopraltutti» ni'Ilc azien- niunismo. sia; le nostre organizzazioni ramento. che cj c(»llega con nagaiidislìea orale c scritta. 


.'incora in modo .semisp(»nt;i-1 I migliori ri.sultati si .sono| nuovo indirizzo della politiea 


giorc democrazia sindai*ale e blicazionc del niimen» spe- partito e non .sempre risa- discti.ssioni piu ampie di tut- 
un rafforzamento della strili- cijde di Rinascila dedicato letulo dal basso ver.so gli or- to il inovimcnto deinoeratieo. 
tura organizz'.ativa dei .sinda- alla inchiesta, .suiranticomu- gatti dirigenti superiori. Os- Oggi la campagna di tesse- pare una larga idlivllà pro- 
cati, .soprattutto ni'Ilc azien- niunismo. sia; le nostre organizzazioni ramento. che cj c(»llega con ii.igandislìea orale c scritta, 

de. appaiono tra le pivi ur- Quali sono ’.(* prosjiettivi; di p:trlilo stentano a racco- tutti i compagni e le istanze (‘.iò in ennsegnenza dette ra]i- 
genti esigenze tH*r un ulte- dell’attiinle situazione? Qua- gliere il dibattito die corre di partito, olire un*occa.sì(»nc pres.iglic padronali che eol- 
riore sviluppo dello lolle o- le legame vi è tra i vari a- tra i lavoratori i* i coitipagnì oarticolare e di grande por- i>i'.cono eoo il lieen/iameiilo 
lioi'aie. sfietli della nostra azione e st(*.ssi, tier dare ad esso cliia- tata per a|>profondire c svi- immediato gli operai elu* s'j» 

La di.scussioiu* sulla nostra la lotta i*er la Iib<*r;à e la rezza »* indirizzo e sollevarlo luppare il dibattito. gom» attivila politica all in¬ 
azione contro i motuipoli. __ ______ , . _ - - ■ -- - -- 

che, iniziata da vm articolo 

del compagno Possi suH'I.R.I., mb ^ JL 

II "referendum,, ha già dato 

negative che l’attività dei * ^ a ■ 

monopoli — particolarmente • #■# • _ • ^ 

siisgi preziose indicazioni politiche 

alla classe oitovaia. Si è ve- ■ * _ 

nulo proci.sando il contenuto ---—- 

della parola d’ordine del con- Quali sono lo indicazioni R Rofcreiidiim ho, legato sa indicazione politica in tut- permettono uno scambio di 

(rollo democratico dei mono- jioiitiehe più rilevanti che strettamente a questo, tin ol- le lo risposte al quesito del esperienze dalla ba.'^e al ver- 

poli, lani'iata dal C(»ngre.ss^o emergono dal Referendum irò carattere preponderante. Referendum concernente^ |c lice. 

provinciale di Torino. 11 di- iduciato nel settembre scor- Le lettere, siano esse di un lotte del lavoro. Il giudizio L'altro motiro di critica 

battit»» o partito da! ricono- dalle quattro edizioni del- operaio del nord o di nn dei lettori sul modo come concerne il modo come t pro- 

.scimento che la nostra azio- piinità sul contenuto del gior- bracciante meridionale, di un l’Unità le affronta e le sostie- blemi delle categorie minori, 

ne nel passato ha h' naie? Impostare questo prò- impiegato .statale o di un in- ne è generalmente positivo, dei ceti medi, degli artigiani, 

questo campo .sene debolez- infntrc .si ninna un tcllcttuali*. riflettono cJiinru- Le critiche concernono sopra- emergono dalle colonne del- 

ze; ma da ciò. o questo re- dibattito preparatorio mente un modo comune di tutto due aspetti della coni- l'Unità. In decine di lettere si 

sta il punto debole di que- Conferenza nazionale prospettare i problemi, una plessa questione. Da un lato sente la preoccupazione poli¬ 

sta parie del dibattit(\ non p,c.I. non vuol dire aulì- concordanza .sintomatica di .si rileva la insufficienza del- fica di essere presenti, con 
si e passati ancora ad ima ^ interrompere le con- critiche e di esipence; in min l’Unitii iicH’iilu.slTare il sipni- conoscenza di causa e capa-' 

cnlica prcci.sa alla azione dot Rcreicndum, che parola una reale unità politi- ficaio c le pro.spettive delle cita di organizzazione, in mez- 


I partiti*, e a quella or- gd^yj^dono di essere l'u- èn r ideologica. grandi lotte. L'operaio Sco- zo ai vasti strati intermedi 

inizzazaom sindacati, ad u- p (^otte, .settore p‘’r "Ci- Uno dei temi su cui in.s!- mazzoli, della Galileo di Pa- della popolazione. 

i mm tn'-. VmfVn * »«‘>ho ic dei Icf- doto, osserva chc noi non La prospettiva della con- 

ló pcrpctuiiio ttcl futuro, i fori è quello della efficacia sempre riusciamo a mettere quista della maggioranza del 

. nv n-n il I Ò'A*! irio svi- Operativi delle critiche propagandi.stica. c quindi del- iu luce quei fattori economici popolo diventa tanto più rea- 

‘ ‘ ■” 'e delle proposte giunte da ig sensibilità politica del Un- »’ sociali che possono permei- ig — dicono e.splìcitamente o 

^ inipftaic di lettori di ogni par- guaggio dell'Unità. ‘^1 lavoratori di intendere implicitamente le lettere — 

IgttCSliimi* te d'Italia. ^ ’'ogioni più profonde dì una guanto più eserciteremo effi- 

... - Ma c proprio questo carat- Più argomentazioni lotta. Un'operaia romana del cacemente In nosfrn capacità 

terc, di larga consultazione Poligrafico dello Stato nota di direzione in tutti i settori 

'ivn i.' v.ittr. -.H democratica, libera, spregia- r Cbiediomo — scrive na che non si vede, quando VU-della vita nazionale. Ed è una 

ira li iinziaiiAP ione ao __._„ j.,,-; pcni.mtr. aui-tr.,,» _..._i_ _______;_:___ 


anzi attendono di essere l’u- cn c ideologica. 


luppo. 

La igarslimir 
\ nieriilioaali* 


D'-nvincinle li'i nortAm la campagne di menzogna, zione. contro la genericità, Molfcsc, a raccomanda di sa- La controprova st ha analiz- 
discussione* sul* controllo de- abbiano ritcniifo contropro- contro pii aggettivi ormai lo- per imparare anche dagli in- QL scritti -—di certo i 

mòcrVtiro del monooolio ducente occuparsi delle lette- pori, il metodo di spezzare lo successi. « Raramente — egli numerosi che .sì occu- 

FI.AT, attravcrsc' particolari re ptibblicate dall’Unità, c ab- argomento deWavversann con scrìve — .si è potuta leggere fSoSci^'^O^cOOtitniscoOO* u 

riunioni nelle sp 7 ioni nei biano così passato sotto silen- un argomento piu forte c ima seria autocritica da parte ecologici, e cosiitmscono un 

comitati* e nelle ce’ht’e di -i® un fenomeno, non solo quanto cj chiedono decine di delle organizzazioni responso- J** crUichc c di richieste. 

fabbric.'i. nei c»»mitati di cor- singolare nella storia del gior- lettori. E con più precisione bili di nn insuccesso *. A sua *^àe i lettori chiedano una 

renio sindacali, e .si è fatta nnli.smo italiano, ma ricco di nn compagno dì Sanremo rollo. Silvestro Amore di ^naggiore diffusione della 
promotrice di numerosi Con- fermenti critici, di .spunti po- rta.s.smne in questi termini la .qreifìno lamenta il carattere iporxista, una piu 

legni pubblici.'Il dibattiti» .s» temici? Col loro silenzio gli critico: « Tnlnnì artico-jnlrnorio. .sporniìico. troppo ri -informazione sclentl- 

è. inoltre, trasformato in una onticomnni.sti hanno dolo per li di fondo .sono qiin.sj c.scln- stretto alle occasioni di co»»- f tecnica, un interesse piu 
attività rii brevi cor.-i di par- primi la prova che il Refe- siramentc di denuncia e di regni, riunioni, risoluzioni, Preciso all economia politica, 
tito (sulla ba.se di un buon rendum dell'Unità c una ma- polemica .senza indicare ?uf- con cui noi seguiamo i prò- o’OffP’ore legame tra tn- 
opuscolo edito appo.'itamen- nifeslazionc della vitalità c ùcientemente la posizione del blemi contadinL E’ posto, con tviiettuali e operai, un accen- 

te dalla Federazione) cui della maturità di un mori- partito e senza dare un prz- questi vari interventi, un prò- ‘9 ptu umano nell accostarsi 

partecipano circa 2.000 coni- mento politico il quale non ci.so indirizzo dì lotto». blema di grande interesse po- Pfooìemi, una popolapzza- 

oagni. il che prepara apposi- teme di sottoporre pubblica- Si riflette qui un invito al- litico: la capacitò di vedere i 

ti quadri e contribuisce alla mente al giudizio popolare II la concretezza, un'esigenza di nessi chc collegano una que- * •JrsSS. aella Cina, delle de- 

educazionc ideologica di -stio organo centrale di stam- elaborare per ogni questione stione singola allo sviluppo ”iocraztc popolari, un tono 

massa su un problema poi;- pa, la sua bandiera quolidia- la < no.sfro ** soluzione dei generale, c insieme, di raf- socialista nella nostra propa- 


;ico di estrema import.anza Ina di lotta 


Come tiOÈt, si lieve fnee 


il dibatiiio che c :a corM» nel 
Partito sta ora entrando in una 
fase più intensa, caratterizzata 
da maigiorc vivacità c dii crc- 
j secate interesse di una cerchia 
Isempre più a.-npia di compazni. 
La discussione si svilupperà tino 
alla vigilia della Conferenza na¬ 
zionale e -soio allora verranno 
eletti i dclesait In riunioni spe¬ 
ciali dei comitati federali allar¬ 
gati ai segretari di tutte le se- 
ziv»ni. Eleg'Zere i delegati fin da 
adesso sarebbe lilogicsA; il pe¬ 
riodo che ancora ci separa dalla 
Conferenza è, infatti, quello m 
cui più ampio c il confronto del¬ 
le idee, delle valutazioni di 
aspetti singoli e generali della 
situazione, dell’esame critieo dcl- 
Tattività del panito. L’elezione 
dei delegati inoltre, deve essere 
fatta tenendo conto dell’oppor¬ 
tunità di delegare alia Confe¬ 
renza quei compagni in gra¬ 
do di portare esperienze utili 
e quindi un contributo originale 
a! dibattito nazionale. La ele¬ 
zione — fin da ora — dei de¬ 
legati lignificherebbe, perciò, vo¬ 
ler tirare una conclusione ami* 


vip.ua di una campagna non 
anciara terminata e nc intral- 
ccrebbe qu.adi i’ulter.orc sv;- 
luppo. 

I.a riunione del comitaio te- 
Jcralc per la c’ezionc dei dele¬ 
gati non può c'serc considerata 
un semplice atto formale poiché 
in essa si debbono tirare le con¬ 
clusioni sostanziali dì tuito il 
dibattito in sede provinciale- 
Sono csAse vhe sembrano ovs'ie. 
pure ciAsl non sono parse ai 
compacnj di Novara e di Terni 
1 qiiai: già ai primi di novem¬ 
bre hanno riunito il comitato 
federale allargato ed h.anno eler- 
ro i delegati alla Conferenza 
nazionale. 

Tale precipitazione è indice 
di un ceno formalismo, per cui 
si ritiene che manifestazioni so¬ 
lenni possano sostituire discus¬ 
sioni e dibattili. Si pensa insom¬ 
ma che per risolvere complessi 
orohlemi e approfondire questio¬ 
ni che investono la vita del par¬ 
tito c il modo di migliorare 
il suo funzionamento, siano 
sufficienti riunioni formali, an¬ 
che se ciò viene giustificato con 


I problemi. Ritroviamo la stes-ìforzarc tutti gli strumenti che ponda. la lezione politica ci 

sembra comune. I comunisti 
— sentono, nel laro insieme co- 

A me movimento nazionale, il 

là 'Ir» 

De Marchi, da Genova, di 
mm sfar risaltare la teoria da un 

^ esame dei fatti >, come scrìve 

i affermazione che s: vogliono ic novembre, n u.ao siringato ^dvio Guarnieri, da Milano: 
dedicare, a! più presto, tutte le ressx'onto ilei lavori del comitato arricchire, ogni giorno 

energie alia campagna che orma; fcdera'c allargato, si legge che propria copocifa 

preme per il tesseramento c ri il s<^g^c;a^;o nella sua relarione 

rc.utamvnto . h.t ;.»ncuio 1 invito a sv„up- ^teumenti ideali. 

^9 -5."° ‘ ancora piu quella organica concezione dei 

pagni «li Terni ce stato, anche «cussnAnc su! panno e su; g:or- biondo, senza i quali si perde 
se non con . amp.czza r.chiesta na.e la .o::apro.spcffira del cammino 
dai^ complessi ^ prob.cmi ^ post: I «ompagn; o: Terni c J; No- particolarmente sentita è 
da..a granoe industria sidcrur- 'ara. «he hanno una lunga cspe- questa esigenza dai giovani. 
gica e chimica, dalla lotta per rienza di «organizzazione e di dalle dorine: operai e intellet- 
ia riorganizzazione dell’IRI t otta e che h.inno lavorato con ttiali sono concordi nella con- 
dalla discussione sul c«»nirolIo successo per i! mcsc delia stam- statazione che una cultura 
democratico dei mon«»pi»li. Ma ■*|pa. hanno forse «-onsideratoj dalla lotta irolifico cj 
Novara i ««smpagni ha.mts eict- „„ ... .. dalle esperienze del movi- 

m i dc-’e -aii sei, i nemmeno a..argameni(s c un cnento operaio è condannata 

‘ r -mna-na <1^ dibattito. aU’inerzia e aH’arretramenfo. 

per una .larga «l-ocussànne in ^ - Umta » 

tutti -H oreani del TAarrirn . co '* ‘huro esempio di non aver to ha lina funzione di primo 
tutti .,!i orfani panno . «o . j l’-'moegno e la de- P«<»"0 c sono i lettori stessi a 

me stabilisce la r;s«AluznAne de! ■*»’ «ssn j .mpegno e la ac 

Comitato ccntra'e. La lotu, set- ' *- '-'- -o . ii eu . . 

timana’c «Iella Federazirine no¬ 
varese, chc rispecchia i proble¬ 
mi del Partito nella provincia, 
fino ai primi di novembre non 
aveva pubblicato alcuna notizia 
soll’an«lamento del dibattito e 
oersini» alcuni interessanti arti¬ 
coli su problemi locali non re¬ 
cavano alcun riferimento al di- 
ibattito. Solo sul numero del 


ic novembri*, n u.ao mi ingaio 
resix'cnto dei lavori del ««Amitato 
fcilera'c allargato, si legge che 
il s<^g^c;a^;«A nella sua relazione 
- ha lanciato '‘invitiA a svilup¬ 
pare una anciAra più larga «li- 
scussi.Anc su! partito e su’ giiAr- 
nale I a lo::a 

I compagni di Terni e Ji No¬ 
vara. che hanno una lunga Cspe- 
.'ienza di «Arganlzzazionc e di 
‘otta e chc h.inno lavorato con 
siiccess.s per i! mcsc della stam¬ 
pa. hanno forse considerato 
'.nutrie un ai’argamenio c un 
approlonvl.mento del dibattito. 
Essi hanno dato, in questo caso, 
ri chiaro esempio di non aver 
condotto con Tìmpegno e la de- 
cisiiAne necessaria una imponan- 
ic campagna politica. Anche loro, 
però. siAno ancora in tempo per 
riparare alle indubbie deficienze 
rivelatisi in questo campo e quin¬ 
di per sviluppare la discussione. 
Utilizzino tra l’altro, le colonne 
dcH’i/nttà, così come in questo 
numero ha fatto il Segretario 
della Ecdcrazionc di Terni. { 


Con questo patrimonio di e- 
sperìenze, l's Unità • continuo 
il suo dialogo coi lettori, e il 
dibattito sulla Conferenza na¬ 
zionale servirà a sua volta ad 
arricchire le indicazioni che 
nos.sano migliorare il quoti¬ 
diano del partito e renderlo 
sempre più alVaìtezza di as¬ 
solvere alla sva funzione. 

r.%OLO SPRIANO 


j terno delle fabbriche, (.«miro 

- queAtc pretese fasciste dei pa- 
, (ironi gli operai protestano e 
.* lottano ina, fino a elu* non 

- si riesce ad imporre il rispel- 
I to dei diritti p(»Iitiei dei la- 
» v»>ratori anche all’interno del- 
I le falilirielie, dolibinnio leiier 

- conto di (|tiesta sitiia/ioiie »* 
provvedere ad organizzare il 
lavoro dei nostri eompagni ope¬ 
rai, in modo da eonsenlire a<l 
essi di eoiitiiuiare l’adempi- 
menln della loro fniizione ili 
militanti d’avangiiardia nell.i 
lolla della classe oper.-iia e dei 
popolo lavoratore all’inleriio 
e f»it»ri della fal>l»rira. 

.\ei l<»eali della sezione »’* 
i impossibile riunire reg<»lar- 
» melile le cellule di f.-ililirica 

- in (inalilo il «0% degli ope- 
» rai aliilano nelle delegazioni 
i del eapoliiogo o in alici co- 
i ninni (eioè lontano dalle fat»- 
I liriche), per etti iiseeiido da! 

* lavoro sono cosirrlli .a preii- 
» derp i treni e gli aulolms che 
> ntlendniio alla porta della fah- 

- lirica. Net locati della sezione 
i è possibile riunire Millanto no 

- attivo di faliliriea, non moli»» 
I Inrg»». e convocare i eoniilati 
■ di raliliriea ehi* -- .Anelli* in 

- eonsegiien/a dei lumi di la- 

* v»»ro - - rarameiile si riuniseo- 
I no .aI eompletn. 

Per rio elu* rignaril.A le eel- 

- bile Icrriloriali alle «piali i 

- eompagni organizzati In fab- 

* hriea sono aggregali, sì de» e 
I dire che quasi ovtiiii|iie essi* 
I -- IMI po* perchè n»»ii hanno 

sempre mi fiinz.innainenin re- 
g»»lare, nn po’ per i liirni ili- 
versi elu* gli operai dì f.ilt- 
lirien fanno, un po’ pereliè » 
eompagni delle falilirieli e som» 
organizzati sul posto «li I.a- 
v(»ro — si disinleressano dei 
loro aggregali, 

A (|ue.sla difrieollà di man¬ 
ienere HI» legame nnehe sol»» 
propagandislieo con nn birgo 
iMiinero di eompagni di fah- 
hriea c di operai, la feclera- 
zione e le se/inni »lel eeniro 
imiiislriale hanno reagito fa- 
eemlo mio sforzo per amneii- 
lare la dirriisione ilella slam¬ 
ila nei «iniirtieri »»peral. ]ier 
«tare mi cnntemilo polii ie»»- 
orieiil.'diio alla pagina prn- 
vineiale deH’l’ti/’/ò, per fenere 
niinierosi comizi periferiei. 
assemlilee seziitn.'ili, alli»-l «iel¬ 
le sezifini e delle falihriehe- 
rnllavia. il nmnern «li com¬ 
pagni che in lai modo si rie- 
sre a IniA-are. ad «irienlare, n 
fiire liisctilere. ad elevare po¬ 
liticamente e .A»! allìvizzare 
è ancora assai basso e resta 
al «lì sotto «Ielle necessil.à po- 
litielu* atliiali. Il pmhleina. 
(|uimli. non è ris«»1lo. per cui 
è giusto elle nel ilili.Altito in 
corso net' parlilo esso «icenpi 
mi posto (li primo piano. 

Fermo rc.slando chc nel nio- 
nientn atluale il c«>mpito or- 
ganizz.Alivo più imporlanle che 
si pone davnnlt .a noi è quel¬ 
lo di rafforzare il parlilo nel¬ 
le fabbriche, «ii miglior.Are c 
sviluppare Fazione polii ìc.a 
delle cellule di fablirìca c «!«•» 
eompagni operai; fermo re¬ 
stando che è nostro c«»mi>il«» 
intensificare la lotta per fare 
rispettare il diritto dei lavo¬ 
ratori di organizzarsi sul po- 
sl«» di lavoro c di svolgere al- 
lìvilà polii iea anche in fah- 
hrira; riaffermala Fesigenza 
di Alno sforzo maggiore «I.a 
parie della federazione e dei 
rninitntì dì sezione della zona 
industriate per aiutare le ect- 
Iiile di fabbrica a sviluppare 
it loro lavoro e a rafforz.Arsi. 
a me pare che il maggior 
contriliiiio che nelle rontli/io- 
ni attuali noi possiamo dare 
:illa soluzione del problema 
in diseussione. sia quello di 
puntare a niiglinrare it fun¬ 
zionamento delle cellule ter¬ 
ritoriali (lolla zona industria¬ 
lo, € otfonorc cho ì compagni 
organizzati in fabbrica parte¬ 
cipino all’attività deile cellu¬ 
le territoriali alle quali sono 
aggregati. Ciò non pu«» non 
eontribnire ad elevare il li¬ 
vello idrologico e politico «ii 
questi eompagni e nella mi¬ 
sura che essi si sviliippan-». 
migliorerà anche l’attività del¬ 
le celiale di fabbrica, dell.» 
Commissione Interna, «tei Co¬ 
mitato sindacale e delle altre 
organizzazioni democratiche 
esistenti nelle fabbriche. Per 
ottenere questo risultato è 
però necessario che al miglio¬ 
ramento e alla regolarizzazio¬ 
ne «lei fnnzionamcnto delle 
cellule lerritorial; nella zon.A 
industriale della nostra pro¬ 
vìncia sia data una impor¬ 
tanza maggiore da parte dei 
comitali di sezione, da cui que¬ 
ste cellule dipendono, c «la 
parte del comitato fcdcr.ale. 

Oltre a lavorare con l’obiet¬ 
tivo di rafforzare le cellule 
di f.Ahhric.i noi, nella zoo.» 
industriale, dobbiamo ponl-ire 
ad avere anche delle cellule 
di strada attive, che riunisei- 
no regolarmente i propri iscrit¬ 
ti e gli aggregali; che discu¬ 
tano e si sforzino di appli- 
«'are la linea politica del Par¬ 
tito; che si adoperino a pro¬ 
muovere il concorso dei propri 
iscritti e della popolazione lo- 
i'.ile alla migliore rìnseifA 
•Ielle iniziative e delle lotte 
che la classe operaia e i I.a- 
voratori eomballono; che s.ap- 
niano prendere delle propr’e 
iniziative politiche, propag.m- 
«ììstiche c organizzative »n 
base alla situazione e .aMc 
esigenze locali; che si sfor¬ 
zino di dare un ronfenulo niii 
oolilieo all'attività di diffn- 
sione della stampa c al reeln- 
♦.Amcnlo: che — sia pure con 
Painto dei comitali di sezio¬ 
ne e del comitato fedcr.ile — 
organizzino regol.ArmcnIe «bre¬ 
vi corsi di slndìo> e altre 
'•lllvità atte .Ad elevare Ideo- 
’onìe.Amenlr 1 comnaffTìI ope¬ 
rai di fabbrica aggregali a 
quelle eellnle, 

ALBERTINO MASETTl 
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VVEIWiMElVTM SPORTMTM 



r INT£ft£SSANT( CONFIDENZE DI MARMO PRIMA D ELLA PARTENZA PER LISBONA 

“ Deeìdereno dopo Portoiiailo - Argentina 
forse però rlannceremo al caten accio,, 

Piiuni per i fischi del pithìdieo ròiiihnò — ha )iinrh'ùhi dèi 'cTìlci'{ìi\yrì h'/./.uVri 


^-'uloiutio; J’RrBta, <11 Bulcuduru 
1 I Colonna: LUI fon !.. L.-uon 

Concetto previlali ..’• 

al Teairó Argenlina ■" 

t,oTrZ'ntUm ùu\\ un còn ' “bnWr'ioic "lé* n.’sò V2I10. 

Pillili. In jniiRitirimiB: f'IinuioJ.ft crhtallA; Aurino tqnartronr i"ii 
« 1,0 i\«lnvlt' loimnlnUl » (i.inio ^ soròl 

iilii). llrrth(i\rii ■ I Slliloiilii; |)|.| l'ici.oli; Cartoni aniinati a 
l)r Inllii: « H H' tnlilo do Mncfic roloH e clocnniomatlo 
lA'clro », 1 >/T «Oli. roto ^ oiCho- n^'l* .MàAthPH-: Il r.r<Juttorc ton 
‘tiB. nrin'.a c.-icruxlono noi con- A. Sordi 

rrrll drll'ArCfttKni^n. Ccititi'tAn- nrlH itrl»/**: l.anerlo ilrllo 


(Dai noiVrb Invilito 

KlUfeN/.K. 2t:. -- A fLT<l 0 
X'irlii xi «’ schiiirild tuo jiioi'r 
nnroTti ; unii jiiófniiTrllinn sol- 
filò I' nrjiiclo hlifliin lo strallo 
di Fiifii'i*. I f)»orrtt()ii linmio 
pa.t.rnlo la niiiltijiala ihiiLroUio- 
rtiijdo r fjiooaiiilo II ointo: si 
siiìtio niJf/ìt tordi. Alciit'ii rrjt- 
ìw stanchi. {^i:L^j>.onicriuili<> m 
ior|)ri|oiii*. lo coìiiilirn c ondo- 
Y() yivn II Kii))ioli: qnr.'~iii som 
Oli » nriTjrn • .<i Muin roiionti 
con Ir f/nllnio. 

Ahhiaino Oonsif/liiiio al ilol- 


>ÌA. • A’6n VI po’» lutiti. In. Il 
>iii’.isi' srin.ko ho s;irMi Tm) nulo 
ìlrV |)fV co'in)>o'riiro iloi h'ii'ii 


r.ft TI ' Il A I 0 (■lov<i)^co dl’ijTiofrt” )) 0 \M(lnio iniiho incas\a- 
lAfiniliali » cìilonlatii miI redo, rr (jiiolrlir rclo in jiio che non 
• iVitrii>.';f’Co df'llr rnòìTorOltìi | t|I■WlW/fl tl ''ciìjoniirl io" Jil'iù 


ìlri* |)fr ronilirrorc iloi Itli'ii ’ro mi r'ii)xl'Co ilrVó iniYAia'fiìi'li j n'.'hi'iilli il '' ci)1rniir(in " JO’tò 
• ìTiìT'TnT/VftTil'H ^''^Tll■r Mie t rttn MilTjftli'. nriohlio iìoriiti)isr'finiimio -ji/ó ioti o ii dircri.o 
diorr. Invoco ih jioriloio lonifio uiso/inaro il .tonno tioslo tu j ino r il 1 co 1 1 la ino il loihhlico 

ini X'nijxdi sarei iinilalo tolVn- ni'ò)/ióii .Wi/óìli nidl'oi'iìiiii’ ifo-HTI i/'iìM'ólo toiit'o .sino fifl Un 
'iteri Vo l'i.'.ito ini mi omvVo . yli 'tird'iitiiii)(tiii r dói l.rosilKlii i.| Ir » Co (iiiiKo ff.l’rllo r 

lìorttnina'sch'i ri ha dolio , So- >;• j'.ro ofio fili a'ntinìini o;-- l/àfdio t)ic coniò.. 

Ilo n/llo fioi'Oro- non ho ^J>|. jir_c--oiio 1 iiilHiinli jniUròt/io-1 .indir il )i'nlilil loh il/ilidtil'i 
citello, /’crci. no.ssnnó 01 inr(i. inri. 1 ih iy>l>la)oi'i sonlinnii ni tiò ahhii iiilonà'ló In f 1 o'nol'iCà 


erri! Ccititi'tAn-j ItrL»/**: l.anerlo ilrllo 

nVtnn {ìr ■d>*nr’^vmorlr; MoRaml-r, ro,-. A. 

iconoi. Hai 1 oKililr TTmiIHn |lr'| (lorclner 

ti'iirl Miuunt .\n-rn«l .(l’t" ll*’_ j jVfi .Yaicrllri; Il «rdiiltorr inn A. 
no) n (oiitMlo ‘àiil l-i(''l>irrftló I Sordi 

Ui'MCU ni r r.ir 21 npltlUI pl'M iTiRTiii ; f.'hlSèdló drllA 1 fimn 

Ir dur mni/loiii .il Uit t rallino | coiT K. tMrkcr 

dilli- IO ft.io l'i |lioHa: Napoli planEc r rido n.n 

TEATkf ! l’.dclW'eiil: 1.6 rii6srlirra di f'm 

■ : itltlfin: l.a linfa frani rvr i.m J. 

«Biancaneve» al Sislina L.»!**?!!' 


TEATkf 


VIlTi mi Isìrinril .. csiròvi. lini r iillioUnnlo coio 

j J Illriyt'llO del iioMio rolrto j^|j niniino iniinrc 

tirili AJ »'»«! rol'iCi on-o- }„ V nòti diiòr 11 /in}no inni 


M(PI4 .^1 f no» i/rrr 

rir1/r. pu/wZ/rr 

Il rfci t.liMri T/coroloii. mo, lo.i.-l 


rofi lohniimv. ' '• «'"v;"’"- "'r 

Afd.ioino COMMI, 1 , 0 ( 1 . itj dot. 1- '• 

tór T'rrrrniclo di on-oiniiopiiorc i’* "** * ' ‘ “ 

. .. ' '_.fi hanno talli diconln,.- d.i 


rt'rsitrtu. 

uhn^ /ni/M/ur r ih,Un ,nn, n-1 nufumi rirriMr- 

•,.o non Mino ,|c„l, ti'ironi: nn rnrh.o. .. 05,,,,0 


iillioiranlo fruì >1101110 /lor il )di illr);f}lo ni nya in’i.Vi 
iimÓMo iiinar'c Df'T'InHflr il Alllfin. Iti ii,Oi|i|i|. 1 •l-C 
‘Inno II Ini) no inni df iiorohó In ilnnio. lo atjo- ,'lr:it« 
r^'o In ini'rla oc J dò : ,'r'tl'lic o t)tif-.(o afi)ni\- 
.VdMild.no, dnl.-'V/?'"'’, ’I-';""'"'" ■••T'irl.ro il 
i:,,ll„ ■.-,,..1‘'fdmi ha >lnlo .li,, 1 , 1(11 oKcti- aiiI 


l.a ('l>)ii|iiif'.nl>i . I ..1 Klaha . ron 
i Mini plcfoll ,iiln.ti .|iiri-ri»lrr.'> 

ot;(;l,.allr Iti.IMI «) 'Ir.it 1 o Sistina 
ima c^n ii/loiir di « lliaTii-;’in'r\r v 
1 sl-Ui' nliiii ». Illaiidr liali.i >mi- 
.«ii'.-ilr . in r> al li di (1 ll.‘lftlaidl. 


lIUfiNflI . 

l'Spl-rla: Piccola wnla 
Ksprrci: Yank'fr l'Asd.i 
L-liatiClltr 

KtirOpa: Quf.*-ll r.inlacml 


1 . V.. Iliisrrl 

‘"'’I.'"''.' DxrrMnr: 


a Milla 

■c l’ftscl.i (Oli .1. 

r.ìrtlacml con H. 
isriUillorc I Oli A 


; •.,.,. , , , , fiorcii 

Pri le PII no|a/i..tii nvolirvr.si i H je^orodl Moiitml t 

l,ollr,;l,l„ 1 d.-l 11 -.,Irò dliVii'V,,. " , 




. Il C. T. attiirro Marmo rd 11 dollor f*»»»! aonn partiti irti pVr l.ìsli6i>6 dtiVV asMsVcVapPA 
all,’Incontro rortoeaIlo>AritrnUna. Nella foio (da .Mitislia a tlc'sun)’ t-'OTVI Insicim-ìi M.MtMo 
e rozzo (qucAt‘nI(lmo f partilo per t.tAbona aoto |n qnalttà di tlnmallalài ail'acropiirlo di 

rtampino pothl minnti prima drila pkVtMiP.a 


I pfrirninri n 1 iMlorr 1 tmnri 
od nhhininii muto quoslli ri- 
sjinstti : • 1 nostri rtilciolori unti 
votio nhitnali a pitittr per le 
piillcrie d'atto, oortmnrnto si 
ainioiorolihorn. A'o; pre/criariiii 
lo.rli l'.iiifUlia fo da una oilla. 
dina all'allia. Ótitii ainl'nnno atì 
y.ni'inili. nolla jirUv.^i iVio 'Aelìl. 
oiCiiia r‘è ii>'fl Yiii'itn od atitiVn- 
•nifi pili jireiiofrtfi i po.^ti ». 

/\ Viola tìhhintno domanda- 
in: «Perché limi l'oi .nltcì pnl- 
torin Pilli?*, r lui oi ha rispo- 


lì hanno /atti ifireiilon- dei 
ilianiidlU'ii. He 1 - 1 , 0 imi'.dit hn un- 
e/ie dotto: • l'or il foihldii-o 
Il II raloialoro e \i oi/>ie tino 


inniilodi ilo )>oiiinoni. 

tll.i ni iioiiinn il i.\ fo or :ii no 


ciienniv. tóCIio ili mo 


Il no i *disrJnninio poi- 
diel'*'"’ "'i";|i(i,loni dii- 11 ( 1 ,ili- 


),rondo a pOditlo inni ,.oHo .1. ‘"" • <10 ^ n,.orlo. 

.■ . . 1 . . Olino. nitollifionto. Vooliono 


cuoio. Ci linlloMo le munì 
Hello .tlets'o (eio,>o 11 .vlol- 
tonn .. 

Njditì pi)ro|e di Iti-rpoimi'-dii 
parlilo jiin’rtie e iii.i'nlif«-, _ 
inalili yVritiì, pn 11 roppy (,»ors('i 
raparri cVìetin. m-du. '.óni. 
jfo'rlì s'I'hlMio il fioso di'llil Itilo 


. nitollif/onto. Voiiliiiiio 
lina /ntrltl'o sia una Ionio 


onriifunom Oftauhanla ei,.n,,e. 

li ione sj.orl.ro; eo.sl come . drirallcninnon. 

un,mini.. IO,or „f, scodi si. 00 . 

>tt i* I %. à s §' i à» § H‘ t _ ' 


Inni,luti, rooir (,fi scoliosi, oo- 
tuo 1 siiciol 101 . 

.Yak II soli UH", l'ii.lleiiatoro il(‘i 
eiiiii/iiooi lìoll'II .H .S.S.. a ’/.n- 


iMiloo ha dillo i 1 ii,im(ii otIiMi- oi,. 21 . c .i.i .Nii», lil-ljiot 

co. Aiironi: im rn-diio. .■loiiciio , )/ ,>,,-//..n<iCio «loUm S. liwnl- 

piiicoiliio lille- . 1,0 /orinilo r ^ci ' » ili (i. Cc-diroii. 

tiiioiiii innioa defili miliari ». e \ll1ISTH'(i OI’l^llAlA iVi.i ilrl- 
dii min ha l•olOpl,lo ininnio nel I (Cinlll.i Doni.mi oro IT.' 

firif/iine della in od tórri II) ; il ' rei.'i.'ila col dmcolo» .1 al- 

Min esMi I- nomilo III (iM-tli x |V,‘sV iV. liiinV.oVotr il.ìprrliir.ì. 

)>mtrfisi. l:i.lsl-(i: Dio 21' c’i.'i Ptliinido 

Forse il ■•.ii/Moi Murino, il si. (j,. piinii,., «Non II inaico » «Il 

„m>r /Vi.M/mde e il mi,, lor Po- A. (,•,111110 . 

\n h lUìn* )n /rrinrir (re- ••I'HiaìXA ì)l\\KllNn (giA Arfc- 

nini f inoro/r ili-n-alU-nmnon- T.iiantol: Im.nil.rnlr Innil- 

»,} ,?. ìeii. ; /rei.Iri /nlfri.li ‘ 

poiisavano di iai oliirore pii ór. Oiv 2t : f .iò dlrctli eia 


Forse il ■•.ii/Moi Murino, il si. 
fìnor /Vi.M/mde e il sni'ìor Fo- 


deiltini foó il • eòfróiiedo » 
.vjirroioiio eoli iinosla InlJion 


, c oll .1. AJaraIs 

faro: Altil trim)l eem V. l>r Si 1 

tlaniipa: i/6inincitliiaiiirnio is-i 

( nino ertii 11 lloR.iM (Oir l.'-1 • 

n.-io. ly.ss vii.n.’'». 

flanmirlt.a: 'llic Calne n.iillo-,' 
(<‘,ii II. narart. v. .mn*.on J 
frrrrr. P Móc Mcirriiv (C^ir 
tri.o in.iiti 221 

KUniInlo: I ilriicntatl dd lii.i i’r/ 
lla.v 1 oli A. l.ftdd 
racll.'nrt: Moneto c-oii -T W.ivor 
IftUmr; I.a patlciEll.a drUAtutià 
AIorI ron M Vitale" 
t'nnlàtid; Kidd 11 iill.’ila ron C, 
l.aCitcliton 

C.iltt)*lrlU: Siamo rinlil r no" r- 

I II con 11 . Iirniv 


LA lUUNIONL CICIJSTICA INTKRNAZIONÀLL IN PISTA A MILANO 

Stasera al Palazza dèlio sport 
il co nfronto tra Coppi a B abai 

I due cammoììi saranno di fronte in una prova di velocità, una ad insogni- ! 
mento e suì chiìotnetro tatìciato - Attesa per le altre prove in progranuua 

(Dal noatro Inviato apoctala) può vincerò Coppi e In può IrrViln', inveir*, lìtivTcì'.i in T:a->>UM inr..> b fiataila tv.S. Mà- 
— — vincere' Bobet. R SP 0 Coppi. i;e rem ein Maspe'.s elal fia><> l>a) al peinU: Peti iiie^eUe,.piassi- 

MILANO, 2B. — Non è sla- iP.al^rado la distniixa ndoMa. si eorlo; ^làsjié's. inldtil. "i^liFh Un- Sdsriani cr. Vccclilii) b. Si¬ 
te} facile organizzato 11 con- può dai i? un le'gRcro v.anlagaio pcRiiatu .indie nella - pnuli." •• 

fronto Coppi-Bobel. Il cainpio- ne^innspguimcnto, a Bnbe't si di velovilà eo.i .Saeetii. (Jhrll;. ,,oR„ir di In- 

nc del inondo ohlodova d’tnctu- può far criHlltet di una punta 0 MorMtlnl; l eensti a t;o o ,-r,ìiii, V-nmiilMAll. 

dorè nel programma drlPoin- ,11 vc'looilA supe'riesro, Keco: un uba roi^n n -l M iiuinodicci V- --;- 

niiim aiicho la corsa dietro ai po' a caso o un i»ò’ a iia.so. por MafTir". s'nlnte'r-iirrnbala Hiftithi fìrDtÀ Intridi 

•"dcrny» che Coppi, non volo- forse si può dito olio la partita pTirtie-blaiinolilo :i "Un agìii sul UldlMll Dieta . laìlla 

va. Quale la ragiono del no vorrò risolta noi chilometro la imo\:i pist.i del •• l'al.izzo |a <c dfiilO 5oÒft » 

del nostro campione? Questa, lancialo dove, davvero, por fa- Omio sompli', l‘;ivvoisallo più __ ^ 

che n ino pare Rlnsln; Coppi }p 11 prono-ttlcP ò ntcpstsnrln ri-] pericolose) por Masiir.s dovlob- . MilANo. io -- Olanttl lli-fM. 

jion ha più confidenza con. i raro In tiallo il vecchio giuoco ìio l'ssx'ic S:'icchl. cobeiiis'More . r<"sponsiiiiitf <iMl.i 

■» deroy»», perché da tempo (da della moneta in aria; to.sla o Inoltro. Stagni Albanl-Uo Ros * nAZzclia aello Sport «..lascla.iiK.- 

<|uando non può andnro al- croco? .. . . si .s;lranho in gara e’on An R.*.. .U. R'of'U'jj'. 'U'l!‘'.tV''^Ì,‘ 

resterò) non balte* più la pista L'otiinium Coppì-Bobet è lì rirloiix-UoùvaieJ-DnrbigadP In 

di Parigi, dove lo corso dietro numorp. d.L rptilro dell,, riunio- un hisegilirnoiito .sulla distanza l-B.'^L^fUmrtòne, con parole d 


l-onrllzInYif utfiann. loiroUUoio *‘ 11 » diiffó; • (.;ni,-f,}|ily filli il],il (loif-r riihnr mia 
V.ssrrv 'aìulali, capili, sono sìan- tioslró ‘ sislomn inoilorin, i-,i-, ( sononi. 
chi hrtll.tCdft dclli) loro e-ffitite-Ki . ... . • . 

pffS.”Ballmi iìno all'iilll 

f-’ripnnnì »iH ilifi-i-(i.- • Oli un- 

hhl'Yl-Ti'ì m'iVìio iT pani- assioli- Ci ilioocmio: . .Vr il risi,/(, 1 ( 0 . o|l OrtiónFmi o jioi do 
rato fin che riromi; possono è nn l-l) pii siiortn i non ci A/h ,0 prusfi rhr. fu 
iscriversi allo uniccrsiia por jischicranno e poi lror, rc»io ,,-mi,,-»,) .■., 11 ,i mosso 


ttnìlf rxi Itnii tiiriiiliiiio 


il risa Italo, ali ariióiilinì r poi dooidorOmi). 


rato fin clic riromi; possono o nn l-l) pii .s/iorln i non ci A/h ,0 penso chv. forse il r„- 
hcrivcr-si. allo uniccisua por fisohioranno e poi IrovorePin icniiirfo i.mi'i mosso ne cói,. 
pii .sportiri. poi iliipjirrino un dì .sicuro Qunii'ha hunn arpo- tuia ». 

me.rfigr.c.,, I’»<un .MiPirmiip, i mentir por fatisarv Ip s.oppJiMtt, Noi abhiumo nnoora. rhicsln- 

\ ililollanft *. iintgiari .slmiiio Jii,-„l/o-r,- 111,1 mapari Fnrhilro . /j Nin-arn con il Al,lóti Im 

iile‘(;lio di noi. Noi. so 01 roiii- o In 111 /( 11,1 fortuna, o il piilo usdln .H .sij(,,'tie,i. Nijn h(t c r- 
iiiaùni unii {imnhii simno finiti. 0 la tracorsa ». Foi. hi . fu. f,,,,, 'ndUfrc il itiiiiicTo di 

Voi (-1 criticale prr,-lié ci daa- PliiliólC » jeì .soiio m cftrli chC il réli da mrnssnro ron il " on. 


■óncfj» » I c.', . 1 ,- 11 ,un .0 |iCrs,ninBil In 
l,l(/ii-,/ di inlloic» di PiL.Tii,itilo. 

.-.ronfiiin |.\ ll,\il.\: Ogftl mio. ,>re. tOéi'l; 

oi Tt-.tii.o Si'-lin.i « lil,iiicani-v.c 
I- i V li.iiii '► fi.'ib.'i iir.isi(-.à1ò Ir 
e .dii eli C. liMgi.'iidl. 
ell'KIlA. Ufi Itl'UATTINI:. Alle 
010 ir>.ao: « lYitcn liino servo 
dì ibi»" ó;idi>'iii * (Il ni-ihl0hl t IlIdlMllì: IHia loh J, 1 

I) li:il|,tli> «Il 1 . 11 .*iiil,-Ila » di MCssólt ‘ 

iflcrCtm) ItoLsiiii - . . . ClOiahb Tt«»ttVtre: Il mare elct 


ITUSCOLO Tini 


/ ■ 4 7rA4 ,'.V 


l.-mu,-lo mosso in can- dle.lli. U maostro eli 1) 

^ Aiti.i f it _ liioVnlbU (-ole t*. l><)Uopr,Rle1 I 

" *l*.\l.\/./,0 Sl.STINA; Oro 21.IS: f,, indgnint..i ptl-ela i' 


(-. 1.1 W.iltoi 

b;ih‘ bl r. tiliiiel’lu*ii-: boiiiim oiiibrà t,m M. 

i:\11HO fONT\Nlv: Ore 21.15: (liU/io l>»e einUiii.) 

,f.la Milli - Ulva * Sinin» tutti implfO-. Alltglo sòdAdrOne vou A. 
Olili,Tl ». hindi . 

Iliiilil) m.l.'slU,: Oro 21: O.l.i i, tiiiiiu: Ì,A niaRiiirlf.i preda con 

■f, »(-(. 1!.}'., gl'io * I,.T buona ino- ivi MohfOC |L.mfcnias,.4pt( 

Plb>»- (Il f. f.oltlobi • ioiSlii.' MUc |ifK<) hi inoSibL-tU- 

U.HSINI: (ire 21.bS: ( la ftAblIc ,, ee>,i O, t-VIM . 

ebie-U.i el.i Cbci-io OuranU- In |f|s; Vt-elosa uiit-gra con L. lur- 

* Alla Oiab'gi-T» eli K. C'.'iglltll. 

N,>-j|t.\ a-K'lul.i llalij: .‘Itsbi cftidlntnlc 


< I s.-illlin- 


«5rtli* .il .sijfi.-iien. Ndn h(i ccr-1 Ù*’t bo fONTlNI-l: Ore 21.15: 

* *. I ,.». iva... _ •«■••1 


,,sl. istoniiiG i<.incinaBLopi-) 
tniiiel’lu*ii-: boiiiini oiiìbrà loii 


Voi ri cZlticnlc }>rr,-lié ci daa- rnitualv » sì snt'in nocOrli che il r, 
nrt lOTill f/TiViTfri'iii. ola ,-f I, • rrtiMini-cio'» favoPa ,lc,/i,,> c,l i, 

djUiVO.Jillt.PPChi anni o pm la Ò(tHlio_5gnULO./ Ji'ohi del finii- p 
festa .si chiudo ». li/,,-,» ohe coirca cnlor pinoli- r, 

Qilé.slf .solili i disoo'r~i che re del 4-iiloiu, coli ca codOro t- 
ahiiia’ino .sonhìi'r nel • clàn • do- dolio 1tol)e n ioni o si .'-omi ,>:( 

pii Zpt:ZftTtf,jr *'.d .."P'iMuo di Oll•dull.^ rt 

i-fil trhppa i)a 'olo lo orni- Ieri scrii il sipnor Sfurino, in n 


rcu da. mciisyiirr . 1 - 0,1 il. ..A.-VIVa' t'I itt-ii- Mri, <11. ri« 

toiiacOio". Siifiocn di (loi-cr Kl.lSi.l». Ore 21. O.ia 

i" "i'- • . - /' - ‘ J I I'-co f.a'.e gl'io « ba buona ino- 

ponlcrc. ih^ essere inlonpio a, 

rosso-uon o Itoli jicr questo si llp.HSINI: tue 2bb'>: (Ma ftablle 

f- stretto tu ,lif,;'.,i. l'i'rriò è ebie-U., el.i Cbci-io OuranU- In 

l.':l„(o appìnnilIlo iillollnosn- 'Alla Oiab'gi-T» eli K. C'/iglieil. 

* • - • -- .. 


...... . _ Oii-mIc dui foihhliro. Un jior.sn 

i-fil no trhppa da 'olo lo orni- Ieri -era il sipnor Marino, in ma imi onoro, siiort'icmiioulo 
rlnslrmt: fnrsr dopo m-vr lotte nrm i-orihnle i-hinoi-hiornla olio n si'pii'òr Murino ri hn ris'po. 
ifaesle riphe, corrofo più heno olihimno nriito ron Ini ri hn r.lo: » A i-rclif',' ’fii-rso lo sìosi.ò 
ni rbVtlrl pì'óca'm oról ,I.‘MV1 iTò- ó f'or'vT. o ’mnlil'o o limi- forse ton uno srnrln 11111 , 1 - 

tóPlllrn'. litro Iriup,-re i nostri pio- pi,’,,., d} riti -- ::o àcós'se ,ip. 

SI fi/irin firn he rtell,, protisi.mfort lYd n,,,', l'nineri tìivoir-tri- plìòfnó *,? " ,-„i,•••„■„, ,-i,’. questo 
rim parlili, l'tìreeohi ó.'clirn lària fho ))b>l 1-n iFaoeordo con {• ) « rò. t-erìlMinó: il p'i/n-o il,-! 
ht/Ubn i-iMti lì • Kii-e'r^ Fiate » In l,‘,ro naìura ,11 ratiat-ti Dn. f-nUiP uil in)fi \ctd\à, fOr.so 
ttfin'fiO VOmf piotano ph arpeil- pahici i- ponern-;ì. Forse .sari) .Ma por initiOi-i-aro liì Diradi) 
lini, Fcrrftriei, (Jincoma^ci c rnCpK'o lanrinrlt n)ì’iìtlnrt'i> ,)o|. huoiia •. 

I BVr^flin'rtsrì/i tioii rorioìthoTo In fi'ortn hj'i ri sana. Il » crilC- «F iillorn? *. 


- Olantil lll-cM, (jpl Ffrrftriei, iltacomn^zi 

UMl.-e •. l - - . _ . . 


f»Tr tilt! lift «VovitA cAiitln^nlc 

I on oiiiiro, siiorl'icmnould itAIIUI-. Ole .211.5- f la ,mal)lle 1 .» fcmei-; Mog/untio con Ava 
Mbiibr Murino ri hn riiiio '*'-1 cl.ilb» illiella da fb f.lrola: Carelnrr 
: .Acrolihr pi-rsó il, Xssò ‘ 

fors-,- lo'n lino sonilo ninii- -| KAinO IH VIA VII roltt.Y . (al t.hv! leUllA tOll A. N.aZzail 

d, roli ll>'os'se ò,,. Ciur,,}; Oie '21,20- * ABnellariJo .MaiiZoiii: Optia/lond Inl.sieio con 

tnó )ì " vnic'tùti nn qurstf, Ctxldi ► *> ;»tfl (h r»tn; ividinTirk^ fC^holiL'iscopc* 

i-rò. t-erUFi'nió: il qihi-o del V faiulob f. t-lopcHb M. M'»- .MasOrrtO: l,’as<fdlo delle 7 Ircct» 

fiC ad bilft kcrdià, fOr.so t'-lM. A. m'ellcleil. 1 Oun-llA cip K, PftlkC)- 

tu-r iinhoi-i-aro In Dfrnitii osiijula). p,em>1 a/li>nl lelofo- M«7/lnl: bn sete del potere con 

. ■<i,iin r,i'.l IKK. .il. htahvvycli 

-l. i, , VXt.I.f.: OrA 21.15- fMó TC.alr,' AlEa.'igllc A'iUo: Velie di rame con 


ridando •«On Vu.ù an^Vn ab . ...V’- si ";;i;;;,ib^’'’?n g^or "e-on ‘a^ itlVAi: •;^:uua- ‘ n n n o un ^dl^rnVaMl.: 'HmÒlT Z IròfhZmZTr tT'l 

rcslero) non balte più la pista L-omnUun CoppbBebct è 11 rirloux-UmlvmeJ-mrbigadf*^ In dV\e‘&^ . itrihhìinp i slréllo. vcloefi. L,„>m „}„, .sionrerL loniìea c , Dipendo da i-ome pioellere. 

di Parigi, dose lo corso dietro nurnorp.d.L rPTltoJ rtoUa .rnmio- un Insegilimoiito sulla dis.hnza r-jsfg.ndortei con parole di stiinà jorprVtidcnle; lirabrr »n^ porfn un «/Tirtldlnertl,, di prim-’orilina le. .So ri hnllereio finn nll’iil- 

**• * 1 t*\j}rograipmm deulìpnl, sul; rulotla; km. Jiretnostlco. ^impana il prf.«ldcnte llcllA tl'n rl/.r/nn/c con )ircci.«if»»c e non i nostri Tirfnrti che hot, tinin pmein di sudore noi sia 

quasi tulle le riunioni. E che la pista del .palazzo dqUo Nò. o inoalm andaici plano con soclplA . etHVf.LT. li cc.imircUvTc polefizn. e rMiimll ac noi uDaX- .n i-onoM-orió bene. For.se. orate nio .r,, i,r, che non ri fi-chir' 
Coppi nella sp(x;Ialita e. oggi. Sport. Altro numero d'attrazio- 1 pronoftlci: la pista .si prr.sla ayvoc-nlq Ambrosinl e ti cori„i ic- j| * «-dicrtnccin * .r/jrcbhc- rdOion» »-M eh.- chièdete eha róiié» » /“<n„. 

pendente lo si è ^\islo nel re- nò lìcl prógrhmm'a è V-btrtè- a iuttc le sorpreso, bpjic.n uo. dazb.naìc. ro-tfop)d,itncnfè .fólor,/i. Non ó 11Olimpie, . si pi'oehi . iha- n nni.hUro A 

tour-match di Italia-Francta: rlcànd-: dcr 11 Ghnb r>reh ib Non, è prr 11 gusto aU. Ipr PUll TrTii doliblilhio (ffmi'i/iicdrc. che. li, ó/.erfn. roso Z, i Zero ì i 

pur impegnalo a fondo, il nó- Città rfl mìafió: km. TO '- glH polemica cbc. a .propo.siti., ,d.1 ritto Al.__MA11kl.i.O Arpentina da tempo il cntefo «F allora?.». . f/ iudnbìtnbde » ' 

atro campione risultò battuto 230. Sdfabrto Ih. g.il-d lipA doz- - .'sorpresi'-, torno, ò parjar;,' | "iìiilJ.i.Crt iatepuntn Ot.bbpntorin- • Alloro : domoricn redrém'n , Vodreimr redremo » 

da Bobet. 11 quale di corre- zUia di ropplr, c tntte di buon delle gar.c rlol . tìiezzofOrldo IjitllltailO Itit 1 IO »„cn»r pelle .5011010 inc,(ic. . • . direnilo il c„m,r Mnr 

re dietro ai -dorny- conosce nomo e di gran qualità: sulla atnprr dj. ItaUa-Frant-ia. duran. .E.l A*on si deve voi credere rhf o - . ,„n .. nii.ss,,„s. /»a 4 ,a a ' 

i-»'!*- vi,„po,,son„ !» .cwni» li- '.i» 5-* vi?'..ùé c ,uii|m> iic «i< 1 111011 ( 1(1 Il 29 maBgfo a Telino m,ZZ )t 

No di Copol. E Bob»,, nnch» Bobrt-DarTlradc.- e Coopl Ma- IJlóiT, J.-.ilb, Ilare.,, -v,,filalo _ i.-iuluó, 'li- r..lrrri„o)|inri« il.-I|-o,.,.l..>i.,.. ilalió.limiUlllW# «I.’l...a l,Jft 

perehé di Coppi è amico (e.srms; perebé appaiono r-onie le ncgvonb là - paga -, lauto rbe Strrlo hi vlptb .il campir.- ti/o.b incompefen/i. rfie M (onM llflllD'JUgOAlBflfl ,„(rn'ioMÌ del dirr-itore terni 

perché .1 .soldi son Solrit._). non j meglio a«:<orlitc. sono .stato cp.stretb» :i chieder- liaib Hióhaiaie flU Ufo, M .piai- j,;„co sin /nrolo. incon.sisictiie. . ,,., 1 ,,. ,, r,ro,irrt. 

ha Insistito. Niente -demy-,! Bisogna, però, tener conio mi s'ern lui,ma. 'Jincera, la dio imid, Tratlr/anéo ,296 pimll . su o„’r.>,è ,réi brìBninrii e •d',-oI, 11^1-17R.4DI). 2R. — I) 21( hlJil- A/ò.nb-;,,,. ’ „ _ 




f/i(ii1taitò MtM'Io 

camnìonè lIM iTlÓildo •f''"» xi.dere. vm .rr.e<leic enei JJ -Q rtxanni'A a TttHHn '' «"»>""bn(„. Dòpo qne. ITlncliic: f.nuo,), di luf/zo se- viVtfirTnF'T^'ìrr 

. ,* - pU.orprnlint mano .mio det oim II Zj iTlayQlO a lOlIrlO »(.. .disrorro che (mpiiciirt- <(»nS l'.uDiuuum ^ riv!.sta X ’r, t'a^ 

.VARACAS, 2 « _ l.’tuiian.o (>- ro(irri..o)imriM UeUVlJudnMSO. d, IfflUfl JimntlftWift ‘nentó. -filntlser nliuue se„reie '''.•"V"." r ,m/c.nl dì n A//o 

ssre .5trrlq_ U» viptn .11 rsmphi- tifosi inrompetrnh, fhe. .il lorp llallajJuyUjmlIn ,„(rri-.|OMÌ del dircirore rcctit- Wf«ti 

liktb )iiAhi)13le flU Ufo, RI .pilf- nioco sin frivolo, inconsis'tenle. - < 0 . fiir^.o sì tini', nroi-are n,i HP^'***"*^rfèTìtjfìTTrtffÉiÒWHR| tta'rsrslchl: llóh 

t'imit . su o„’f),è ,ré» b'riliìtiniii e iì'i-pJi 11^1-1711.401). 2R. — 1) liljlii- ; 1 , ,, n fonnii'iono rMyrtthU: L’ero 

TDrt. Merlo ti« rralirtatn tre serie y; rrCiffrAdo le Rbr prossimo sar;> i11s|,iitato .) Tn, ' ' , irin 1 . lon, . | NnzZOi 

di Pilhtl Crfttie sefciif: S5. 5«. NN. V -I'; riho „rt lr..onlro di iairio ttó le oifè,.- Jl iimMn 

Al sereftltò posto si > narlohSD lUuiaha e. jutolliW.-U M.'gnnp. (.i.-v-omaz.zl, kaMlpIIlM ,hv<Ì| Jue',,.,, I'. M 

niniAno KMslhl .di. Ancnoa-die I-L: , * .Lvi I H ^ 'D'\w dprpib le ONr.lopsjj. di.sr- Il-j.M.od,.. ferrano. Hcrgama- utinne: Un grur 

ba.ylolruto ^paretflo.con II «or- freme h Sh"H''ré pVnhlf. neri, jj ,n,e_ paesi «j ini«ulrr-j«,1ii. M,.r,n>f.,jb (Vlio, (billi. 1 |■,^|„nI 

vcRese Tlaiis Aa.snies. 'C. o'InlA e Jireparnie. ratino z llrlcrado. .‘-l,-lii,'inni>t. Frlgtinrii. HH _ f 9 M Oltaviàno: Il S' 

— - ■ ~ z=z=: - Ah-,Itti rorfiir/licri. per .rtm. EOtdl - Uonvi 

. . In c Ande 

OGGI AUO STADIO TORINO CON INIZIO ALLE ORE 14-,30 'ZZ'ZZZ!::, 'l'iZZZZZlL": I 1 .WU 11 li II I 

Utile eìeinaiite per Ka^^iier mMIU - 

__ __ ^ • romunqne, uno so~litn-io. l’Ianctarlo: Non 

l^oclieriio Ua%ÌO-INoillllÌlll»-.;^^r.ì::.e^.’''’'’;. 

-----:----- Domani ah n"nrri sarminr. i.^óil. iTfJriimenlÓ filril - lES - PtaZS: I ffatPlll 

. l'IXC'ull.. liberi: . i rrrnnnn ri- Tormoran - F I V —Ib-Xavlor 

BUilii per Virilp - fttdiè ntì« è dati BtaMealo ^accintili? -1 giallorassi in libertà ZZZTrZZ'ZZ.ZZZ'ZIZZi .'•. . .. 


Arpentitia da ìnripn il cntefo 
vieriv iatrpuain ohbbpntorin- 
ItlCnlP pelle SrMOfe vteilte. . 

.Xott si. deve, poi .credere che 
pii.Orprnfini,stono •YOlu dr.i pm- 
eolierì..a)patiti ilell'njijdiiifsp d.i 


• F allora?.» .j 

• Alloro: ilomerirn i-edremol 


ha Insistito. Niente, -dcrny-. Bisogna, pel ò, tener conio ini p'ern liiioiia. j^incera, 1:1 ilio 
dunque; rotnniurii si svòlgerà, che Coppi o Bobet avranno lU'ta ,usato. Li-gc’,,. ^ or.-l. ^ i 
infatti, in tre provo: ’veiix:ità. nelle gambe la fallca deirom,- - rfe<|ijrpe è die nqllièry è Sol 
chilómélro làhctalo b In.cé'gùl- ninni. E se Bohet potrà nvrr li» indirè?l:i; a BélKér.v ri Fa 
inéhtó (km. 4, girl 2(1). Là raiuto di uu. Darrigade scat- l acciisa <li - ii'òii aver dlfl'"':',). 
pàrtilà c, così, biù hpéi-là; la tante c in forze. Coppi po come hVrébbe dnVrth,. le .sue 

. ^ possibilità.<U .vitloci/L-.. J<e 

- “ ' paren/e, stando a (pici die di- 

IHRARATl IIMl’0.è,l. ÌL CALENDARIO 1955 Icontn) Bélbérj*. ' ' | 

-^11 Mttn b gV.lve; triste Con 

m M m k ■ è 9 ferma c-he la mala pianta delle 

Dal 14 maggio al 5 giugno 

NÌNmÌ aélM i« Pertanto mi par gill^VÒ CDII^ 

il Diro ciclistico d Italia s: sasBis 

I ~ I _- che pos.suno garantire manif'* 

ZURIGO, ài. - La Federazione, i-ìy. Giro dcll DvcSl. IFrànda). * Jórt 

Ciciisti’ca inierhailunale ha aò-l s - «thnhvl-E - Mrre- «y>a«Mas ‘dia legge chilo «pori. 


sire Strrlo hà élplb .11 rampi»- tifosi ineoinpetrnlj, fhe. .il l'.’.ry 
likto thóhdlSIr flU llfii.RI .TOOt- nioco sin frivolo, incoiisisienle, 
fdlft, TrOTlz'/Sruto 296 tnmlt . su pnehè ifi-ì h'rlBìllnrii e 


.^iijsnrt. Merlo ha rrallrzàlo Irr srrir 


il 29 nidQgid a Torino 
itdlióJugo^lavia 

itki,r.h.4DD. 20. — n 21 » iiij 


• («Ili; il pubblico d pene, 
roso- i-òn i poneros] ». 

• F,’ indubitabile ». 

» l'i'dl-ótttrt, vedremo ». 
fo'.i ilireriiln il siqniir Mnr. 


'-ìitib.-'i • Curi*- iltni-’lab» bé’r Io 
MIO i-.inqiie pòi- aumiutlu.iuwnto ilei Calne » | 

i-òine pineiiere- CINEMA-VARIETA' 
rete finn óM’iiI- AlUMiiMó: ncitlnaZu’uib M.Migr.» 
sudore noi sia- lìà culi M- Wbìibàrk c rivUtA 
non fi fi-.rhie- AiMr.rl: J'ti. tur,;,» iiaiudrt.5n,> , uii 
.'i’ubt f livisbi 

ihtiri, A <\„ÌT>)à-l,»VÌnbnì; T,'eroe deliri Vfltl- 

.hliro ( pene. ^ Canori e rlvlsin 

,*• Ksp,.rn: .Vani’,.e If.is, l.-l i-uu 3. 

'Y *- fltr-iiiilItT ,- ri'.'f.sla 

llreino». I làttiliil»; 1 <|i-’i’i,i,fall di t{f’>l.5hv 

il siqniir Mar. Ba.v , un A. I..',,ld e ri-. l'.f.i i 


ti Ya,)ìldpaUl 


CrCdff órlo 


di pilhtl Crfnir srltiif : M. piY-MC. è fini 

Al srreBNo posto .SI > ViaZfktO . , «.,-,t,T.Bva m -tinnì#, rsnt</iii .t! 


Il pur nPBWHE 
SPETTACOLO ' I >411 
CCd 3MkO 


MRAIATR RAll’e.è,l. IL CAIEND ARÌO 1955 

Dal 14 maggio al S giugno 
il Diro ciclistico d'Italia 


ZURIGO, 2à. —. La Federazione J. 
Ciciisti'ca inicrhàziunàlè hà ad- t 
tmnciato oggi it calendario delta h 
prossima siagionc ctclistica. fce- . 
colto: - ij 

;:i icbbraio: Sassarl-Cagliati. 28 

AlAftàb 

6 - cantplbhatl hiorìUlàll di còl-: _ 
sa ciclo - campestre a ftaat- 
brucKen. .... 4 

— Premio dell*» Echo » (Algeria). 

— Gircuilo « Mài Vblk lOl.). 2 

13 - Milano - Torino. 3 

13-47 - Parigi - Nizza. 

19 - Milano - San Remo. .. H 
2# - Giro del Limbu^rgo iBe).). 

21 - Giro delle Fiandre (Bclg.l. 23 

— Giro ’dfei Quattro CahtWn: Ui _ 
Zurigo iSvizzera). 

APRILE . 2 

2 - Criterium . nazionale della g 
strada ÌFrancla). ig 

— Cand - VCcvfclgchr (Belgio). 


5-13.-Giro ddlDveSl. IFrància). . ' 

7 - Roobalx - Hny (Francia). - 

10 - Circuito del Monte bianco ATTILIO CAMORlANO 

IFran-jia). . - OgiU a.io stadio Torino -- 

15 - Gire, dette Tre .Città (Dei l 1 *”’».** h con inlz.o alle ore 14.20 — fiiià 

28 - Campionati del Mondo su <t CÌntlir6 dì ROni0 5) ìUÓRo 1 annunciato lhco;Uro «' 

ilràdà là Romà). ; , mtchrrolc tra la Lhzio c la .siili 

— 5:anica - Oceano (Frància). al CDAl Arfifiliprja ,)atiCM r-otnpa/rilie (IM 

SETTEMBRE tl Wt Hlliy ilCHa p,.,n„„.,o, :« partita rlv..-uc una 

l'I* ■- Giro della catalogna sonft -oroscguitl ieri .sera sul pattlco;are ;li5i},otlan/a iietch,'- 
jSpagn?). ring .del ..«Crai Arti glieria» xdl-— ante :e conoi/ioti porn «ru- 

7 _lll _ rfAli ^ . 77 * A''» __ . - . _ «i . 


Ah-iiiii ronsìqlieri, per .slm- 
pntie personali.-appoppiano la 
randidaiiirn di Hass'ettn a\ po¬ 
sto di Celio e la reimressinne 
di (.'olio a inedimio destro: fa¬ 
re questi siio-:tnmenfi. secondo 
[Uol, Sarebbe iin praeff erróre. 
/'e>- I ìnritfvl 'pifi r-rd/é sjiì?- 
if/f/li, romunqne, una so-'litn 7 io. 
tir nrl ror.ro delFIUoont ro è 

sempre }.os.sÌbile. 

Domani ab a"nrri sarmenf, 

I ('fC'iKi.. liberi: . I errnnnn ri- 
rhiarnuti murtodi jiros-imn. Ili 
sipnor Foni e il sipnnr Alnronii 


J. «.haiidl'er 

.Mrtropuiltan: Questi fantasmi eoo 
Ih. UasccI 

.Mo’uerhO: Uomini olnbra con .M. 

lOie là 16.50 13,40 20,:i0 

Moiicrnó Hsleità: il mèdico del 
pazzi con Tom 

.MniternlsSllnO: bàia A: li ttiàsiu- 
qieri) rort.ìL- Olivier- Sala Mi 
Il Illustro della via Morgue con 
Meaiilh _ 

4lóhdiài; Blindo con J. Wayne 

Nuovo-, i,a sete del potere con 
M. Slanw.vi h 

NhtftfTnf: I#à.irné di ulta Utarihó 
(III) 4. De tarlo 

Odeon: Cale clianiant coti E. Giu- 


Ricordi 

lA* irf HKICCIC^ i 


TfLHMiCCt 

UM VILM OI 

CARMIHC CAU.OHC 


i'rbil. l)fJriimrnló filiH - IFS - 

rnrmoran - F.L-V. 


t)&rvra)rhl: lló’ndó con ì. Wayn* 
f))>mhU; L’eroe della Vandca 
. (<>11 A. NazznrI 
Orfr(»: Il mostro della Via 6iOr- 
giic ton I'. «MeUlna.. - . - 
titlnue: Un grande amore di l'a- 

l'.-ti'ipl 

OllaviaiKi: Il seduttore con A. 
E(’,tdl - Domani ore ia.àO «u 
l.ivolov,, Andersen » 

Palazzo; Il pter/o del dovere con 
)l. iTiyi'ér 

t'alrslrlna: Mogamb,j con Ava 
(•.-irtlncr 

parioil: II(>ndo con J. Way-r.e 
Pa'x: tl soie splende alto ton C, 
- -V# ihninfter 

l’IaneLarlo: Non sparare baciami 
(-on XJ. Day 

riarmo: I| tesofo di Montecriito 
<-o>i J. Màtais 

PtaTà: I rr'atFlll .sCnZa oSurà t(>n 

—Ih- Xa-vUir 

riiniiiv; S'irnbrero con V. Gast- 


cU'.hpe, nel cnp;o dei due U-mpl. jMigliare 


con Iniz.o alle ore 14.20 -- ni tè 'i;::’.(5 ppT f-Sle anCJle ;A i>ie.s, n diaprisiz'.onr-. . 

luògo rannunciBlo ihco;Urò «■ ra di Vi-.o» è dubbia; ir-rt. In J)a. i>tsrH- -"Ufi U .Plf>b>Vm.y. che 
mlchrvolc tra la ITizio c la .siili latti, li »i-l>lroavUtUI. rnC t.on ocerxb- h R.->:mt decL^o a Il 
,)aticn <-Otii|»a41lie lo-r»?'a (IM è I*i IC.lone eontKil(»nl IlvUlbe «Urui»-. )>«1 liiibUiiCjaio la K-guej« 
Piombino, la partita rlv«-.-lte Ubà v.òo :ta p:»e.O parie aita ,»eUuU\ tè lórVi.S/ìónE per 1 pii:’;',! Xó 
pattlcoiftre ;li5i},otlan/a iietcìa'- KUizilco/iUCTiCtt -■•'.o’.tB‘l in m.it- .Mr/zXirapo. rif-!-,. Rrat 

— date :e conoi/ioni porn orli- llpata^ «l.o. 1àta<(to Tonni;, -0:; .Mori'ro. ’iorin.; Jeii. Han 

lantt (Telia ««luadra..— viene fld i--ui.e convocazioni <1, Ilaynor ‘-ò'iiii. Plrt l’nir.l. l-lorlnOl. lad 
a.'y'.uinetn Un, tono di rivislh ge voglia-,.o i>et->^!are due o-baerva del. Nc-hà rlpr,-.*» t;.»'ii.'..sl cntrè- 
r.eraìt- delie f'>r/e a. dl.«pOMlzloni- /.ioni la prlti.a •- poMtlvn e ri- "ft al pfrfto.dl Piceli,.t:: i- 0 :t.f-, 
dh Raj iioh-.forze alle quali..,- guarda .a convora/ioi-.e di Ma- “1 vi.-llr- dei. ino.a: 1 ssirit a5.--niLr-I,,, 


13 -*MÌuno^ Tonno. Anv^Hà .v|uadra ~ nene flti 

13-47 * Parlai Kizza - Anvcr.a «{rinturo oi Roma*. oVMSI a.s.«uinrtft Un, tono di rUJMè 

19 - Milano - ^n. Remo. „ Martini (a cronomc- ‘a boì^e’^romana"'dLN.orfzlont 

29 - Giro del Limbu^rgo IBe).). icincvrà) a della ooxe romana. di Rajiioh-.forze alle qua.l. .,- 

“* H ^ Bornocchl (Italia,'- Ur^fam ,C “‘“ì,* Man^a ^CC »'ai tartlv» compito di «Utou 

" Z«?go‘‘\' 3 v?«VTar 'punn: PMl gSllio:^^^^^^^^^ taTiare .m rninocca <re!:a le:.»,- 

ZurlEo iSvrawa) OTT13BRE ,h. sèàla (A'ud ) 6 , bU’dtl; l»Mi)cl^*'lone. 

2 Criterium nawonale della " ‘ ‘*‘‘‘4-® plnma: SInagori fATAC, b. A- Per i Inmnrrq R«> r.or ha. co:. , 

* Stridi ^ ° " 9 - Parigi - Tours. ; n'etlTO (ATAC) 31 Olimi: Pesi -.(beato rpiaitorOlcl ^locaiori e. 

— Gand - Wcvfclgein (Belgio). ^ron^euo’^*"* ® welters: Zangarell, ( Aur > b. Pa- precl^àrr.ente: De Ja/.o. .M,;o 

19 - l^rts - Roobalx tFrancta). ,r»ii i radisi (Ind.) ai punti; lutti naz/i. f€-nu:ru::di_\,_tjiUi. Gio 

^ cSfodl P^Plona'.Spagna, 

13-n * Giro del Marocco. , . . visy-sr-rrArc-ri IoV. > -l'/i- » . ‘fccn. Vlvolo. J Hftn'ért. Parola. 

^Trr'kSlar"® « agosto: A «orna càmplonàlo VesI^wSwrv»e"i!^tl; d1 ^ 

17 i Smòrnòato di «nrlEO. mondiale so .str^: dal I. al Gli,zeppe (Elam.) b, .Ukmer fX,.- 


^r»rio pfjrTifi }ì(*r • 

il valore de,le a’.l a «Ua aDsisìrrdunn 'nll’ìneon't'rr, ìòìer-K 

r»iir-. nnziqnale A rpri'linn-f’OTtoai)llo\ )-i\ist.'« 

"’V .’IUI U .PlP.biiilny. che bi firorirmnmn ftor drtmrnira | 

I tli-rL»p à tl 5f \RTt\ j 


ili « Koitia 7> 
Ì?óniiil(Ni'Fóli^iio 


ir.an 

sCioir. .(.n .s. l'jnip.mmi e ri- PrfnMtf: .Miegro Lausdronc ton 
v»«la --- . - A. Sordi 

■olutno: U(.ii(lo iJ. '.Va-.ne e t'rimavalle: L’uomo del Ne-.'a,l,v 
livht-'» con n. 5r»olt 

«-«lafr-aàik Quadraro: Desiderio ’e sole c, n 

CINEIVIA fi. Ronfliaella 

.ni.:. Domar.,, fc Ut-m-. tar.l.I **‘“«‘**«: - «-‘coe della Var.dc-i 
con A. .\1. I ierangci, L 7'' -Ur-w, v «r»- 

cqJàr.o. iJ, svui.à di Allena ■ri'”,^ -f»' 

'^lìllc’r ino J .•«t«warv 13,1 (Of)< IG.la ID 22) 

.;r. 3 h.,. i.rr.. «oo J PnJrlll: Nostra Signora di Fa»:ma 


CINEMA 


#\.n I .c Doniar.». fc item.-» 
c(#n. A. .M,. J-,er.ir.g<i, 
Acquario-. i-a stut la di 
Xiìllc’r eoo J. .-«tc-vvarv 


Adriatin: l.ri.v j'.ntAii» con J. 


/lolil i:» •• p«»Mt|-.n e ri '* ol i>fi#»o.dI PlcCIn’.t:: 1.7./.j*i.;.» 

guarda .à c ,.nvocà/:ón'e di .Vir,- M vi.-ù- dei. t,, .»r,nT a5.--tnl/-j 
roiaTu.i. li « thpo.iii,. biondi,» U s.'.*:'» Meiicti. t; < r :r f'p.cd'a:.'). j ,jf.. j»,,.. ^ 

r.-ic --«-tl'.Ti'Bi.'òlriìen'e si d-isUr.éué ll.quaip ro:i.e rj l:a (>---o lt:r,j , j .j.-a,’.. 
nejìé J.jo'.é del fjhéa./i: iS Eè M.-J* Valran i;!:: c a ii;». ». i»erj j a Ai-'.;. 

Còr.Si Ui'.Ke e !;ffr3UvA é H strappe--! » oli{cr.ffl, r.- r 

gqaifir» :a rr.aj.Ceta cnnvoeazicnf- ò'i,:o:;.j:j,,: U.,Ar.-; ) b.’c vi.ti 

di e Pirccir.e:;:. dur- .atte héi' fonzAÓ pi'i'* 

'I rnr =(-i-ibraJ:o de-i'ir.ri:! a le- I-a,ir> ir.co ,Ja,i# '..r. fTi.-.r-; ,..,c 


nejie ;.!o:e nel rjnca.z); is se 

Ci-irflà bi'.f^e e !;ffr3UvA é H 

gqaifir» :a rr.aj.Ceta convofazicnr 
di -Aiz.tr.: e Pirccir.e:;!. dur .atte 
:l dir :(-:.iVa!:o des'ir.r.’.i a re- 


^ i-'i »!!!(» ft>n’j 

‘rn-rfr**- 1 ;* ri 1/ 

Ufi :.,nra a:r.:ch^*, 


Slewart (0:e la.»-'. 16..55 13..V) Owrazione tnl.clfro c-.-. R, 

V..CV .vVldmark ICinemasrm;e> 


liii.D.) .ZZ.4D, ■ AVldmark. (Cinemasrm;' 

Alba; Aìit-gf'# .«q-i-idri-i-.e ron A.lljfi- . 

IRex: Mr,gambo con A 

.4;rj(’.i.e: Trft «oidi ntju lóriiahàj'**^’/*^ 

c.n 11 Me Il inen.ajcopei J Lmarl 

Arnbaiclaiòl-i: I-i mi'.hera è 111'***'»**' ^ 

cu(^c (cn J. hraviford . l?- n 

Amene; li j#rin, ,|h- i oraggio^o l^?.yA- • 

J. .Cmerha..obr, '■ 


a pi:'.;'! :.or: si p-.-r-»r-v.fh rco!- 
(TifTI,;:»- j,-:r 1 Ubali ».| 

■-•l'i B’.’C ultimile prerUlj.loni ' 

^foJIZno p!'l'-0 *'t modelle. ; 


— Circuito di Famplona «Spagnai 

13- H - Giro del Marocco. , . . 
16-27 - Circuito di Morbidlian 

1 Francia). 

17 - Campionato di ZnrlRO. 

^ Giro deità Calabria. . 

23-39 - Giro dei Paesi Bassi. I 

24 - Parigi - Bruxelles. I 

CT-1 itiàggìd - Gràn Ptertilo ciclo- 
tnotoristìeo iRoma,. i 

90 - Giro dei lago temano tSv 1 z-l 
. zcra) e Freccia Vallcme,. . 
29-13 màggio - Giro di Spagna. 
MAGGIO 

1 - liegi - BasTogne i Liegi 
(Belgio). 

— Giro. dell'Alta Savoia (Fr.). 
5-4 • Giro della Romandia iSviz- 

xerà). 

t - Par^ -.Monceau - Lcs Mi- 
héà trranciai, 

12- 19 - Giro dei sud Èst (Fr). 

14- 5 giugjxQ.- ,Qtro d'Jftalia._ 

13- 19 - Corsa delle sei province 
(Francià). 

15 - Premio dei Pneumatico. 
(Francià). 

li-22 - Ciro del Belgio^^ 

22 - Anse della Senne (Francia). 
GIUGNO 

3- 4 - Giro del Lussemburgo i 

4- 5 Premio dei «Midi Libre* 

, iFraoqia). . . „ . 

5 - Bordeitix - Parigi. 

Circuito Nòrd E5Ì (Svltz.). 
il-l» - Giro della svttzera. 

11-19 - Criterium «Jel « Dauphlnè 
. Libere* (FVanclai. , 

12 - Critehum delle Fiandre 
(Bèlgloi. 

— Campionato di Spagna. 
l#-i9 - Giro delTAslntla (Spagna) 
19-23.- Giro deinnghllterrà. 

19 - Pgrjs-.Limoges, .. .. ... 

29 - Campionati nazionali (Fraii- 
tia-:Belfio. svizierà, «àlla. LuS- 
àémburgo). 

29 - rtrtei. - yaigncicnnev. 

— Giro dei TlrTno. (Svizzera). 

LUGLIO 

3 - Premio deLtzfirte (Scizrzera). 

— Bourg , - GinevTa - Bourg 
fFrancia - Svizzera). 

T»Jl » atro di Francia. 

AOOSTO 

2 - G. P. dell'Escaut (Francia). 


tis^ns:) n. rena «ino ) ner «roc- vannini. sas.si. Biedf-?en. Ixif- <tdt« -- j.ur con i: mutar o«g!ì 
Mlllucc) 'fnd ) b. Gobbi Vicolo. 'J Hftn’ét). Parola. flUer.at»»!! -- riej tbmenUtblo’.o 

ri”5i:'1»esl wMWrv«i!^tl;''Dl p:c^e:./à eli P:.«^lr.e::i al! ài 

Gliuenoe (Flam.) b. Ukmer fXu- »lR>rl;c,.m Con-sfguenzh..stSìdnie .e:.a.:.er.:o «ooirllltita 

rclio) ncr getto dèll.i «oqe^na al- 7“»” .sarar.np_;p,JOu-na/Joni che •; rnUobr.S. \KKCnf- In q'-ir-cc 
!a ftrJmà rinre.sa: rèsi nìèdl: ?.làr- :ì tfcnlco li.gle^e schie.'^e:* ::: r::/>7-. Rkvbftr BVtet.be re.’ino W-r 


'tato -- ),iir Con )! m.utAr 0«g!) -''-er toriiare a caca mj-ì ;r> I:. , 

Bl-er.aii»!! -- rieJ tbmenUcblo’.o gbbterra r.c-: pro'.'in.o ar.r-o i.a| 


P:lcClr.e:Jl alì’Al Avuto un las^’.r.,. i 

o^^l nOOIrlttiiTil U.fàitl. ié'’.é.-*''-_ 1 à ..:-’.» :.’; j 


. M.. w i-. # •# .. . top. O .M. « .1- 

Ia («c'i'a ft .rA mi/io Bhe 1» 20 j 

# ■ lAphlò: Hor.-lo con J \Va>r.e 

-SI lILK.M.A ( .'Un'U:-f-il) cf n L-«Càron... 

—■ \ifiiiMiIrnii: I{<>nie(> and Juliet con 


Itex*. .Mr.eamoo con A c.'.’-tlr-r 
Rialto: 1t.a\sa e nero cov. TVi:!'-.- 
Cblari 

Rivoli: -Verzallles. con 3. Mar»’« 
. «Or? |S.15 19 22) 

Roma; Vortire ror, V : l 

tt'ùbìno: Ro=''o e r. c' TV 
«~f.iarl 

Salarlo; I.'oro c*»-! c'vra:’r: r'-. r*. 

vVild* . , 

Salà Eritrea; fi iar..';cri a'- s 
SbIs Trasponllna: lì u c)/' 

I Burr»; «arf.-j cc.n 7 TV-'-C- 


mondlaic so strada- dal I al (Tlii«enm «Flam ) h ITltmer JXii- i^'iTicl’.c ai Con-seguetlzh .stSìllnre .e:.a.-:.eri:o cl: o^^l ncMIrlttaril ir -altl. i.',2 ' ^ ’ M Allu 11 4»:oH:rtAls-rx i Si., r.t.ill iGré i; l'j y) 22)1 > = «arr,-? cc.n , Cì-’-k- 

4 settembre: A. MUBncj tampio- rc»ò> gettQ dèU.i àf- 7“»” sarar.np_;p,j0;i.óà7jon] che •; rnUebr-.S. In qi:r-,To ^lorr oTPtirl co-rar.^CK y.atOjAIIfl. rrBI1(l3 II '<tndn^OÌdrè'> i i.. 0<.. T e*r,'>?'’trl'vvsa^d s.r-.'ra 

nati mandiall su plsU. la firlmà ripresa; rèsi mèdi: Màr-ln tcmlco »..g!e^ sch:e.-e:è ::: Ravnor avtei.be ,K.-.no Wr. '^‘^j^V^ValTec Franrla*Ungfierla*ltdlÌa 1 ' S." Wo. fè?vS»* V*zn„l. qÌ-.-Jv rP- 


SOKPRFBA A TOKIO: TOStllO SItllt.AI AFrrAiiKVrÉ K.AIT L ro .\ì PiJiXTI 


^erem campione dei “mosca 


S Rc.n.rt 

41 p'ro-: 
d,-;,’.\ .s 


In .-.a 


, 1 -’o :z 1 
r IZIa 


PAfltrtl. 2*5 — L’,r.ror,tro Trian 


, .\rivtop: Gnibetla ' 

1 S .Sbentall t Or 
'! r,.5i 22-/,, 


e Hprr^o diremo: Dì o-a-d.# 

e ih,, 1,>,, 




r ^ > 4 


..TQEIO- 29. puiilc ar¬ 

gentino Pascal Perez hà con¬ 
quistato il Uiolo mondiale dei 
pesi mosca bàttendo ai pBnti 
il detentore Yoshto . Shiràl. 
elàppoilésé. nèll'incontto svól7 
tosi a Tolild’. 

II match è stato accanilo ed 
hà avnto acreiiu di atta deam- 
maUcità. Nelle prime riprese 
Perw ha ripoTOTo urta spaera- 
tura al sopracciglio sinistro 


Cosa che. gli ha. Impedito di 
resistere alla foga del giappo¬ 
nese, Il quale ha spiegato no- 
tetole aggressitltà siho alti 
flBdlec,|IT(iÌt ripreu. #il do^ce- 
iiifh o roiifidle sórll della lotta 
SòtlB dFfISJIHFIir? mutate a fa¬ 
vore delfargenlinq. il qnale ^ 
riuscito a melleré al tappeto 
Sbiral con nn poderoso hook 

stnmro: n giapponeie q e 

prontamente sollevato, ma di- 


Du ve lallIroBo rifpo c Snafe i... 

GII t ofIciOTiodos > del I.niii paiT:. > flftlt gfl HrjJtéTlhv 
hanno Oppi un kìolo di più: c Pdiraf PrrFZ'. hnt;ro CdWpfCnc 
dcr pesi mcaca. e’ t} priiho camptene del mondo che l'Atgen- 
tina può tonfare in campo pnpdistiro- nemmeno il ptafiifè 
Luis AUget Firpo, tl i toro della pampàs i. nemmeno Jailo 
Suàrez li .«/orMfp de MiNadcror * rltì.sciiOno a Htnlfi.. Senì- 
heara un sogno irreaJiczahde. trticce Pascal ha rollo t'tnran- 
tèftmo aitOlìndo a Strappare a Shirai ’o srrtfro dM mon-o. 
laggiù.- nella tana di Tokio. 

Ma Pateat.. come fnf/i i Cajnpìhni, non può drìrhilré iù- 
9ll,**fl9*L- *n (Ruippp, pej ejemplci. ^>8./file 'dllcTI ?di1 piotili 
a gettagli «/ ouanto di sfida. SOHS Jark Tùtt. Il » f.irrfi/lRdrP 
zitiù 9 è S'àzzdrèìio ólàdhein ì lìaimno comp one rnroi.eo del¬ 
ta tategarTB: TiXtt è GlUmtetlt sì incontreranno tra brere sili 
rimi deli'Harringai/ .Arena di Londra nella semifinale di ti¬ 
tolo mondiale. Chi vincerà, fio. Tarò t confi coll il c^Se^fldtJr s 
d'Argcntina. E.VRICO VENTURI 


mostravi ehiaramenie di asCr 
acèusàtif il colpo hall estènda 
plh stinto net mot imeni) delie 
gambe. 

Nella tredicesima ripreja II 
giàlip^llèse ha girato .cqotinuà- 
inenie in|orna, al ring ,per est- 
tare I diretti.éi i destri di ^è• 
réz; KFDi tlhtea 4&r«Fss|ta 
l'argeiiiino ha, eAttreito rav- 
vérsatlo alle rórtie e ve IO ha 
inrhi«idat* eóh potenti rbipl at¬ 
ta lesti. Gli occhi del ramdUhè 
ergnq diveiit-»!) vitrei, e iintrai 

I movimenti. 

non aveva piu Ja padronanra 

Nel èound finale — Jl iiulii<n- 
eenmo — Perez hà eontinnaio 
aa atueeare it campune. epe 

Spf*»^»yA .5PJBll*l4niente.. sfo|: 
dito, inseguendolo da nn ao- 
golo all'altro ma non è flfifcKS 
a sferrargn n rnigo di grazia; 
Shirat.ba fatto, unp. s/orzp so- 
vmtnalld |M!Z ecRare il knock- 
oat e c'è .riuscito. 

Ati'JtlCfmtM,, .*v«Ili|sJL,.>ello 
Staiiio di J(<U 9 )UUl.,hanno as¬ 
sistito circa quindicifnila. SP«I- 
tètòrl. per i qritll la .scbhfltta 
dei loro campione è itàià nitb 
cocente deioaldoe.. dx^peip i 
dne atleti avcvanis fatto regi— 
siràré; Sniril fcg. SIJII è PéreL 
Kg. ii:s«7ì h«i iisFB ètjn rdiiHf 
mene tl Claftxniele ert nred- 
Tito con un fortn margina. 



..''minile: Re,.»-.- Oan'f.p -Fri bat 

Ir: e . •. . ...e ,.o. ^ .Vnip-. . Spada 

-o ,fTet;-Jol'. uro i.uova «eq,, ajArrrtatid Mou>al «Fr., batte lo 


Erto i r,-;i;iatl- Fioretto fgh, 
iinile: R _ _ 


i ton T(2,-, 

I .\ut,',Sl<t<>: f.’issrdio (Jeire 
ì - CC. (.o-v .E prr'xer - 
, .\,ireo: ’^'ar'»,/- << 


i ---CI - .";'»ca VX,* 

TUSCOIO TITII 


frec- 

jeif'Sah CtishSóKo: 


11 prlgiomen 




'■ [schile: Chr,-t;a.i 

rio»-O etto 

r.1. far-.er l’o femminile: FI 


DOrioIa . Fr ■ 
) P>-6 FlBtM- 
k ( UnOh * b-*«- 


I.s-Tirch: «Ih’PZiB. R«7'') '’'-to Batic TII!V .-rr;;-,! Fl-K FlBrM- ^•"•”2"»: V,''- 

lv»-r.t-;;! '.'ver, VhAr.1. far-.er l’o femminile: Firk . UnOh . h->«-1 ^ " 

.srqnorfra f: P:ar.fa»te..,. rVfe.- le.Jcer.e JCAUvIjct . I« . 3-6. snida; „ 

r !>-.«! P».,>»:lr.l t’-STdare..; 'josef .«nkovicv ( l-'ngh ( fott*, è-IillY.V.i. 

uarT.orr; f’trr.. f m : a.-.-; r, i Mi [Franco P.erlinetti (Iti 10-2 *****"«• i '-iV , 

Mar.frnt.Be.lrar.rt:. .‘^Anclri. -V terif.iif?_ dell ih^.'-r.T-ò .51f^.beM 


Rnlofna; T.-r so'd, rfìla fontàha **heràldo: Angela crn M. 
ron n Ma t G.i’.re ( Cinema-1 àplendate-. UltseC con K. DouiC.aS 
f.c. nr, I SUtdlnio; .OCcraZ!Qr.g..rr.alcm crn 

Rranrarfio: Bordo ror. 3 tVaVr.ej. R "mmark , Cnemaacope > 
rapannellè: Il rxi/ro maledetto I*“Pè«tnemi: t- ’-ilfi.mo ioicf.e cor» 
ton .V. LandfoZs . . I^ Ll/!i'a*tér 



'ir a I iI5I:r>rr>.'vSl si ffòvf-’rSflfiÒ 

Tl ì:,7.,..t Sire io i: i T.tT!i:ó ì 

^tr (1:. V’.fV.i-s.iMV.r, e fW. eg 
’Kf.:..7 rvrrj Mir-Tf iR :rr,èf‘S; -Jl 
pfppaifii.hre rtp»rriilpf|i tarw' 


MfiCQMJMiWilCITA 

li f'oqqfeftrUU L I 

4 AK'tiiiiX.SI Canili svènUf 


V'.e r.rp 10 per ■ BTretlLgmfreMtth-ptahzo. ecc.. Jttreda- Chiesa Nnava; Gianm è pinot: 

Brieeoió. r'acdare;i! Par azzitti. Jrjeoti gran lu*jo • empomlrl^ fa. ài fmio N(àrd 

Rauco.tini. .Tanari. Bei»:;/), ferri UfilSJtom . tarsi (dirìmpèlió ClcogliF: cartière aìMùtf.atK'ft eéi 


“I rapirò). G.ulierta g Romeo con ! ** oescàtore della l.-ai- 

, > S .■M-eut.iil -Ore 14.45 17 Ììl - *tàrui ca.A M. Lahli 

• iJT. SiJii I To'-hlarancigLAlda eoo S. Loren 

Icapranira: r.’uirimo aparhe ron Trastevere: Operazione Cicero con 
• I - B. Làr-zaslez ... .3- Maschi 

S rapranlcheita: Angela con Mari Treci: IT) &!zr!ea di follia c^n 

Ijnè .b. Kaye 

- ràifènd: 1.3 «efè dèi fA^.tere c6h TMJnon: tl matrimonio con De 

ì B .STanv»(-h -AKf - - . - . 

- rèntMle-# Vacanze d’amore con[Te**»‘e: Awito al^ ìfTva 

I. Boic ITasfO»: LUI toh L. Carcn 


ninpapeill. .OBiprinl. f.yauiarci _ 10 T 

V'Ì’iÌISh ,K£^£1 

I, ■; isff ,%ur#s iJS&r, s 

" "" èa. 'ìis £.'fs.'t" .■ 


mamifica nfedà 

r>e, (Cinectaìcopei 


t"iJ-tténii. fSi5 ai 1 ^fllb 

SHÌRAI in aìlenàiocnlo 


mascope» 

4 


Trieste; Assalto alla terra 
Tasèofo: LUI tòh 11 Carch 
tTKse; Sesta cdhtinente 
Clpiaho: Su anTsoli eOn te 
vàriAha; Sesia rn&tineatc 
vtttArhG. La. mà,er\iflc^ preda con 
M. sz^-r*»» «CinBÌnascAoé) 
RIDCZtDN't. CNAL - CINEm.I; 
Attinte, Braneneèlo. Cristàllo. 
tsectetdr, BRm, «tleo, FUMU- 
rtd^oRMis. MikX'i«hcrK .Sél9r«i 
im, Tnac9l« - TRATRl: VaÒ^ ^ 
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« L’UNITA» » 


ULTIME 


1 Unita 


NOTIZIE 


CONTRO OLI ACCORDI DI PARIGI 


UN IMPORTANTE COLLOQUIO NELLA CAPITALE FRANCESE 


INIZIATE LE REQUISITORIE A BIGNÈ 


L’U.E. 0 . 


n IriiflO L’ambasciatore sovietico in Francia Dominici indifferente 
ItdtSCO si incontra con ii generate De Gaulteasc olta » suoi accusa ron 


iVr Il rfsiM.ii/ii .iiii oiiinioiir nuli).li. .. Il i ili I • IL,* / / t II I’ . ’ Pcirlaiio il procuratorc Sabatici* e 1 avvocato di Parte Ci- 

^i r; I 1 I I * I < Il opii lom piihiiiujt Miiopi .i // ut>in>,nlo survhlw favorovolv a min imi iitlirn iioliticii francosn ii fnvnro tioUti ilistniisione * . i • • i i t 

risorgere del imiitan.-,iiii» ledisi o. };ii KiiMiori iii'jii iu lordi ^ , ... , .. „ . . Vile — iJoinani Ja rcquisitona tlcl procuratore generale 

sostituiivi dollii CI.D ^a|lno dii elido elle i s^i sono < (ingegnali Aiiiiioiiln uri (1,111 jifii jnii'liiinrutnri loslilitii ri‘rso la nitijicn nO(iii lircorai ni rnn^i -- 

in modo da M O/igÌiira/e su nr.iiiie/iie ipiel /lerieolo. Con la ______ uncron ccpviTin DADTieni adit • i •. • • • i i. . . „ i- 

«Unione deirinroni ( )ei idenl de. — s„v({.n»oiio si viene NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mano, invece, che il sito sug- minici ha ascoltato le parole 

n creare mi si^lei.i .* ,1. liiii.i i/ini.i e ,1. . .. iirV. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE RPF: «là .K) o 40 deputati deposilati all’A S'ienihiea. L.cIiIou l'rss di partecipale a una - perimento ai giurati sarebbe di accusa senza fiatare, senza 

nt -riiiri...'. Ir. i"* .''V " ' V' ' ' ***.* iiiipiilira - ex-eollisti saietibeio decisi discussioni, eoint* già per la ennieien/a imeniuzionaie li 'Ju DIGNE, 26. — /I verdetto di indulgenza senza debolezza, guasi prestare attenzione, .con- 

iri IO leile.seo (li ( ostitnin nii.i iiiiiiaieM per eliuini|iie. PARIGI, 26 - De Cìaulle ail astenersi, .>e il govoriio CÈD. eomineeranno sulla fis- eoru iite h mom-h. contro Gaston Dominici si Oggi il suo sostituto Saba- tinuando a masticarsi in Un- 

Viiaii sono queste disposi/ioiii, t.inlo \ tiiilate, i lie iliiv teli- p., in-evulo a Colonibey la*s non muterà alteggianiento, I.e sa/ione della data del dibat- _ urrà forse domani seni. Oggi tier ha fatto la croni.storia e, gua, col movimento caratte- 

bero rassieiiran I a pio|iosiiii del nariiio di iMiniif A leggere Deux Kglisc.s l'anibaseiatore parole elle li quattio dieeni- tito. prevista per il 14 di- a|*i 1 11 I * I.* iniriate le requisitorie, di conseguenza, la difesa del- rislico dei vecchi che non 

il testo degli accordi liiinati a l’arigi liuiicaniente inni In si so\ietico a Parigi. Vmogra- Ine proiiuMeerà Di' Gaulle cembri*. Gli amiei di Mendes- I\llKO_\'llll «1(1 llet.SIIlKI Sia il procuratore della Re- l’inchiesta e dell’istruttoria hanno più denti. 


■\ ode. A parie il l.ilio i lie l.i niiglioie garnn/ia i oiiiio il ineldov. e ha discusso con lui mlluiranno ancor più .su que- Fraiiee temonn un rinvio, ma 

litarisino Icdoseo s|.i ucirinipcdirc i he. sono qu.ilsiasi pie- sulla siuia/ione politica, in sto gruppo, che ebbe una gli avversari della ratifica, e 

testo o nuova dcnoinina/ione. si i icustilui-ca l.i \\ clnni.o In. fun/ione .soprattutto delle fim/iiuie cosi importante net anehe alcuni di quelli che la 

non risiilia in alcun iiindo clic i nuovi ai cordi pongano li- •‘•la/ioin esistenti atlnalmen- fallimento della CEO voteranno, si sfor/eranno di 

miti effettivi alla poten.Ni bellica della t.enmiiii.i Oc. iileni.ile. e ove.st dopo la Per ora la lotta .si svolge rinviare la di.seussione per 

I'ì;<: co.iun......... :..i .in .... i;..,ii,. i. . i t . ... coneliisione degli aeeordi di nelle eommissunii oggi alla mantenere aperta la strada 

l.ss, .stahd seono nila 111 . 11.1 Inel o inj/i.de per le hu/e , ^-on.inissmne e.steri il gollista alla distensione. 

nrinate della Repniililii a I i dei.ile ledcse.i non siipenore .die giii;, della loro eventuale Veiidronx si e espresso, nella MK’lil'I.F It.MiO ' 

dodiei divisioni jireviste dalln CII). .M.i quelle dodici dn i- latilii-a. e dopo il \iag^io .sua rela/ione, (oniio gli ae- _|_ ‘ 

.sioni, più le foi/i* aeice i; na\nli, lappiesenleieblieio già nord-americano di Mendes- eoidi fi aneo-tedescbi per la 1 • .4 i* 

mia mas.sa ili ulne me//o milione di noniMii. .*si.imo. eioe. Frante. Questa noti/ia è oggi Saar. .Subito dolio penV i .so-j Ld fISpOSTd dUSlfldCd 
t.into per usare un tcimine di coni ionio, ad mi livello mollo al centro degli avvenimenti sieniton di ATeniles-Franie. ii rAuìoflra 

Jiiù cloviito di quello i oni es.so. dopo l.i |mimm giien.i moli- pnlitiei. am be .se qni Mo eoi- riusi ivano, apmofìttando del-j oHd llUld SOVieiIld 

dialo, alla Rcpnbbli.n di Weimni. Allo.,, l ialeia ( inmai.m. loquio s, inquadra in una la divisione dei loro avver- - 

.se ben .si ricorilii, potev.i dispoire soln di leiiiimiil.i iioinini J*!*'-s.n i - commiisli. MRf e altri vii-.XN\. l'« — la iu.h i.u 


IIKI.SINKI, 26 — E' giunto 


pubblica Snbatier, sia l'avvo- del processo. Ci sì poteva a- Il <i patriarca » spera di tor. 
en/o di parte civile Delorme spettare che, dopo i dubbi nar presto alla Grand’Tcrre. 


iiiaie, alia ivepiiooiiia oi «veiiiiiii. .viiiiui Jiiiiei.i \ i iii.i ii in. --i ■■ - - .. tnnin i>;ù /•l..* Hn-nii tiol .li 

.M vede, è più favorevole per i ...ilitarisi, ledes, hi. . .. .Jebb. ei.rd. d. Parigi. ‘•«•'‘‘‘‘•"‘re Haai>. che km.-m avra eolloqi . col presi- cora dubbi su In pt un che egli 

disporrnnno, fin dairinizio, di un esi n in. sapcnore .. quello Negli ambienti vicini al La grande battaglia, però. »» America c mica p-u- dente della Repubblica. Paasi- richiederà: aleitin danno per 

rappresentalo dalle Iriippi; anglo-fr.iin o-.iain ii .me di s|.,a/,i generale .si nota una certa si pieaiinuneia appena. Oggi muiatH e hppiovhim ih nspissut kivi, e vi.sitera alcuni impianti scontata In Ticliiesta di con¬ 
in Germania. atmosfera polemica verso il i testi dei trattati sono stati austrincH an imiti» lU’ govemi, industriali danna a morte, altri affer- 

E chi d ilice che lincile iiiiM., ...li,, ..... Oain'Sc'.r-crc vÌÌIÌo < ... ... .. 

m” monSr'm’nml.cm" l.ìifMin"' lloppin''alie.wt -SCANDAI.OSK, UlVKI.AZIOlNI SUI. KIA KMO DEI NAZISTI 

fuendo in tal modo le risene di mi glande esercito di do- quella da lui stipulata eon 

mani? Dove .sono, nei piotocoììi di P.irìgi. le ilisposi/ioni il patto fraiieo-.sovietico. e h B ^ B 

che prevedono un eontrollo qiiiilsi,isi salir for/c ai male dell.I ouella atlaiitieti. Ineontran- m m m 

Jlepiibblicn federale tedesca ? (tosi eoli Mendès-Frain e ai- ^imM ^f B 

Su questo tacciono piopacandisii ,|,,clì .a.i.idi s,.sii- i’indomam del primo dibatti- W B B 

lui.*.-: dl.li.. i-'i-’iA I.' • • , • ■ • I, , - . ■ to a Palazzo Horboiie .sugli B B 

■■ ■ ■ mm m m m mm M • ma 

J ^ rr*''* ' nriiiaiiieiiii i naie s,- ipieste fossero da |g .m,|leeilò appunto eon- MB ■ bB B BB ■ BBB ■ B* ■ ^B BB ■ BB ■ BB ■ ■ ■ B I 

sole sufficienti ad impedire alla (.eniiain.i durre innanzitutto una azione Cnl^SCI^Bn^B 1^7 CB1 ■■■ 1 SSl ■■ 1 CI | CbIIbB 

poderoso e mimieoioso esercilo. Aiiclic qui. peiò. leggendo per la distensione, auspicata 

il testo dei protocolli, non si IrON.i nulla i he v.ilg'a a tassi- dal generale nella l onfLMenza -—-——--————- 

eiirarc sul serio. Difalti lina il livello degli armanu'iiii tallo stampa in cui un anno fa ,, . . i » iv -j i# i i i / r» -i if /""i • < # 

l-M riduce nirimpcgno per la Itepiibhiiia ledeiale di non lai.- <*«•* -‘sostenne che . spetta per !\tlorr li.Sftrp [irp.so (Il posiziono, (lol < Daily llorillll v (‘ ilol n Daily Mirrar » - LlUOStU la 


con alla lesta il primo ininistio prendere la parola, tutto è stalo condotto nel ma- tenza. gli .sarà necessario per 

Kekko.ion ed il mini.st.o degli V" - • . ^ e.s-.ser.. fibero. 

(‘Steli Virolainen L incidente ha accre.sciiito "Le confessioni di Gaston •< Devo tornare alla vita 

Domani Mikoian assi.steià al l'interesse per la requisitoria, ^ ^ ! UT 


mani? Gove .sono, iici jxntocolli d. I ..rigi, le dispi.si/ioni il patto rrarii-o-.sovietii-o, e m B BB ^ B j||||| 

che prevedono iin eontrollo qiiiilsi,(SI salir forze ai male dell.I ouella atlaiitieti. Ineontran- B^ H a B BB B^ .^^B ^BB^ ^MB 

Jlcpiibblicn federale tedesca? Mcndès-Fraiue ai- BB BB ^^B ^f B H 

Su questo tacciono piopacandisii ,|,,clì li ^.sii- i’indomant del primo dibatti- B^BB^BB^^ B B ^B^BBR^^BB W B B ■ 

lui:.-: dl.li.. i-'i-’iA I.' • • . • ■ • I, , - . ■ to a Palazzo Horbone .sugli B^ ■ B ■ 

vòVm ■ ■ mm m m m mm 

J ^ rr*''* ' ' nriiKMiiciilii Olile s(. .|.ieste bisseri. ( 1,1 solleeilò appunto eon- BP BB ■ BB BB BB bB BB BB ■ BBB ■ B> B* ■ BB BB ■ BB ■ BB ■ ■ IPBP IB ■ 11 

sole sufficienti ad impedire alla ( •erm.ini.i durre innanzitutto una azione CI 1 CI I I ^B^KI 1 CI | |b C| II 111 

poderoso e inimieoioso esercito, .\iiibc qui. pei.'i. leggeiido per la distensione, auspicata 

il testo dei protocolli, non si irosa nulla .he v.ilg'a a lassj- dal generale nella lonfLMenza -—-——--————- 

l'iirarc sul serio. Difalti lina il livello degli lirmanu'iiii tulio stampa in cui un anno fa ,, . . i » iv -j i# i i i / r» -i if /""i • < # ^1 

si riduce nirimpcgno per la Itepiibbliia ledeiale di non lab- <*«•* -‘sostenne che . spetta per !\tloro aspro proso di posiziono dol < Daily llorillll v o ilol n Daily Mirrar » - Lluo.sto la ■ 

hricare, .sul suo icrnturiu, le urlili rii ii|iu A lu. (uiiuuuhc, '‘lincei- initilttirnzioin' <lel telveriitiinia a Montiioinrrx — /S'/irM» trntiiiiri ili dijvmìprv il premier R| 

luolosichc. eh.. .u^pcr,lulou.cu,,, ..cu.. d«lt “ ii ^r" L _ ... _ ‘ ___ 

salvo decisione del Consiglio dell M () n maggioranza di |^, tiip|„|„.,tit.he. se .sia — 

line terzi. Ma iic.s.siino lieta, in cambio, a Ihinq di anpiisiaie possibile o meno ottenere un DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i L’indignazione che le rive-icomunque, di poter dare allalmolti deputati conservatori, 

le armi A 11 C, per e.-aempio. dagli .Mali l aiti, oppuie aiiclie aeeordo eoi mondo sovietico ». Nazioni di Churchill hanno opinione pubblica (con una preoccupati delle conseguen- t 





il m.nvn n-rVroiir. ir... ...nd..ll.. ......i ..... Pi»»*»?, ^^be De Guulle ppo- negoziati personali», scrive sconhtte por combattere con- momento che i dirigenti so- lasciando Ja carica a Eden, digne — li procuratore della Repubblica di Digne, Saba- 

il nuo\o cscrrito tido-sio non mnnihir.i di Ih ntnii pni in „i,ni.erà il quattro dicembre questa mattina il Daily He- tro l URSS; vi e nelle reazioni vietici non sono tanto ingenui Altre fonti lanciano, d altra tier, ascolta il rappresentante della Parte Civile, prima di 

iicrne c inicultnii. ,,, un discorso, che alcuni doti- rald per il secondo giorno ostili, anche un elemento di da non sapere già da molto parte, l’ipotesi che Churchill, pronunciare la sua requisitoria al processo (Telefotoi 

I ero 1 aspetto piti graie dei ini.ni accordi c un altro, rd niscono il suo « testamento», consecutivo, indicando quella preoccupazione per le conse- tempo con chi avrebbero a per cancellare gli effetti ne- _ 

ò che non esiste nessuna snn/ione contro i trasgre.ssori delle in relazione alle voci corse che è la linea principale di guenze internazionali che la che fare trattando con Chur- gativi del suo gesto, possa_ prosegue Vaceusatore _ terra _ ha aggiunto _ sono 

disposizioni del trattato. L'unica nllusinne a misure del genere sul suo proposito di ritirarsi attacco del Partito laburista confessione di Churchill può chili! preparare una iniziativa da- „„„ furono estorte con la pio- .sicuro che senza di me tutto 

si trova, infoiti, nel paragrafo 3 ileM’art. 20 del proto'-ollo dalla scena politica. In e.sso nello «scandalo Churchill», avere. Come già ieri il Tunc.s. Lunedi, come si .sa. .si do- morosa nei campo della ic„za. Egli ha mentito sulla va alla malora » 
rclalivo all’accordo dell’UIXI per il coniri.llo degli arma- «•. generale raccomanderebbe Anche il Daily Mirror dedica anche il Daily Hcrald si do- vrebbe riunire il gruppo par- J>t«ca estera sulle linee del uccisione della pìccola Elìza- Ma da due aiorni Gaston 

Tncnl! In #lnvn ci -.fror...'. ol.n II r'n..ci<Fl.'r. i.. u .'..rn u* SUOI scguaci di iioii rafifi- riiitcra pagina a sviluppare manda «perche Churchill lamentare laburista ncr esa- suo famo.so discorso dell un- ^ rhe •• ” aiorni, uaston 

• ?. tnnsigho. m ui.o d infra- accordi di Parigi lo ste.sso argomento. Poco im- abbia scelto proprio questo minare l’azione dà svolgere àicì maggio dell’anno scorso, tviù n/rore » 

zione, « inA itera lo Muto a dare spiegazioni ni un Icriiiiiic pcjma clic sia stata ottenuta porta .se lo .s/oc/nii è dettato daimomento per dare un colpo glia Camera dei ComuiiL Si Finora .si tratta solo di con- rzcaaìonatn Rn 

di tempo da .stabilirsi c. se riterrà tali spiegazioni insarfi- j.^pertura di negoziati con evidenti considerazioni elei- alle cre.scenti speranze di mi- Ritiene che come primo pas- getturc. Quello che non è Pnni Mnlamo fiaUo Clovis. Si e 

Olenti, «prenderà i provvedimenti che riterrà necessari se- pest. toiali: aU’osservatore e.stra- gl iorare le relazioni con lago verrà chie.sta la pubbli- dubbio, e che la lotta politica ^ tras/ormafo. Nei 

I concio una procedura da stabilirsi.». K’questa, in conclusione. Intorno al problema del neo alla lotta tra i partiti tfnione Sovietica ». In verità, nazione del telegranima a intt'rna. nei prossimi mesi, primi giorni del processo era 

l'unica garanzia clic i nuovi aecordi offiano contro una vio- riarmo tedesco, si sviluppano inglesi, interes.sa soprattutto questo interrogativo a.ssilla Montg omery e della risposta ^rà condotta clal partito la- ^ solo tin po’ .smagrito rispetto 

Inzionc dei limiti ni riarmo, tenricanieiitc imposti alla Gcr- tutti gli altri_ e piu vari mo- sottolineare che se tale slogan oa tre giorni tutti g li osser- del generale ìngle.se: inoltrepurista lungo le lince indi-p"^' anno fa; ora le rughe 

mania Occideiilale. Rella garanzia, non c’è che diro: IT.iiropn tivi di oppo.siz.ione al gover- e stato scelto, e perche in vatori politici. si esigerà che Churchill metta ca e .stornane dal Daily He- ^ gh si sono accentuate sul pol- 

può cs.scr certa clic rUL’O è il migliore incciiiivo al risorgere no-La tesi di Mende.s-France. Gran Bretagna l’aspirazione Molti continuano a .soste- in chiaro se egli consuUÒ, ratcL' Churchill non e uom(> "onip a eie essa jno sfa a ,l dorso c piu carco ,2. 

di uno sfrenalo iiiilitariMiio Icd -^co ' chiede la ratifica clep i verso una sistemazione pa- nere la tesi .secondo cui il suU’argomento, i suoi colle- oho possa stabilire relazioni aove la p„sso pin stanco. Ha terribili 

RFNATO MIFLl accordi .sul riarmo prima di cifica delle divergenze con Primo ministro inglese avreb- gin di gabinetto, tra i quali annchevpjli con 1 URSS. Sta ' a quett epoca ncces.si di tosse. Ieri gh av- 

I __ ■ ' ogni accordo con FURSS ha I'URSS è diventato l’elemento be voluto intenzionalmente, erano Attico e Morrison. ora a Churchill dimostrare se ^ 0 “ ha detto il sentiero avevano pensato pcr- 

(•) Sullo stesso arporneiiio velli “riicoii prrcrrfri.if .ti.irunità irrigidito le posizioni dei par- dominante nei pensieri della risvegliando sospetti e vec- In alcuni ambienti circo-.Questa accusa e vera o no. era coperm d eroa », mo -di convocare un medico 
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irrigidito le posizioni dei par- doniinante nei pensieri della risvegliando sospetti e vec- In alcuni ambienti circo- I.Questa accusa e vera o no. era coperto a eroa ». ii mo-di convocare un medico 
titi, c soprattutto dcU’exIopinione pubblica. cliie accuse, dare un colpo lava questa sera la voce che LUCA TREVISANI ° e, secondo g dì ottenere un giorno di so- 

__ __ __ _ .Hi frpivr» jtlln «nìnin Hnll’niti- SabatìCr, l alterco, il criJTll- pripn 5 ÌnTjp Gnc/nii hn rHììitn. 


LA REQUISITORIA DELL’INVIATO DI ADENAUEK A KARLSRUHE 

Von Lex tenta un processo alle idee dei resti di Cerio Marx 

B ■ "e* —J • B B* —J* fl • ■“ solo Churchill ha voluto dare - senta la nonna di ^^omàni^sera ^^deUbcra^^^ 

lalsif Beando l testi di Lenin e Stalin un wonusntg sarà «retto «el ciinilero 

^ ______ la Wetirmar/If. ma. in certo - Delorme ha iniziato con una ^roces^, qua¬ 
si - - i - - 1 -1 - • . senso ha voluto lanciare un loNDR.A. 26 - Il feretro ennvegno svoltosi in un locale delta /ìguro 

Il lllillistro Blailk costretto a nmiliciare ad un COinr/IO ncr il riarmo !*1 Ravicra * ponte di «.omprensione » contenente ì re.sti di Cario di Berlino ovest. Drummond, ed ha prosegui- tcrniinè Hello ..filato rfri 

__ !___ dovranno è stato trasferito da una Al convegno hanno oartecipa- lo denunciando le menzogne 

comandare il, nuovo esercito ,t,nd,a ad un'altra nel cimitero to esponenti del mondo cultu- «T’affi hanno 

[)AL NOSTRO INVIATO SPECIALE naca delle diinostrazione con- guati ad « iotìitrarsi » ed a di Bonn in tutta l’Europa pie- tedesco, c i loc gli cx-gcnerali di Highgate, a Londra. Mentre ralc di Berlino est e di Berlino mentito. Tutti hanno cercato P , a ^ ^ ^ ’ 

iz MJT II h: riarmo. svolgere attività nelle orga- ziosl argomenti sui veri prò- imzisìi. la precedciiic .sepoltura si tro-ovest. Sono stati discussi prò- sbarrare la strada all’cpe Potuto crcaerc che la 

K--VKLbKLHt, *. 6 . Il di- jj pjj,no di zVdcnauci è niz.zazioni di massa (a questo positi di Adenauer. «Voi eravate dalla parte vava in un angolo na.scosto del blemi quali la riuniflcazione te- della giustizia. Essi court- ^ -tttn scattarci. 

Dattilo alla Corte costiluzio- emerso chiaramente sin dal- punto Von Lex h i chiesto che « Già altri — h.a dichiarato ragione ». è in sostanza cimitero. la nuova è situata dosca e la indipendenza degli nuano a mentire, e questo ba P°* ripreso U cor- 

aonale. nella causa intentata l'ape,tura della seduto, quan- siano messe fumi JeSSe anche stasera il compagno Bohen Fmcredibile messaggio di luogo il viale principale, in un .-,rti.sti. D.i ambedue le parti è sta a giudicare questa fami so normale. 
lai governo di Adenauer con- gii avvocati del Partilo co- lAssociazione vittime del na- nella conferenza .stampa del- Churchill ai militaristi tede- punto ove .sana possìbile eleva- 5 , 3 ,^ lonvenuto di continuare 0 ba. Dominici sì è sacrificato Se i testi non han dato nul- 
ro il Partito comunista tede- munlsta hanno .sollevato ec- zi.snio. l’Associazione per la la segreteria del Partito Co- reazione dei circoli re il grande monumento di gra-incontri, che non hanno per salvare qualcun altro dei la, cosa possono dare le re- 

;co, e entralo oggi nella sua seziono di parzialità nei con- amici/ia tcdcsco soviotica e mumsta — hanno cercato di conferma questa tee- nito per il quale il * Comitato ufficiale, alternativa* swoi ^ familiari? Quale idea Quisitorle c le arringhe? Il 

ase centrale, con la requisì- franti di un giudice che è una decina di altre organizza- porre sul banco d'accusa le quale non è smentita il monumento a Marx» ha f||(>rìte a Berlino ot cd a Ber- pueriìel Voi avete conosciuto delitto di Lurs non ha blso~ 

Oria pronunciata dal sotto- un noto funzionario del zionii; idee del nostro Partito. Di e^- nemmeno dalla considcrazio- raccolto i fondi. . _ . ^ imo ove-t questa gente. Avete mai msto ano di commenti, ha bisogno 

iegretano agli interni Von Minisleio degli Interni sino 41 ii partito coniunist.T si pciò non è rimasto nifi all origine della L appunto .su richieda di _ joro ima manifestazione di una verità, che non è ar- 

per chiedeie la messa ^ 1951. La Corte ha lespinto .. JLJ da à m il àov2nio nulla nlVtofuori riT auakhè y'clazione ò stato il desi- Qiiesto comi ato che la trasla- - ^ nobiltà? No. Voi li arefe rivata. Per di più VUtrutto- 

uon legge del Partito e la jg richiesla dopo appena cin- federale di voler limilitariz- libellà. mentre le idee del vecchi anc ^ BlOCCatO Ull QUartierC srnfifi. avete giudicato. Que ria .si c mostrata insufficiente. 

^^sca dei suoi beni. La data di camera di con- znre la Germania » e di cal- marxismo-leninismo guidano ‘ : griJidc" rautorizzà- npr Hicinnncfaro ima hnmhA ^ assolutamente inco- La giornata odierna ha con- 

?^a^sÌ^ma"è^diSa^d^l fretta insobla. pestare la Costituzione, ed oggi più di un terzo dol gene dire the^Churc^in’ ha com- del ministero degli inter- OlSinneSCare UOa DOITlba Dace di sacrificarsi n. fermato che gli argomenti 

a a caso. rn_a _e diiw.sa_ dal ^d ha impedito quind:. chiù- 1 ,a afTermalo a nifi riDrc«e che re um.mo •*. ni. ! - L avvocato cerca di .sfrut-oratori sono superflui di fron- 


Il iiiiiiistro Blaiik costretto a rimiiiciare atl un coini/io per il riarmo in Raviera 


di freno alla spinta deU’opi- 
nione pubblica verso una in¬ 
tesa con rURSS nel momento 
in cui tale pressione può met¬ 
tere in serio pericolo la ratifi¬ 
ca degli accordi di Parigi sul 
riarmo tedesco. Altri sem¬ 
brano più vicini alla verità 
quando affermano che non 
solo Churchill ha voluto dare 
una giustificazione « storica » 
della decisione di riarmare 
la Wehrmacht, ma. in certo 
senso, ha voluto lanciare un 


Traslazione a Londra 
dei resti di Cerio Marx 


Ofiuaiivr . uue.cu. » crimi- spensione. Gaston ha rifiuta- 
ne u quello di un uomo solo detto che gli premeva 

giunto al parossismo della ^^rivar presto alla fine, an- 


collera )>. 

« Questo delitto deve rice¬ 
vere la pena che merita », o- 


cora una volta manifestando 
cosi la sua speranza in una 
prossima scarcerazione. 


fatto che dieci milioni di 
persone andranno domenica 


dend 
PO i 


aUe urne in Assia e in Ba- .^entanle df Bonn, che il com- - . . Insci.I l si 

nera, al termine ùi una compar- . recuisitmn di Von I.ex' «llllieltc 

campagna elettorale che co «;i nmne nf*r 1 » nrìm-i volta ■ rtquiMion.i ui \on i-ex - 

trtoia dominata dal nroblema per Li prima 'mto ^tata accolta con molta TOKIO _ il n-»iio min. 

ffl riaZ: “eà“rÌr."a'’Tcr?>'c '"“"Syn. ha 

Marcoledi. il fulmo mmi- lettura don.diSlaraSV,,.; che .L hi™' l'I 

5 tro della guerra e stato mal- ^vev. «i. nremr .to Miola di contenuto c che lo ha in\itat.i a cedere 1; 

nenalo ad Augusto da un \ controproducente, in quanto oro.s-.ienza al .^..o lice-premv: 

nninno rii reriuci e di giova- Malgrado labile nicssmstc- fornisce ai nemici del riarmo T.iq:or.i Og.at.i. 

5_ na. Il discorso di Van Lex e 

iSefDodici persone uccise 

ci™o1?Hèlltove‘t Strare rintenzionc del Partito , 

P“s2.^„"c\„=ru£a perla ceduta di un aereo 

. - Tr - 

J?;.^1&oS“adASS.stl^ò delle qLaii! eo'hJ la difesa si I " sciagura avvcinila all acroporlo 
una Mia^uar-proi*!"'' ‘‘I «li Bior.sc(, presso la ciUà (li Licgi 

data a vKla dalla polizil. al- -- ' -- 

lT2nffon”S.r'Kd;Sl4'; IJ J';;! liKOnlro dì nate 


TOKIO. 26 — Il primo mini-j .’^^nlo forti sono tali rca-j 
ro losctòa ha accetialo che la stampa conser-j 


direzione del partito conser 
vatore c facilmente indivi 


fra l'Iran o 1'Il D C C ^wreo ir.d’osinaie di Lamhrate. fmf-ia snjTraiiuiiu .juiie aicnia- ma e aifficue aire se e lui 

Ilo I Udii C I U.K.J.a. 1 ,^ temilo Impegnati per varie razioni dello psichiatra, il il colpevole. 

- - ere stamani ingenti forze dt po- quale ha confermato che la Le opinioni, a Digne sono 

TEHER.AX. 26 — Ilamid u^ia c g:i artificieri della sezione cnnfe.ssione resa da Dominici, dirise. La maggioranza' però, 

lyah. capo d'ila delegazione staccata dartiglieria intenti alla in condizioni di stanchezza, òsa esprìmersi con un 

aniana incaricata dei nego- pericolosa operazione di dj-sm- può essere considerata atten- nìuHì-^ìn netto nm cnnfpttn 

Iti con rUnione Sovietica ed nesco Per precauzione sono sta- dibile. umilmente Ji non cSc di 

: ambasoiaiore a Mo=ca. ha :e chln^c tutte :e t,e d acce.sso Per tutta In giornata, seda- “gq avere elementi suffici'enti 


d chmraio che Li revìazione del -a: ouarticre 
proti'collo ìeiraccordo ccn la 


iHr.oU.'o . «n., -«^ióiVroV; URSS per le que-<Ìoni di fron 

I^HHb-VM, e finanziarie è terminato, 

addirittura letterale^ fra v» 


Itera e finanziarie è terminato. VBV # • 

editoriali del Doily Te.eprophl«« J 3 'o'“>(.ò«i;?’SSS iTlftlll ID *11^01 ITBr ril riod. dopo io udieore di feri 
e del Daily Mad- del Daily ^ 31 ,^ Scià pri- * ••• «VA * ^ di ieri l’altro, sono profon- 

j ^lonchester Òel .s dicembre, data del- • • ■ ■ ■■ damente divìsi: c’è chi ritic- 

V 'fD°”r parten.'.i del .sovrano Pcr 9BAW lA lAVVA AIIA tcamAaTli l’imputato abbia re- 

f per HI lUllMl MIU mSIIIOK" cifato, ammirabilmente, una 

i quali strano, hanno lo divergenze tra URSS e “ ___ parte; che effettivamente cali 

ritrovato tutti insieme la voce Persia che formavano oggetto abbia commesso il delitto. Ma 

riguarsiano ret- ProVrcdoilCIlti SOfKerHi dairappWÌU C«BMÌ$*ÌODe non credono al movente da 

sconfigge da se, quando un borse, da parte dellURSS. per elnninare la pencolosa aAma canea.di tooio l'awòmtn Pz.T 7 nL- il ««-». 

giornale come il Manchester delle .-=omme anticipate dal- __ * «..nòli ” a ’ 

Guardian perde il senso del- l’Iran durante 'la guerra allo w 

Fumorismo. al punto da defì- truppe sovietiche di occupa LOXDR.A, 26. — La nuova ne di fumo dalle ciminiere 
nire le rivelazioni di Chur- rione, fase nell incessante battaglia nelle zone industriaU e so- ^^atrZta 

chili « un piccolo aneddoto », Prima di essere firmato dal tesa a tutelare la salute di vraoooolate durante i nros- ” » ** ^rsa 

_ o quando \ Erening Standard ig scià, l'accordo dovrà essere coloro che vivono e lavorano s^mi 15 annL PaU ^ rnnftrn^tVimbHa 

««approvato dal Consiglio dei a Londra si è aperta ieri con HJ!_ 

'■ , . j ministri e «-atificato dal Par- la pubblicazione del rapporto _ ,, . 

domanderà, ad della commissione Beaver, GfOtGWOhl 5 MOSCd 

' stampa __ nominata l’anno scorso dai! , . sairare la di quell uo- 

, conser\-atnce, nei suoi com- - eovemo dono i lerrihiii miai- nCT Id (IMiferenZd fiUfODPd ^ detto PoUak — trop- 

: mentì, eviti la questione fon- InfOntrO fra tedfiSfhì fro S?ni sm^. chTSel ^ ^WlCICIUd CUlOpCd pj ^^^bi pesano ancora sulla 
, damentalc, e cioè il piano di IWOnTTO m leoexni tro poimi di « smi^ ne^ - vicenda di Lur.s per non ave- 

: de l'eji e de '(west Sa ^ooi doeS" '» c®'«'’i»-:!oh<i di dotar 


Piani in ughilterra 

per la lotta allo «smog» 


LIEGI. 26. — Dodici per- 


Inconfro di pace 
ceco-tedesco-polacco 


ProVredimcnti sofgerHi dalPappwiU cobbìss 
per elhnniRre la pericolosa odkbia carica,dì f 


jBiorviaiiui «u»v « j. pd'^otto per giu- prcsso la città belga di Lie- 

a^^to stificare la richiesta di missa gì. per la caduta di un aereo VAR.SAVIA. 26 _ Una .m- " Tto "‘i? * >o Scià, l'accordo dovrà essere coloro che vivono e lavorano simi Ì5 annL ' EolTri mostra“offim«m'‘^r’ 

i^o!..“Suo cpihiono ‘ Thto- rarrL„r”;;'A!ÌÌÌ.To Sioch«r‘d«f'“ ■" S,tr° ^ /-«o ir' 

1 , ^ .ai dtjJ«, |^,,P-W.a.o _aog.i ^pìò°™me _ rilna.'aTaìSrfcoSrJa'i VU«Ì' fA’P' 

vederej»n quanta forza il po- e vuol ^ucare gli operai ai l^ali deUa mensa ufficiali damentalc, e cioè il piano, di IWOnTTO Ud leoexni tro poimi di « sm<^ ne^ - vicenda di Lur.s per non ave- 

polo tedesco respinga il scr- ■ nello spinto della lotta n- e dell infermena. Paesi. I giovani hanno condan- riarmare i prigionien n^Jsli dcll ^st C dfiirovest Londra 4000 decessL BERLINO. 26 — n primo re la convinzione di dover 

militare». Ed è certo- voluzionana »; dille «« di Per scag^^^^ OCIIC5I 6 OCII ministro Otto GrotewohL il far assolcare il mio ch'ente » 

mente per questa ragione che 2) lo statuto del Partito cialmente che il numero delto ^ jp proprie argo- - ”, vice Primo ministro UlhrichL il xiAurFi «awarr 

n strin- comunista Tassomiglia, in vittime potrà anche essere ... „ "fi. mentazìonì ai .legnimi so- BERLINO. 26. - La agenzia mulgazione di una legge, drt- MARCEL RAMEAU 

00 » i fMTìT^della nersecuzio- molti suoi articolL allo sta- maggiore: esso non potrà es- ** "««<>"> europee pg^ìiiga nissa » DPA della Germania occidenta- ta « legge dell’aria pura », che minisiro aegu esteri bois e al- -y ^ 

Ine anticomimista sperando luto del Partito Comunista sere accertato se non quan- accettino di partecipare alla Churchill non avrebbe 1®, annuncia che il ministro vieti la combustione di ma- tre cinque personabtà sono Pietro ingrao direttore 

I Tv-, *1 HicMren Hi Vnn T jcx dclI'U.R.S.S. cd 3 Qucllo dcl do sarà terminato il lavoro di conferenza proposta dallTJnio- nascosto nel passato. della Cultura della Germania terie fumogene per il riscal- stati des^itoati come delegati Giorgio Coloml vice dir. resi». 

sostituire domanL alla S.E.D.: ricerca fra le macerie degli ne Sonctica per il 29 no- La sola consolazione che la orientale. Johannes Becher, ha damento domestico e riduca dell.i RDT alla conferenza subilimento Tlpogr. UJE5J.S.A. 

vigilia <^e elezioni, la ero- 3) 1 comunisti sono impc- edifici distruttL vcmbre, Ijtamjpa governativa ritiene,»preso parte questa sera ad un di quattro quinti la emissio- europea. Via IV Novembre I 49 


al suo banco, Gaston Do- questa o quella conclu- 
— • ' — — sione. Altri, anche coloro che 
_ ^ sono più fortemente convin- 

jMBABaAAagMA h' della colpevolezza di Ga- 
1*31. sfon. dopo le udienze di ieri 
e di ieri l’altro, sono profon- 

_ damente divìsi: c’è chi ritic- 

11 A tf afllAflrn rimputato abbia rc- 

(UV ** aMIUR " citato, ammirabilmente, una 

_ parte; che effettivamente cali 

, , abbia commesso il delitto. Ma 
fRPpRfitR coouussioae non credono al inorenfe da 

_ . j- r dato. 

canea,di IRBO L’avvocato Pollàk, ij prin- 

-- ■ ■ cipale difensore di Gaston, 

-__ joii« rhe domani sera sarà l’uìti- 


LONDR.A, 26. - La nuova ne di fumo daUe ciminiere „ "rZ pi T 

fase ncirmcessame hattaglla nelle zone industriali c so- DowarT 

lesa a tutelare la salute di vrapopolate durante 1 pros- l? «,n o 4 S 


ineonfro fra ledexhi 
dell'est e dell'ovest 


la puboiicazìone del rapporto _ . 

della commissione Beaver, GfOteVfOlìI Ò MoSCd ì/ 

nominata l’anno scorso dal , . saldare la 

governo dopo i terribili quat- pef Id (Dnferenzd europeo IT;** j, 

tro giorni di « smog », che nel 


Il rapporto propone la prò 


ministro Otto GrotervohL il far assolvere il mio cliente r. 


_|vice primo ministro XJlhrichL il 


MARCEL RAMEAU 
PIETRO INGRAO «{rettore 


1 vcmbre. 


ìltamjpa governativa ritiene,»preso parte questa sera ad un Idi quattro quinti la emissio-ieuropea. 


Via IV' Novembre 149 









